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Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore
16,310).

Si dia lettur,a del pracessa verbale della S€~
duta pomeridiana di ieri.

RUSSO LUIGI,. Se'{JvretJarrio,dà lettwra de,l
pr,ooosso v,evrbale.

IBREISIDENTE. NoOnfaC'endos~ ass€lrvazioni,
il processa verbale s'intehde 8Jpprovato.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunica che il Presiden~
te della Camel'a dei deputati ha trasmessa i
seguenti disegni di .legge:

« RioOrdinamento di al.cuni ,servizi ,e a.datta~
menta degli org,anid delpersanale direttivo
amministrativo del Ministero della di,f'esa»
(2,550), d'iniziativa del deputata Durand de
la Penne;

« N arme interpretativeed integrative del
. decI1eto del Presidente della Repuhblica 30

novembre 19'54, n. 145.1, concernente l'esoda
volontario e la sistemaziane delpersanale an~
che sanitaria degli Enti di,pendenti dai ces~
sarti Gw,erni dei te.rrito,ri già di sovranità
italiana in Afric,a» (2551), d'iniziativa del
deputato Berry;

« Modi,ftche ed integraziani della legge5 gen~
naia 1955. n. 14: ,estensiane a:gli invalidi ed
ai congiunti dei Caduti che appartennera alle
Forze armate della sedicente Repubblica sa~
cia:l,e italiana del diritto a~.[a Ip,ensioOnedi
guerra» (2552), d'iniziativa dei deputati In~

fantina ed a;ltri;

« N arme integrative SIldla stato igJuridica
e la carriera del persanale di ,Segr.eteria delle
scua1e e degli istituti d'istruziane media, clas~
sica, scient:ùfica e magistrale» (25153), .d'ini~
ziativa del deputata Malagugini;

«Abrogazione del decreta luogotenenziale
23 ottobre 1944, n. 337, che istituis'ce un
ruo10 transitoOrio di :b1bliotecari aggregati ~
sistemazione del persanale del ruolO' stesso»
(2554), d'inizi,ativa del deputata Pitzalis;

«Narme integrative della legge 15 maggiO'
19.54, n. 238» (2555), d'iniziativa del de.pu~
tatoOPitzalis;

«,Regalarizzazione della posi'ziane assicur,a~
tiva degLi ex dipendenti delle diSciolte Confe-
deraziani sindac,ali» (2556), d'irriziativa del
deputata Hap.elli;

«Istituziane di una scuala nazianale di
Stata per la meocanica agraria» (2557), di
iniziativa dei deputati De Marzi Fernando ed
altri.

Questi di1segni di legge saranna stamprati, di~
stribuiti ed asselgnati alle Cammissioni com~
Irpetenti.

Annunzio di ap.provazione di disegni di legge
da ,parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico .che, n.elle se.dute
di stamane, le Cammissiani permanenti han.
nO' esaminato ed app'favato i seguenti disegIIli
di legge:

(]aCommissione! pe'N'rUtne'Ybf;e(Istruzione pub~
blica 'e belle arti):

«Istituzione delle scuole elementafii carce~
rarie» (1612), d'iniziativa drei deputati T'ita~
manlia ed altr.i;

« Revision.e dei 'ruoli arganici del 'I)el'lSOnaJ.e
n'Ùn insegnante del1e scuole e d~li istituti di
istruzione tecnica e dei convitti annessi»
(2112), d'iniziativa dei delputati Pitz,alis €
Franceschini Francesco;
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«Ahrogazione d~l decreto ministeriale del
9 settembre 1957 can~'ernente l'appravaziane
del Regalamento sugli esami di stato di '3Jbili~
taziane all'es,erCÌzia deHe prafeslsiani e abili~
taziane Pllavvisaria all'esercizio. pil'ofessionaJe
per i laureati dell'anno accademico 1956~57»
(2291), d'iniziativa dei senatari Danini e
Roffi;

« Passaggio. dei prafessori dei ruaili 'spedali
transitori nei ruoli o.rdinari» (2348~B), d'ini~
ziativa dei s,enatori Tirabassi ed altri;

«Aumenta dell'assegno. ardinaria a favor,e
dell' ACCiademia nazionaLe dei Lincei da lire
70.000.000 a Ure 100.000.000, a decorrere daJ~
l'es,ercizia finanziario 1958~59» (2522);

9' Cornrmissione pe(f'manente (Industria, com~
mercia interna ,ed estero, turisma):

«DiscipHna dei complessi riceUivi comple~
mentari a Icarattere tUiristioa~sacia1e» (2142~B).

Annunzio di presentazione ,di relazione.

PRESIDENTE. Camuniea che, a name del~
la 5a Commissione permanente (IFinanze e
tesoro), il senatore Spagnolli ha presentato la
relazione suf seguente disegna di legge:

«,Mo;dirfi:ca,zionial regalamento per la colti~
\raziane indigena dei tabac,chi ed alla di,sci~
plina dell'Amministrazione autanOma dei ma~
nopoli di St,ata» (2365), d'iniziativa dei de~
putati Scaras.cia ed altri.

Questa reLazione sarà stampata e distribuita
e,clil relat,iva dis,e~na <dilegge !glaràiscritto alla
ardine del giarna di una delle pra&sime sedute.

Annunzio di rimessione !di disegno dì legge
all' Assemblea.

PRESIDENTE. Camunica <:;heil disegno di
legge: «Trasferimento. degli insle1gnanti dei!.
ruolo speciale tràns,itaria di Scuole d'arte nan
dassificate al rualo 'SlpeciaLe!transitoria di
Scuale d~arte di 2° g;r,ado» (2047), d'iniziati~
va ,dei senatori Oermil~nani èdaltri, già de~
ferito alla GaCommissione :permanente (Istru~
zione pubblica e belle arti) in ~,edede1ibe,rante,

è stwto rimessa, ai sens:i dell'ultimo comma
dell'articalo 31 del Regolamento, alla dilS:Cus~
sione ed alla vatazione dell' Asselffib~e'a.

Annunzio di l'eleZione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente.

PREISIDENTE. Comunico che la Ha Cam~
missiane permanente (Igiene e sanità) nan
ha appravato il seguente di,segno di legge:

«Abilitazione all',es,eIlcizia prafessianale de~
gli odantoiatri forniti di diploma estero}>
(2519), d'iniziativa dei deput.ati Cappugi e
Calvi, Spadazzi ed altri.

Per il deferimento de'Ildisegno di legge nò 2552 \

all' ap,provazione di Commissione permanente.

FERRETTI. Dama'ndò di ,parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FEIRRETTI. Onorevole silgnor Plresidente,
.chiedo ,che il p,ra'VV'edimenta che è 's,tato tra~
smesso dalla Camera, relativoaHe pravvidenze
a favore dei combattenti e invalidi della Re-
pubblica social-e italiana, 'S,iaIpO'rtatodomani in
Commi!ssiane in sede delihelI'ante e ciò alla 'Sco-
po di nan far ma'IlJcare a questa categaria di
combattenti ~ ipt'ima deil1a fine deiLla legisJa~
tura ~ un ricanascimento che dall'altro ramo
del Parlamento è venuto ,can larghisslÌma suf~
f:r.agio. Si tratta di un provv'edimento che con~
tribuisce a quella pacificazione della quale sia~
mo tutti, in buona fede, dei soste,nitori.

PRE'SIDENTE. F,arò presente al Pres.idente
del Senato. quelsta sua richiesta.

Seguito della discussione ed approvazione del
disegno Idi legge: « Norme sulla iCostituzione
e sul funzionamento del Consiglio superiore
della magistratura» (794-B) (Approvato
,d,al Se'flatoe im.od~fica.to làaUa 3<1 Commis~
sione permanentf( Idella Cromer'lL dei ,depu~

.
tat~).

PRESIDENTE.' L'ardine del giorno. reca il
seguito della dis,cuss'iane <deldisegno di leg~ :
« Nar:me sulla costituzione e sul funzionamen~
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to del ConsigIio superiore della magistratura»
>

già aiprprovato dal Senato e modificato daEa 3a
Commislslione fI)ermanente della Came~a dei de~
putati.

Passiamo alla dis,cus.sione de:glii ,articoli.
. Si dia lettura dell'articolo 1.

RUSSO LUIGI, Segretario:

CAPO I.

COMPOSIZIONE ED ORGANIZZAZIONE
DEL CONSIGLIO SUPERIORE.

Art. l.

(Compo'Y/Jentie selie del Consli,glio).

Il Consiglio superiore della Magistraturia
è presieduto dal Presidente della Repubblica
ed è composto dal Primo Presidente della
Corte SUiplI'emadi cassazione, dal procuratore
generale della Repubblica presso La stessa Cor~
te, da quattordici componenti eletti dai magi~
strati ordilIlJari e da sette componenti eletti dal
Parlamento in seduta comune delle due Gamere.

Il Consiglio elegge un vice presidente tra
componenti eletti dal Parlamento.

Il Consiglio ha sede in Roma.

PRESIDENTE. Su questo articolo non Isono
stati presentati eme,ndamenti. Poichè nessuno
domanda di parlare, lo metto ai voti. Chi l'a,p~
pyorva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 2.

RUSSO LUIGI, Seg1'etario:

Art. 2.

(Comitato di presidenza).

Presso il Consiglio supertore è costituito un
Comitato di presidenza composto: dal Vice
Presidente, che lo presiede, dal Primo Presi~
dente della Corte s.uprema di cassazione e dal
procuratore generale 'presso la COll'temedesima.

Il Comitato pY(>muove l'attività e l'attua~

zione delle deliberazioni del Consiglio, e prov~
vede alla ge'stione dei fondi stanziati in bilan~
cio ai sensi dell'articolo 9.

PiRJESIDE<NT~E.S'Il ,questo al'ltioolo è stato
presentato il seguente emendamento .sostituti-
vo del primo comma, da 'Parte dei s,enatori Terr~
l'acini, Palermo e rGa,vina:

«PrelSSo il Consiglio superiore è cpstituiibo
run Comitato di :Pres,idenz,a composto dal Vice
Presidente, che lo p,resiede, dal Primo Presi~
dente della Gorte di casisazione e da tre compo-
nenti di cui due eletti dai magistrati ed uno
eletto dai comp,onenti eletti' dal Parlamento ».

T,aIe emendamento~ è pr.ecluso a norma del~
l'articolo ,54 del Regolamento.

BALERMO. Domando di parI:a,re.

'PRiEISIDEiNTE. Ne ha facoltà.

,P.AJLEiRMO.Onorevole IPresidente, l'arti:co10
54 del Regolamento è esplicito. Vorrei però far
notare agli OJlorevoli colleghi che il disegno di
leg.ge .cihe viene oggi al nostro esame :è stato
completamente modificato dalla !Gameria. Vor~
rei richiamare anche all'attenzione degli ano~
revoli col1e'ghi che mo'llsi tratta più di :un 'emen~
diamento ad un articolo già a;ppro'VIato; qui :Ci
trovi.amo di fronte ad un te,sto di legge COlffi'ple~
tamente diveI1so d,a ,quello che aveva apPI1ovaro
il Senato. lo penso che, se tale situazione ri~
;3'pecrehiala realtà, questo emendamento da noi
proposto non debba trovare preclusione da
p:a.rte della IPresidenza.

BRESIDE:NTE. LInvito l'onoreV'OJe Ministro
di gl'alzia e 'giustizi:a ad eSjprimeI1e l'avviso deJ
GoveI1no.

GONErLLA, Min1:s'trodi grazia e giustizia. Il
Governo ritiene che l'emendamento ,sia p're~
cluso.

,p,ThESInE:NTE. Onorevole iPale-rmo, la prego
di non insistere percihè l'articolo ,54 del Reg'o~
lamenro non consente l'esame ,dell'emenda~
mento.

PALEiRMO. Signor ,presidente, di fronte ,al~
le sue insist1enze, ritiro l'emendamento.
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PRESIiDEiNTE. ,Metto ai voti l'articolo 2
del dilse.gno di legge. Chi l'approva è ,pregato
di alzarsi.

CPJwpprovato).

Si dia lettura dell'articolo 3.

RUSSO LUIGI, s,egretario:

Art.3.

(Commissioni).

Su proposta del Comitato di presidenza, il
Presidente del Consiglio superiore nomina al~
l'inizio dì ogni :aiIlnole Commissioni aventi il
compito di riferire al Consiglio, nOinchè la
Commissione speciale di cui all'articolo 11, ter~
zo comma.

PRE,sI,DENTE. I senatori 'f.errndni, ;Palèr~
mo e Gavina hanno presentato un emenda~
mento tendente a sopp'rimer,e in fine le parole:
« nonchè la ICommIssione speciale di cui all'ar~
ticolo 11, terzo comma ».

Il senatore ,Palermo ha facoltà di svolgerlo.

,BALERMO. L'articol03 è in relazione con
un emendamento da noi pr.esentato all'arti~
colo 11, emendamento t'endente a sopprimere
il terzo comma dell'articolo stesso. Pertanto
sarebbe forge il caso di accantonare anche la
discussione dell',articolo 3 ,per rivede~e la que~
stione al momento in cui discuteremo l'arti~
.colo 11.

,BRJESIIDEiNTtE. Il Governo 'è d'accordo?

'GONffiLLA, Ministro di grazia e giwstizia.
n Governo :qon ha nulla in contrario.

PRESIDENTE. Si dia allora lettura d.ell'ar~
ticolo 4.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art..4.

(Composizione della sezione disciplitrtrtre).

Per la cognizione dei ,p,roced'imenti diBcipli~
inari a carico dei magistrati viene istituita la

sezione disciplinare costituita da dieci compo~
nenti effettivi e quatt!'o supplenti.

I componenti effettivi sono: il Vice Presi~
dente, che la presiede, il Primo Presidente
della Corte suprema di cRssazione, i due ma~
gistrati di Corte di cassazione ,con uffido di~
rettivo, due magistrati di Cor.te di cassazio~
ne, uno di Corte di appello, uno di tribunale
e 'due .componenti eletti dal Pia:rlamento.

I componenti 'Supplenti sono: Uinmagistrato
di Corte di cassazione, uno di Corte di a.p~
pello, 'Uno di tribunale e uno dei componenti
eletti dal Parlamento.

Il VÌiCe,Presidente, il Primo Presidente de!~
la Corte suprema di cassazione e i due magi~
strati di Corte di cass,azione con uffido diret~
tivo sono membri di diritto: gli altri comrpo~
nenti sono scelti mediante sOI\teggio. Alle ope~
razioni di ,sorteggio 'p-rovvede il Comitato di
presidenza.

Il procuratore general,e' presso la Corte su~
prema di cassazione es,ercita le funzioni di pub~
blico ministero presso la sezione disdplinare,
ai sensi del regio decreto~legislativo 31 mag~
gio 1946, n. 511, sulle guare.ntigie della magi~
stratura.

PR,ESlnENTE. I senatori Cerabona, Bor~
relli e Ravagnan hanno presentato unemen~
damento tendente a sopp.rimere questo arti~
colo.

n senatore Gerabona ha facoltà di svolgerlo.

OEiRABON A. IGià nel mio inte~ento di ieri
di'ssi le ragioni per le quali l'istituzione dena
sezion~ disciplinare non doveva ~trovar pO'sto
in questo di.segno di legg.e. iLa Camero dei de~
putati ha soppresso le sezioni, affermando che
il Consiglio superioIie della magi,sitratur,a deVe
adempiere, nel suo p~&nrum,alle sue funzioni,
e non ,può delegarle ad una sua parte. La Oa~
mera si è occupata della questione, perchè il
progetto Moro prev,edevache il Consi,glio su~
periore potesse dividersi in ,sezioni.

L'istituzione delle sezioni fu vivamente
osteggiata in Senato dalJe sinistre, e da qual~
che senatore non apPR'rtenente alle sinistre.
Si sostenne da noi che l'unkità di azione del
Consiglio superiore non potésse 'permettere
che 'Vi fossero le sezioni. ILa Camera in effetti
le <ha SOPlPresse. Vi 'era, ,quindi, da ,aspettarsi
ahe l'articolo 4 non fosse più ne'l :disegno (li
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l€.gge, 1)el'chè 'parla prc,prio di istituzione di
una sezione disdplinare. È strano che sia ri~
masta una ,sezione tra le più importanti, per~
chè ri,guarda l'intervento del Consiglio sul mo~
do di amministrare la giustizia, ed è, in so~
stanz.a, una sezione penale.

Mi sembra .chiaro che dal ,concetto di uni~
cità dEl Consiglio discenda la conseguenza che
questa sezione debba es,ser:e soplpressa. Ma, a
'Plrescindere dalla sO!pp.re,ssiolnie,sotto questo
profilo, vi è da rilevare l'a,l1bitraria composi~
zione dEHa Commissione, is,tituita in di,siPregÌo
del pensiero del legislatore cirC'a la ,pa~iteti~
cità dei componenti il Consiglio.

La Commissione è cl()stituita da 10 compo~
nenti effettivi e da 4 supplenti. oNel ,progetto
De Pietro la sezione era composta con mag~
giore larghezza ,di come non sia quella V'0luta
dall'articolo 4 del progetto di 1egge ora al no~
stro esame. Secondo l'articolo 4, icomponentl
eff,ettivi sono il Vke Presidente, ehe ita p:re-
siede, il PrimI() Presidente della Corte supre~
ma di cassazione, due magistrati di Corte su~
prema di cassazione con ufficio dir.ettivo, due
magistrati .di Corte d'appello e uno di tribu~
naIe. Sono ben cinque ma,gistratidi Corte di
cassazione contro due magistrati, uno di Cor~
te d'appellI() e l'altro di tribunale.

Il Senato vedrà come, con una simile com~
posizione, non esista alcuna garanzia di li~
bertà per i giudici di grado inferiore.. B;so~
gnerebbe, in ogni caso, sopprimere l'artico~
lo 6, in quanto la sezione stessa delibera cl()I
numero di 7 componenti, ed ha una maggio~
ranza precostituita di alti magistrati; infatti,
su 7 di essi, ve ne sono già 5 di Corte di cas~
saZlOne. Comprenderà il Senato come non pos~
sa rimanere nella legge una Oommissione, che
è tra le più importanti e deli,cate, che censura
e punisce le azioni del magistrato, che giudica
tutta la sua vita, .con una composizione nella
quale ,predominano i magistrati di una sola
categoria.

Di fronte ai princìpi elementari di demo~
crazia €' di giustizia, penso che occorra sop~
primere l'articl()lo 4; non ,è conforme alla Co~
stituzione che il Consi'glio superiore de:la. ma~
gistratura si divida in frazioni autonome, nel~
le ,quali, poi, è preponderante il numero dei
magistrati di grado più elevato.

PRESInENTE. Invito la Commissione ed
il Gov,erno ad esprimere il ,prl()prio avviso sul~
l'emen:damento in esame.

MAGLIANO, relatore. La Commissione rl~
tiene .che l'emendamento non possa essere ac~
'colto e che l'articolo debba essere mantenuto.
Vor.rei far ososervar'e al coLlega Cera/bona chE'
egli paTte da un punto d'i vista apprez:zabile
solo perchè viene da lui, ma secondo noi as~
solutamente ingiustificato. Il maggior numero
di ,consi,glieri di Gassazione in una sezione di~
sdplinare che dovrà giudicare eventuali man~
cheV'01ezzeo colpe di magistrati, non significa
una maggioranza precostituita a favore di una
categoria. Se mai, è proprio il s,enatore Cera~
hona che .crea delle ,categorie <luando sostiene
che i consiglieri di Cassazione debbano senza
altro contrapporsi ai giudici di tribunale elI
ai magistrati d'appeno," e vic'eversa,come si
trattasse di un organo politico o di lotta tra
categorie.

Si tratta di giudid che hanno oe,rtamente
maggio're ,autorità ,ed esperienza, ed è :per que-.
sto che hanno un numero maggiore di eompo~
nenti nella Commissil()ne. Perciò l'emendamen-
to deve essere r.espinto.

GONEILLA, Ministro ,di grazia e giwst1"zia.

Condivido il parere della Commissione. Il se-
natore Cerahona in realtà ha posto due que~
stioni distinte. La prima riguarda la composi~
zione di questa sezione disciplinare. Questo
argvmento non è tutt.avia oggetto di emenda~
menti, ,poichè egli propone semplièemente la
soppressione.

Per quanto inve,ce .attiene alla sop'pres'sione,
che è l'unico \problema sul ta1ppeto, devo far
osservare che, come' ben sa il s.enatore Ce.rlab.o~
na, l'articolo 105 della Costituzione sta:bili.sce
che i ,provvedimenti disdplinari a carko dei
magistrati 08011.0o.ggetto 'spedfko di 'competen~
za del Consiglio superiore. Se n.oi non avessimo
legiferato in tale materia cert.amente avrem~
mo lascia~1()una lacuna nella legge, e giusta~
mente il senatore Cerabona avrebbe ;potuto"
criticarci perchè noi nimte avremmo detto su
una delle materie di competenza del Consiglio
superiore.
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Quindi, noi siamo favorevoli alla conserva~
zil()ne degli articoli, per evitare ,che si formi
una lacuna in una materia tanto fondamen~
tale.

Devo aggiungere poi che non ci si deve for~
malizzare sul termine «sezione ». :ill vero che
le sezioni S'ano ,state sopplI'esse nella nuova ste~
sura del progetto di legge, però il senator€
Cera:bona sa meglil() di me che, tradizioThal~
mente, il .consiglio superiore del:ia magistra~
tura è stato tenuto ,distinto dalla Corte di di~
sdplina, che era un organo a sè. La Costitu~
zioTheha voluto prati0amente attribuire que1l9
funzioni disciplinari allo stesso Cl()nsiglio su~
periore. Ora, non ci s'Emhr:a che sia un'ano~
malìa nè un afssurdo che, in senso al Consiglic
superiore, ci sia un organo ad hoc ~ questa
sezione d;sciplinare, così organizzata ~che
abbia infLle la competenza in materia g~uri~
sdizionale.

Per quedti motivi sono spiacente di non po~
ter accogI:ere l'emendamento del senatore Ce~
rabona.

CERABONA. Domando di parlare.

P:RESIDENTE. Ne ha facoltà.

GERABONA. L'onmevole Ministro sostiene
che non si parla di 8e'zione. N on vi è dubbio
che si tratti di una sezione; a prescindere dal~
la denominazione, contenuta nell'articolo, si
tratta di una sezione per,chè ha il suo preSl~
dente, i componenti e ~pecilfiche fue::.:.oni d]
una ,sezione vera e 'propria.~ Anzi proprio per
questo dovrebbe essere formata come lo stes~
so Consiglio superiore, dal punto di vista della
pariteticità, il che non è. ,È evidentemente una
s,ezione, e, se la si vole8s,e chiamare Gommis~
sione, 'poct() importa, p,erchè essa ha ;poter]
giudieanti, COlIneil plenum del ConsigUo. Se
la sezione disciplinare avesse poteri referenti,
siamo d'accordo, potrebbe porsi sullo stesso
piano di una delle Commissioni, di cui si par~
la nell'articl()lo 1, ma ha poteri deliberanti, di
modo che non vi è dubbio che è una sezione
vera e prO,pria. L'acuto ingegno del Ministro
ha visto la ,contraddizione ,che vi è nella legge.
Mentre si dice che bisogna sopprimere le se~
zioni, un'altra se ne forma e si mantiene. An~

)

che il progetto Ml()ro aveva la sezione disci~
plinare, ma comportava qualcosa di più lieve
che non sia quello che è avvenuto in Iquesto
articolo 4. L',articolo 7 della legge Moro par~
lava di componenti 'estratti a sl()rte, mentre
questi sono nominati dal rPresidente del Con~
siglio ,e nella stessa formazione non si trova
una garanzia necessaria e doverosa.

Dice il relatore: ,essendo una Commissione
disciplinare, tantI() meglio se vi sono tutti j

gI1andi magi,strati. Ciò mi rp,are e,sagerato;
tanto vale togliere la fictio juris di includervi
un consigliere di Corte d'ap,pello ed il giudice
dI Tribunale. Che cosa stanno a fare questi
piccoli giudici? Se voi credete che la sezione
dIscIplmare debba essere composta nella mag~
gioranza da tutti i grossi papaveri, fatelo
pure, ma non sostenete che il Consiglio della.
Magistratura risponde al precetto della Co~
stituzione.

Mi sapete voi dire cosa rappresenta un ,con~
sesso giudiziario, formato di tutti grossi con~
siglier:i di Cassazione, con il ,primo Presidente
di Gassazione, e accantt() due ,piccoli giudi~
ci, che dovrebbero forse anche o.pporsi alle
proposte dei capi? Il rispetto reverenziale, se
non altro, imporrà al piccolo giudice di Tri~
bunale di tacere. Quale garanzi,a vi sarà per

. la giustizia? Si dovrebbe 'poter ragionare li~
beramente, I()>almeno votare a s,crutinio segre~
to contro le proposte che un grande magistra~
to vuole far pass.are.

Ecco perchè penso che la migliore cosa per
mantenere il progetto d] leggeC'Iltro i limiti
voluti dalla Camera dei deputati sia quella di
sopprimere l'articolo 4,che è un'ingiustizia
dal punto di vista giuridico, e, perdonate, dal
p'Unto di vista morale. Per queste ragioni deb~
bo insistere 1,?er la soppressione degli arti~.
coli 4 e 6.

PRESlnENTE. Senatore Cerahona Ie fac~,
cia osservare che lei non ha risposto all'obie~
zione avanzata dall'onorevole Ministro, che .il
suo emendamento causa una lacuna nel dise~
gno di legge.

CERABONA. Non è una lacuna. Io ho par~
lato della composizil()ne per dire 'come l'isti~
tuzione non sia giusta neanche dal punto di
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vista qua1itativo. Non è una la'cuna, ripeto, ipe[l."~
chè il Consiglio su,periore in plenum deve g~u~
dìcare in materia disÒplinare. Si può, al ma'8~
simo, creare una C'ommi,s,sione referent.e, ma
è il plenum, il Consiglio intero che dOòVràgiu~
dica re.

N Gn vi sarà quindi alcuna lacuna. La ra~
gione di una inesist.ente lacuna po~ta alla istl~
tuzione di una sezione che, s'econdo me, è ille~
gittima, anticostituzionale e anUdemocratica.
Come si possa rimediare è facile dire; il Mi~
nistro potrebbe accettare la creazione di una
Commissione referente (e !su 'questo potrei
anche presentare un altro emendamento), che
presenti delle proposte da essere votate dal
Consiglio. Purchè non vi sia una sezione di~
s.ciplinare autonoma!

'La intelligenza di prospettare il progetto
come se nulla fosse mutato è prop,rio in dò:
si è passati dalla Commissione alla se.zione
intromettendola con avveduta abilità. Se si
fos8e scrit.to: «la 4a Commissione» saremmo
tutti d'accordo; ma si tè :formato un organo
a sè, che delibera e ,che agisce isolatameni;e al
di fuori del Consiglio. Ciò significa violare in
pieno la Costituzione.

PIRESIDEiNTE. Metto ai voti l'emendamen~
to ,soppressivo dell'articolI() 4, presentato dai
senatori Cerabona, Borrelli e Ravagnan, non
accettato nè ,dalla Commissione, nè dal Go-
verno. Chi l'a'p,p,rova è ~J:legato di alzarsi.

(Dopo provla e contrroprova, non è aprpro~
vato).

Metto ai voti l'articolo 4. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(.È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 5.

RUSSO LUIGI,Selgretario:

Art. 5.

(Validità delle d:eliberazioni
del Consigfio superiore).

Per la validità delle deliberazioni del Con~
siglio superiore è necessaria la presenza di

almeno quindici componenti, di cui dieci ma~
gistrati.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza
di voti e, in caso di parità, prevale quello del
Presidente.

PRESIDENTE. Lo metto ai voti. Chi l'ap~
prova è pregato ,di alzarsi.

(,È approvato).

Passiamo all'articolo 6. Devo avvertire che
successivamente all'invio del messaggio ,con il
quale è ,stato traSlIIl€Sso al Senato il ltestO del
disegno di legge in esame, ,ap,provato dall'al~
tra ramo ,del Parlamento, il ,Presidente della
Camera dei deputati ha c.omunicato che nel
testo dell'articolo 6 debbono esser,e inseriti,
ris,pettivamenbe, ,come secondo e ,come ultimo
comma, il penultimo€' l'ultimocomma dell'ar~
ticolo 20.

Si dia lettura dell'articolI() ,6 con tali mo~
difiche.

RUSSO LUI,GI, ,Slel{Jreta,rio:

Art. 6.

(Validità d.elle ,deliberazioni
della sezione disciplinare).

.La sezione disciplinare delibera col numero
di sette componenti: il Vice Presidente del
Consiglio superiore che la presiede, il Primo
Presidente della Corte suprema di caS8'azione~
i due magistrati di Gorte ,dicasS'azione con 'Uf~
fido direttiva, un magistrato di Corte di cassa~
zione, un magistrato appartenente alla stessa
categoria del magistrato sottoposto .a procedi~
mento disciplinare e un componente eletto da!
Parlamento.

Se si procede nei confronti di un uditore,
o di un aggiunto giudiziario, il quinto com~
ponente magistrato è magistrato di tribunale.
, Qualora il Presidente del Consiglio Supe~

riore presieda la sezione disciplinare, valendosi
della facoltà di cui al successivo articolo 18,
n. 4, alla deliberazione 'prende parte il Vice
Presidente del Consiglio superiore, e resta
escluso il componente eletto dal Parlamento.

Se è sottoposto a procedimento disciplinare
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il Primo Presidente della Corte suprema di
cassazione, o il procuratore generale presso la
Corte medesima, o il presidente del Tr,lbunale
.superiore delle acque 'pubbliche, la sezione è
presieduta in ogni ,caso dal Presidente de!
Consi'glio superiore; ed è composta, oltre ,che
dal Vice ,Presidente del Consiglio superiore e
dal più anziano per cariea o ,per età dei com~
punenti eletti ,dal Parlamento, dai due magi~
strati di Corte dicassazione con ufficiO'dlrct~
ti va e da due magistrati di Corse cl! cassa~
zi'one, se il procedimento riguarda il Primo
Presidente; e dal Ptrima Presidente, dai due
magistrati ,di Corte di c,assazione con uffici:)
direttiva e ,da un magistrato di Corte di cas~
saz;xme, se riguarda il proocuratore generale
presso la Gorte suprema di ,cassazione o il
presidente del Tribunale superiore delle acque
pubbliche.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza
assoluta di voti.

BRES]DENTE. I senatori Cerabona Bor~,
relli e Ravagnan hanno presentato un emen~
damento tendente a sopprimere tale arsicolc;
questo emmdamento è però preduso.

Metto ai voti l'articolo 6. Chi l',appruva è
pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura degli articoli suc,cessivi.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 7.

(Composiz:one della segreteria).

La Segreteria del Consiglio superiore è co~
stituita da un magistrato di Corte di cassa~
zione che la dirige, e da tre magistrati di cui
uno di Corte di appello e due di tribunale.

All'ufficio di segreteria sona addetti funzio~
nari delle cancellerie e segreterie giudiziarie
,in numero non superiore là sette.

I magistrati della segreteria sono nominati
previa deliberazione del Cansiglio superiore,
sentito il Ministro.

I funzionari di cancelleria sono nominati
dal Ministro su richiesta del Presidente del
Consiglio superiore.

La segretetria dipende dal Comitato di Pre~
sictenza.

(È approvato).

Art. 8.

(Ispettorato).

Il Consiglio superiore, 'per esigenze rela~
tive all'~sercizio delle funzioni ad esso attri~
buite, si avvale dell'Ispettorato generale isti~
tuito presso il Ministero di gra~ia e giustizia.

(£ approvato).

Art. 9.

(Fondi per tl funzionamento
del Consiglio superiore).

I fondi per le indennità dovute ai com-
panenti del ConsIglio superiore della Magi~
stratura, e per tutte le altre spese occorrenti
per il funzionamento del Consiglia stesso, sono
stanziati in appositi capitoli del bilancio del
Ministero di grazia e giustizia.

Per il pagamento delle indennità e di tutte
le altre spese anzi dette, sono autorizzate aper~
ture di credito, nei limiti e cOonle modalità
previste dalla legge e dal regolamento sulla
contabilità generale dello Stato, a favore del
capo della segreteria del Consiglio, che (prov..'
vede o ,con bUGni .a 1ui intes(,ati o con ordi~
nativi a favore dei ereditari, a sua firma, e
con l'obbligo di rendere conto, nei modi e
nelle forme previsti dall'articolo 333 del re~
golamento per l'amministrazione del patrimo~
nio e per la contabilità generale dello Stato,
approvato con regio decreto 23 maggio 1924,
n. 827.

All'onere derivante dall'attuazione della pre~
sente legge per l'eser'cizio ,finanziario 1958~59
sarà provveduto con lo stanziamento in ap'po~
sito capitolo del bilancio del Ministero di gra~
zia e gi ustizia.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prO~l-
vedere ,con proplrÌ decreti alle variazioni di
bilancio occorrenti per l'attuazione della pre~
sente legge.

(È' approvato).
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CAPO II.

ATTRIBUZIONI E FUNZIONA1'iIENTO DEL

CONSIGLIO SUPERIORE

Art. 10.

(Attribuzioni del Cons:glio superiore).

Spetta al Consiglio superiore di deliberare:

1) sulle assunzioni in Magistratura, as~
segnazioni di sedi e di funzioni, trasferimenti
e promozioni e su ogni altro provvedimento
sullo stato dei magistrati;

2) sura nomina e revoca dei vice pre~
tori onorari, dei conciliatori, dei vice concilia~
tori, nonchè dei componenti estranei alla Ma~
gistratura delle sezioni specializzate; per i con~
ciHatori, i vice concilia tori e i componenti
estranei è ,ammess,a .la delega aia presidenti
de.lle Corti di appello;

3) sulle sanzioni disciplinari a carico di
magistrati, in esito ai procedimenti discipli~
nari iniziati su richiesta del Ministro o del
procuratore generale presso la Corte suprema
di cassazione;

4) sulla designazione per la nomina a ma~
gistrato di Corte di cassazione, per. meriti in~
signi, di professori e di avvocati;

,5) sulla cono2ssione, nei limiti delle som~
me all'uopo stanziate in bilancio, dei com~
pensi speciali previsti dall'articolo 6 del de~
creto legislativo 27 giugno 1946, n. 19, e del
sussidi ai magistrati che esercitano funzioni
giudiziarie o alle .loro f'dmiglie.

Può fare proposte al Ministro di grazia e
giustizia sulle modificazioni delle circoscrizio~
ni giudiziarie e su tutte le materie riguardanti
l'organizzazione e il funzionamento dei ser~
vizi relativi alla giustizia. Dà pareri al Mini~
stro 'SUl disegni di legge concernenti .l'o'rdina~
mento giudiziario, l'amministrazione della giu~
stizia e' su ogni altro oggetto comunque atti~
nente alleprec1ette materie.

Delibera su ogni altra materia ad esso at~
tribuita dalla legge.

(È approvato).

Art. 11.

(Funzionamento del Consigl;o).

Nelle materie indicate al n. 1 dell'2.rticolo 10
il Consiglio superiore del:bera su richiesta del
Ministro di grazia e giustizia.

Nelle materie indicate ai numeri 1, 2, e 4
dello stesso articolo, il Consiglio delibera su
relazione della Commissione competente, te~
nute presenti le eventuali osservazioni del Mi~
nistro di grazia e giustizia.

Sul conferimento degli uffici direttivi, esclu~
so quello di pretore dirigente, il Consiglio deli~
bera su proposta, formulata di concerto col
Ministro di grazia e giustizia, di una Com~
missione formata da tre dei suoi componenti,
di cui due eletti dai magistrati, e uno eletto
dal Parlamento.

PRESIDENTE. In questo articolo i sena~
tori Terracini, Palermo e 'Gavina hanno pre~
sentato un emmdamento tendente 'a soppri~
mere il ,primo C'omma.

Da parte del senatore Amadeo è stato pre~
sentato un emendamento tendente a sostituire
il primo comma con il seguente:

«Nelle materie indieate ,dal n. 1 dell'arti~
colo 10 il Consiglio superior,e delibera tenute
presenti le eventuali osservazioni del Ministro
di grazia e giustizia ».

Il senatore ,Palermo ha facoltà di illustrare
il suo emendamento.

PALERMO. Signor ,Presidente, siccome noi
abbiamo presentato un emendamento col qua~
le chiediamo la soppressione del primo e del~
l'ultimo comma dell'oarticolo 11, ultimo com~
ma che è connesso C'o'n l"artkolo 3' del quale
abbiamo rinviato la discussione, vorrei sa~
pere se debbo trattare tutto il problema o se
debbo prima interessarmi della soppressione
del primo comma dell'articolo 11 per poi p,as~
s-are alla discussione della soppressione del~
l'ultimo cmnma che è in relazione con l'arti~
colo 3.

PRESIDENTE. Mi sembra che logicamente
la discussione per il momento si debba svol~
gere sul primo comma dell'articolo 11.
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PALERMO. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, il primo comma dell'articolo 11, del
qualechiedi,amo la soppressione, ,dice: « Nelle
materie indicate al numero 1 ,dell'articolo 10
il Consiglio su.perior>e deliber,a su richiesta del
Ministro di grazia ~e ,giustizia ». Quali sono le
materie indicate dal numero 1 dell'articolo lO?
Le materie indicate dal numero 1 dell'artico~
lo 10 sono le assunzioni in Magistratura, lp,
assegnazioni di sedi e di funzioni, i tr'as.feri~
menti, le promozioni ed ogni altro provvedi~
mento sullo stato dei magistrati. A questo
proposito, vorrei ricordare al Senato quello
che dice La Costituzione all'articolo 105. Io
penso che la Costituzione in Iquesto articolo
sia stata di una chioare.zza veramente solare e
che nessuna interpretazione .contraria alla di~
zione letterale dell'.articolo 105 sia ammessa,
se 'Si vuole ragionare in termini logici e se si
vuole ,restare n,elcampo della buona fede,
L'articolo 105 dice: «Spettano al Consiglio
superiore della Magistratura, secondo le nor..
me ,dell'ordinamento giudiziario, le assunzioni.
le assegnazioni ,ed i trasferimenti, le ;promo-
zioni e i provvedimenti disciplinari nei ri-
guardi dei magistrati >~.Orbene, onorevoli col~
leghi, quando ,si dice che tutto questo bisogna
farlo su richiesta ,del Ministro .di grazia e giu~
stizia io ritengo che vi sia una violazione
aperro e .patente della norma ,costituzionale,
che, come ho avuto l'onore di leggere in que~
sto momento al Senato, è di una ,chiarezza in~
discutibile. Debbo riconoscere che nel testo ap~
provato dal Senato, neLL'articolo 28, non si
parlava di richiesta, ma si .parlav,a ,di :pl"o~
posta. Il testo della Camera che è oggi al no~
stro esame pa,rla di richiesta.

Onor,evole Ministro, la prima domanda che
mi permetto di rivolgere a lei è ,questa: che
differenza esiste tra la proposta e la richie~
sta? Penso che sia la proposta che la richi,esta
presuppongano l'intervento incostituzionale
del Ministro, senzoadi che il Consiglio non
può svolgere nessuna attività;, la qual cosa è
in aperto ,contrasto con la dizione chiara ed
esplicita dell'articolo 105 della Costituzione.
A 'questo rpl'lorposito,siocome noi ci ispiriamo
ad un principio democratico e siccome ci tro~
viamo di fronte ad una categoria la quale
è formata di uomini altamente responsalbili

quali sono i magistrati, è bene ricordare .che
questa categoria si è riunita in Cong,resso nel~
l'aprile 1957 e in quell'occasione ha vot,ato u..'l
ordine del giorno. In quest'ordine del giorno
al punto primo &1 le.ggt>: «chè il ConsigJlO
superiore abbia pieno e libero potere' ~di ill1~
ziativa senza che questa soffra alcuna limi~
tazione dalle f,a.coltà conferite al Ministro delLa
giustizia e che ,sia esdusa ogni limitazione
della facoltà di iniziativa o di scelta del Con~
siglio anche nel conferimento di incarichi per
uffid direttivi superiori ».

Orbene, onorevoli colleghi, noi ci troviamo
di ,fronte ana dizione della Costituzione e .ci
troviamo di fronte ad un voto liberamente
espresso da un Congresso di uomini qualifi.
cati i 'quali ritengono che quanto è stabi1ito
e sancito in questo disegno di legge, e pro,pria~
mente al primocomma dell'articolo 11, se
venisse approvato, non solt'anto contrasterebbe
col voto ,espresso dal Congresso dei magistrati,
ma (quello che ,è più grave) contrasterebbe
con la lettera ,e lo spirito della Costituzione.

Ricordate che ieri si è rievocato lungament.e
ciò .che fu detto all'Assemblea costituente, e
lo stesso ministro Gon~lla ha parlato dei .fa~
mosi 'quattro chiodi. N on vorrei ,che ,questi
quattro chiodi. che debbono mantenere l'archi~
trave dell'indipendenza della Magistratura.
possano essere divelti o distorti dal martello
del ,quale il,Governo si vuole impossess,are col
primo comma dell'articolo 11.

Se voi riconoscete che ciò .che la Costituente
ha detto (vale adire che tutto ciò ,che riguar~
da assunzioni, trasferimenti e promozioni, è
compito escll1sivo del Consiglio superiore della
magistratura) deve essere rispettato, il richie~
dere oggi che Iquesti provvedimenti siano a.dot~
tati su richiesta o su proposta del Ministro. della giustizia a me 'pare significhi non solo
servirsi di uno strumento che la Costituzione
non ,consente nè tanto meno tollera, ma,. in
poche parole, violar,e in maniera aperta e :de~
cisa la Costituzione.

Debbo concludere con una dichiarazione che
vale per tutto il resto della discussione. .so
che molti colleghi sono preoccupoati ,del fatto
che la Camera, notate bene, dico la Camera.
essendo alla ifine della legislatura, non pl()~
trebbe riprendere in esame i nostri emenda~
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menti. Se ciò si dovesse verificare, non sarebbe
da ,attribuirsi a colpa nostra. Il Senato è statu
dili.gente nell'esame e nell'approvazione di ique~
sto disegno di legge, che ahbiamo trasmesso
alla Camera fin dal 29 novembre 1956.

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministn
e Ministro del bilanc:o. ,Le responsabilità pa.s~
sate non contano, cont,ano quelle future.

PALERMO. Siamo d'accordo, onorevole Pr'e~
sidente del Consigho. Poichè quelle che con~
tano sono le responsabilità future, noi non
intendiamo assumerei, di fronte ai magistrati
ed alla N azione, la responsabiJità di aver vo~
tato e approvato una legge che viola in ma~
niera aperta, chiara ed evidente. la Costitu~
zione.

Torno a quello che dicevo. Il Senato ha ap~
provato il disegno di legge fin dal 29 novem~
bre 1956. 'Ci viene riportato oggi, alla fin~
della vita deUa Camera dei deputati. Penso che
questo non debba essere argomento valido per
costringere il Senato ad approvare legger~
mente questo disegno di legge che, come ho
avuto l'onore di dimo.strare, contiene una nor~
ma III aperta c'Ontraddizione con la Costitu~
zione.

PRESJIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere il proprio avviso sull'emendamento
in esame.

MAGLIANO, rclatore. La Commissione nO;1
può accettare l'emendamento so;ppressivo.

,Per rispondere ad un avver'bio, che eviden~
temente è andato oltre il pensiero del 'collega
Palermo, debbo dire che non già sommaria~
mente, non già leg,germente, ma con profondo

e attento esame si sono ,discusse in Commis~
sione queste e le altre norme contenute nel
disegno di legge. Se non dicessi questo, farei
un torto allo stesso senatore P2Jermo, che ha
lungamente discusso in ,Commissione.

Comunque, quando nella Costituzione si par~
la delle attribuzioni del Consiglio superime
della magistratura, bisogna tener presente
che l'articolo 105 nttriibuisce al Consiglio su~
periore le assunzioni, le assegnazioni, i trasfe~
rimenti, le promozioni e i provvedimenti di~

sciplinari nei riguardi dei magistrati ma « se~
condo le nmme dell'ordinamento giudiziario ».

PALERMO. Mocli,ficate allora questo 'Ùrdi~
namento.

MAGLIANO, re!atore. Finchè è vigente que~
sto ordinamento giudiziario, la Co.stituzione ci
impone di seguirne le norme. Quindi niente
di incostituzionale, e l'articolo è ;perfettamen~
te logico. Pertanto invito il Sen.ato a respin-

, gere l'emendamento.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
di grazia e giustizia ad esprimere l'avviso del
Governo.

GONEi4LA, Ministro di grazia e giustiz1a.
S'Ùno dolente di non ;pot,er a,ccog;iere l'emen~
damento del senatore Palermo.

Vorrei però invitarlo a considerare la pro~
fond.a differenza tra il concetto di richiesta
e il ,concetto di proposta : la distinzione è radi~
cale, in quanto con bl rkhiesta il Minis.tro ri~
conOSCEche c'è un det€I.Jminato stato di fatto,
di necessità, al qWl,Ie bis.og1naprorvvedeI'ie:,,e lo
fa presente per1chè a teI1mini di Costituzione
ha loarespol1sah~lità del funzionamento e del~
l'organizzazionoC dei Iservizi; ma nello StESSO
momento nel quale fa la richiesta riconosce che
la potestà di provvedere a quella situazione
,è propria dell'organo HI quale rivolg,e la ri~
chiesta: quindi c'è impUdtamente ques:to ri~
cO'l1oscimento deHapote,stà. La pro1posta ha run
altro significato, in quanto € una forma din~ttH
o indiretta di collaborazione con quell'organo
al quale spetta decidere.

Noi riteniamo che ques'ca espressiiQne ver.a~
mente interpreti il principio cos~ituzionale e
garantisca quel minimo assoluto di coordina~
mento che tè reso necessariu dalle esigenze

,delle responsabilità ministeriali iTl materia di
ordinament'o giudiziario. ,Per fare ,ur. esem~
pio, nel caso di una vacan.za di un giudice, il
Ministro di grazia e giustizia 'chiede al Cornsi~
glio sluperime che provveda a coprire quelpo~
sto, ma non ,propone mai nulla.

'P<RESIDENTE. Senatore \Palermo, mantie~
ne il suo emendamento?
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PALERMO. DaDo il chiarimento dell'ono~
revole Ministro, ritiro il mio emendamento.

.PRESIDENTE. Senatore Amadeo, mantie~
ne il suo emendamento'?

AMArDEO. .Premetto che anch'io nutrivo
qualche dubbio sulla ortodossia costituzionale
di questo ,primo comma dell'articolo 11, in
quanto la eondizione ,della « richi,esta » del Mi~
nistriO mi pareva adombrasse un'iniziativa del
Governo lesiva dell'autonomia del Consiglh
superiore statuita nell'articolo 105 della Co~
stituzione. M.a dopo i chiarimenti del Ministro,
,che ha distinto tr.a « rkhiesta »e « proposta »,
facendo corrispondere il primo termine alle
esigenze degli m-ganici ,ed escludendo la f,acol~
tà di Iproposte l1:ominatirv.e,,prendo atto del~la
dichiarazione testè fatta e ritiro l'remEnda~
mento.

PRESIDENTiE. Metto allor-a ai voti i pri~
mi due C'ommi dell'articolo 11. Chi li ap~rova
è pregato di alzarsi.

(Sono a'ppro'V'ati).

J senatori Terracini, Palermo e Gavina han~
no ,presentattQ un emendamento tendente a
sopprimere il terzo comma. Il senatore 'Paler~
mo ha facoltà di svolgerlo.

PAILER,MO. Il terzo comma dell'articolo 11
è connesso all'articoliO 3 e vorrei a Iquesto pro~
posHo un ,chiarimento dal Mini,stro guardasi~
gilli.

Si di,ce all'articolo 3: «Su propost,a del
Comitato di Pr,esidenza il Pres,idente del Con~
siglio superiore niOmina, all'inizio di ogni an~
no, le Commissioni aventi il compito di rife~
rilr'e al Consiglio, nOllllchèla Commissione <s:pe~
ciale di cui all'grticolo 11, terzo comma ». Esa~
minando l'articolo 11, te:rzo comma, a me
pare che vi sia una contr,addizione. Infatti,
,carne abbiamo visto, mentre per l'articolo 3
il Presidente, su :proposta del Comitato di
Presidenza, nomina questa Commissione spe~
dale, a1l"ultimo comma' dell'altioolo 11 leg~
giamo invece: «Sul eonferimento degli uffici
direttivi, escluso quello di pretore dirigente,
il Consiglio delibera su proposta, formulata

di ciOncerto con il Ministro di grazia e giu~
stizia, di una Commissione formata da tre dei
suoi componenti, di cui due eletti dai magi~
strati e uno eletto dal Parlamento ».

Questa Commissione, in poche p,arole, è
eletta dal 'Presi,dente, di intesa col Comitato
di Presidenza, I() invece è eletta, come dic.e
l'ultimo comma dell'articolo 11, su proposta
di quella tale Commissione, ma di concerlo
eon il Ministro di grazia e giustizia? È ,questo
che vorrei capire. rNon vorrei infatti ehe vi
ftQsse una contraddizione, .che, a mio ,parere,
non sarebbe risolvibile in sede di coordina..
mento, ma soltanto in Iquesta sede.

Trovandomi ad .ave~e la parola vorrei, dopo
avere sviluppato questa questione, trattarne
anche un'altra, rirferentesi sempre all'ultimo
ctQmma dell'articolo 11. Essa riguarda il con~
ferimento degli uffici direttivi, escluso quello
di pretore ,dirigente, che si delibera sempre da
parte del Consiglio, su proposta formulata,
di concerto ,con il Ministro di grazia e 'giu~
stizia, ,dalla Commissione di cui ,al terzo com~
ma dell'articolo in parola.

Onorevoli colleghi, chiariamo quali sono gli
uffici direttivi. Vi sono molti colleghi, in que~
st'Aula, ,che, ntQn avendo esperienza giudizia~
ria e forense, ,potrebbero ignor,arlo. Gli uffici
direttivi sono i più alti gradi della Magistra~,
tura, vale a dire il primo Presidente ed il pro~
curatore generale 'della Corte dicassazione, il
primo ,Presidente, ed il procùratore generalp.
delle Corti di ap'pelltQ, il Presid'ente 'di tribu~
naIe, i procuI"atori della Repubblica, i consi..
glieri istruttori.

Noi ci tr?viamo di fronte al fatto che, per
poter ,conferire questi incarichi, è necessario,
secondo quanto dispiOne l'articolo 11, un ,con~
CElrtocon ill Minis.tro di grazia lei,giustizia. A
questo :proposito io vorrei ricorda,r,e agli ano..
revolicolleghi che questo concerto col .Ministro
di grazia e giustizia nasconde molti pericoli.
È noto ciò che si verifica quando bisogna no~
minare un capo di Gorve o di tribunale. Avvie~
ne' cipè IUnd'latta che indubbiamente non torna
ad onore del prestigio della M!d,gistr,atura: per~
chè 'Ogni aspirante si dà d,a fare, 'attraverso
amicizie, ,aderenze, uomini politici, ,pier giun~
gere al Ministro, 'ed ottenere Iquel dato incarico.
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Si tratta, onorevoli colleghi, di posti di
gray-de responsabilità, nei quali non si trat~
tana solo prohlemi di giustizia. Sono postI
che hanno una grande importanza ;politica,
perchè sono posti di sorveglianza e di con~
trollo su tutti i magistratidip@denti (ad
esempio, il primo Presidente della Corte di
appello controlla tuttI i magistrati del suo
distretto). Questa norma, onorevoli ,colle.ghi,
mi preoccupa, perchè la proposta e il con~
certo finiscono per togliere o indebolire quella
famos,a indipendenza che è baluardo della giu~
stizia e garanzia per tutti i cittadini, soprat~
tutto in ordine all'uguaglianza di tutti di
fronte alla legge. ,La proposta e il concerto
con il Ministro guardasigilli fanno nascere il
sospetto, o pos,sono fa;r nas,cere il 'Sospetto, cne.
il Ministro sc:e:lga,,per un dato posto dir!ettivo, .

un magi:str,ato, non per esigenze di ufficio, non
per la sua capacità, 'non per la sua esperienza,
non per !Ia s'ua cultura, 'per la sua prl€lparazione
e ;pelI'i suoi preoedenti, ma ,per altri motivi, i
quali ,possono far sorgere, a loro volta, altri so~
spetti; il 'che certo. a mio modo di vedere, non
giova alla Ma'gistratura, al Governo, e sopra.t~
tutto al rispetto che deve circondare le istitu~
zioni d'el nostro Paesle.

Tale disposizione, onorevoli colleghi, è an~
che in aperto contr,asto con la Costituzione.

Riepilogando, innanzitutto desidero una spie~
gazione ed una chiarificazione sùl dubbio ;;e
vi sia una contraddizione tra l'arti.colo 3 e
l'ultimo comma dell'articolo 11, e poi chiedo
Ia soppressione dell'ultimo comma dell'arti~
colo per evitare che vi sia il concerto ,e l'in~
tesa con il Ministro di ,grazia e giustizia.

PHESliDENTE. Invito la Commissione ed
il 'Governo ad esprime'l'e il proprio avviso
sull'emendamento in esame.

MAGLIANO, relatore. La Commissione an~
che que.sta volta, ne sono dolente, non può
accettare l,a ,proposta di modific.a presentata
dal senatore Palermo.

Faccio rile;vare C'he in ogni caso l'incarico
direttiva è conferito con deliberazione del Con~
siglio superiore. ,Quindi nessuna menomazione
dei poteri e delle attrjbuzioni del Consiglio
superiore. Questa Commissione, che è poi

quella di .cui parla l',articolo .3, e in proposito
non vi èpossihilità di equivoco, non fa che
proposte, le ,quali debbono essere vagliate dal
Consiglio superiore e :possono quindi anche
non essere ac,colte.

Che queste proposte poi debbano essere fatte
di concerto con il Mini,stro è evidente, iperchè
il Ministro è a cognizione della necessità di
provvedere a coprire un determinato posto
direttivo, in quanto resosi V'acante .o ip€tr altre
r,agioni. :E' evidente quindi l'opportunità che
questa Commissione, prima di fare le sue
,proposte, abbia anche il parere del Ministro,
che non vincola affatto nè le proposte della
Commissione nè tanto meno le deliberazioni
del Consiglio superiore. >Ritengo quindi ,che
l'emendamento non debba essere accettato.

rGONEILLA, Ministro ,di grazia e giustizia.
Condivido in pieno il parere dell' onorevole
relatore. Mi corre però l'obbligo di dare i ~

chiarimenti chiesti dal senatore IPalermo.
Anzitutto non vedo contraddizione fra l'ar~

tkolo 3 e l'articolo 11, in cui è adottato il
medesimo criterio.

n tema più importante, che non può essere
sottovalutato, come io ieri certamente non l'ho
sottovalutato, tè quello che riguarda il con~
certo. Però il senatore IMagliano è stato di
una chiarezza e di un'essenzialità veramente
esemplari. n concerto non è con il Consiglio
superiore deIla Magistratura. .Questa formula
non inta.cca minimamente i poteri e le facoltà
del ,Consiglio.

n Consiglio nomina nel suo seno una Com~
missione, la rquale naturalmente non ha J)oteri
deliberanti; la Commissione, di concerto con
il Ministro, presenta delle proposte al Con~
siglio superiore in toto, al ,quale spetta esclu~
sivame:nte Oig'lnirdecisionesuJ.le proposte fatte.

Mi sembra quindi che non sia minimamente
intaccato il principio della potestà del Con~
siglio superiore.

Come si giustifica questo? Si giusti<fka per
le :stesse ragioni :p<8'rcui prima abbiamo par~
lato ,anche delLa richiesta. Trattandosi di uf~
fielo direttiva, quindi di incarico, come giu~
stamente ha detto il senatore Palermo ~ per

cui non siamo in tema di promozione ~ è
logico che chi ha la responsabilità ~ ritor~
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niamo sempre al dettato costituzionale ~ di

provvedere all'organizzazione e al funziona~
mento del servizio, sia sentito e possa concor~
dare con una Commissione, che poi fa la pro~
posta al ConsigÙo superiore. \

,Per queste ragioni mi permetto di insistere

sul testo dell'articolo e di chiedere di respin~
gere l'emendamento \presentato.

,PRESliDENTE. ,Senatore Palermo, non mI
pare ,che il terzo comma ,dell',articolo 11 con~
traddica al disposto deWarticolo 3.

Comunque, ella mantiene il suo emenda~
mento?

PALEiRMO. Do atto ,che le spiegazioni for~
nite e dalla Commissione .e dall' onorevole Mi~
nistro e dal nostro insigne Presidente mi
hann'o convinto per ,quel che si riferisce al
dubbio che mi era sorto di una ,controaddizione
fra l'articolo 3 .e l'articolo 11, ultimo comma.

,Però il punto sul quale io non ho ,avuto
nessun lume e tanto meno nessuna luce è
quello che .si riferisce alla proposta di con~
certo col Ministro. Che ,cosa s'intende, onore-
voli ,colleghi, per concerto? Indubbiamente si
intende per con'Certo un incontro tra due vo~
lontà, un accordo di volontà. .Quest'a,ccordo
deve crearsi tra il ,Ministro proponente e la
Comissione speciale ,prevista da questo com~
ma. Quel che VDrrei domandare all'onorevole
MiniBtro è che cosa su:ccederà in caso di dis~
senso: se non si crea ,questo concerto, se, in
poche parole, il ,Ministro fa una proposta e
la Commissione non l'accetta e quindi non
si raggiunge quest'.aocor,do di volontà, il Con~
siglio superiore non potrà provvedere.

Ma non basta. E che cosa succederà se il
Consiglio ,superiore non è d'accordo con la
proposta ,formulata dalla Commissione di COll~
,certo col ,Minis tra? Vede te a quanti inconve~
nienti ed a 'quante ,complicazioni :questo arti~
colo ;può portare? Ecco ,perchè 'io penso,' ono~
revoli colleghi, che Iquest'ultimo comma debba
essere eliminato : perehè, fino a quando si
parlerà di proposta e di concerto, non si ot~
terrà non solo quell'indipende11za, ma ,nem~
meno quella snellezza che è indispensabile per
il funzionamento del Consiglio superiore.

GONELLA, Ministro di grazia e giustizia.
Domando di p,arlare.

p,RESlnENTE. Ne ha facoltà.

GONEiLLA, Ministro di grazia e giustiz£a.
È evidente ~ direi quasi è ovvio ~ che, se

il .consiglio superiore non concorda su quella
proposta che viene ,presentata dalla Commis~
sione di ,concerto :col 'Ministro, non l'acc,eUa;
e domanderà allora alla sua Commissione di
presentare, di concerto col Ministro, un'altra
pro;posta, p€'rchè la Ire~ponsahilità della ded~
sione resta sempre al Consiglio.

P ALERMO. Tutto questo a ,danno d'el fun~
zionwne'llto della Giusti~ia!

GO.NBLLA, Ministrro di grazia e giusUzia.
È s,alvo il potere del Consiglio superiore. Quin~
di anche la p.roposta del Ministro ;può essere
r,espinta e il Consiglio superiore puòchiede~e
nuovamente alla Commissione di presentare,
di concerto col Ministro, un'altra proposta.

CEIRABONA. Domando di parlare.

P,RESIDENTE. N e ha facoltà.

CERABON A. Nella discussione di ieri io
anticipai, ed il Ministro in verità non mi die~
de alcuna risposta, quello ,che og.gi sta giu~
stamente sostenendo il senatore Palermo. Si
tratta Iqui di prQPosta, non di richiesta, ed
il IMinistro, 'Pochi momenti .fa, ha spiegato
che ,cos'er,a la proposta e che ,cos',era la ,ri~
chiesta. La richiesta è una cosa, la .proposta
è un'altra; lo 'diceva poco fa il Ministro, di
modo che non può ,contraddirsi, dopo pochi
minuti, nè si contraddirebbe dopo alcune ore.

GONoELLA, Ministro di ,gr'azia e' giustizia.
Ma qui c'è il concerto.

CERABONA. Tanto peggio. Lei, ,di concerto
con la Commissione, fa la proposta!

BRESIDENTE. L'iniziativa è della Com~
missione.

CERAIBONA. Va bene, 'ma Commissione e
Ministro devono ,concertarsi, devono ,aocorda~



Senato della Repubblica ~ 27277 ~ t1 tegislaturà

13 MARZO 1958652a SEDUTA (pomeridiana) DISCUSSIONI

re gli strumenti e suonare in la) aHa ,stesso,
tono. Ci vuole il concerto; giusta osserv,azione,
elementare csservazione che si prospetta im~
mediatamente e che il senatore Palermo ha
fatto presente. E se questo concerto non esi~
ste, che ,cosa avviene? La proposta si fa o
non si fa? .se ne fa un'altra, ci si risponde, ma
se, in altri termini, il concerto non avvi,ene,
qu~d fwris? Che cosa bisognerà fare?

Vogli~amo dirlo qui, nell'articolo, vogliamo
dire che, in caso di diseoncerto, il Consiglio
superime delibera per conto pr,oprio? Diver~
samente è tro,ppo rigida la disposizione. Lo
dissi già ieri e il -Ministro non mi ha ,risposto
i:ij proposito, e non per mancanza di argo~
menti, ma perchè vedeva che non si poteva ri~
spondere.

La proposta di soppressione agevola, non
guasta. Togliere quelle parole significa dare
una chiar,eozz,a al concetto 1egislativo. Altri~
menti :potrebbero veri,ficarsi inconvenienti ,gra~
vissimi. Infatti si potrà trovar,e un Ministro
duro che dica: quest,a è la mia proposta, e
non ho altre da far ne. Quando un simile con~
flitto si sarà verificato, come si risolverà?
Come la Magistratura potrà avere la sua li~
nE'a diritta, la sua ,luce, come dice Palermo?

Sostengo pertanto che~debba essere accolto
l'emendamento.

PRESI'DENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to soppressivo del terzo 'comma, presentato
dai senatori ,Palermo, Terracini e Gavina,
non accettato nè dalla Commissione nè dal
Governo. .ohi l'approva è ,pregato di ,alzarsi.

(Dopo prova e controprova, non è appro~
vato).

Metto ai voti il terzo comma. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(È app,rovato).

Metto ai voti l'articolo 11 nel suo comples~
so. Chi l'approva è pre,gato di alz,arsi.

(È appro'uato).

Torniamo all'articolo 3 che era stato accan~
tonato. 8.enatore Palermo, mantiene l'emen~
damento soppressivo?

P ALEiRMO. Dopo i chiarimenti, non m~
sisto.

PRESloDENTE. Metto ai voti l'articolo 3.
Chi l'approva è pregato di .alzarsi.

(È appirovato).

Si dia lettura degli articoli successi vi.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 12.

(Assunzioni e promozioni
dei magistrati per concorso).

Il Consiglio superiore provvede alle as.sun~
zioni in Magistr,atur:a, alle promozioni dei ma~
gistrati e agli esami per aggiunto giudiziario
secondo le norme dell'ordinamento giudizi:a~
rio, valendosi di Commiss.ioni da esso nomi~
nate. Le Commissioni esaminatrici dei con~
corsi ,per le assunzioni e le promozioni e quel~
la per gli esami di aggiunto giudiziar,io, lcom~
pi,uti i lavori, formano le Igraduatorie che sono
pubblicate nel Bollettino Uffiàale del Mini~
stero di grazia e giustizia. Il Consiglio s.upe~
riore, esaminati gli atti e ,gli eventuali recla~
mi, proposti dal Ministro di grazia e giustizia
e dagli interessati entro trenta giorni dalla
pubblicazione predetta, approva o modifica la
graduatoria.

(È approvato).

Art. 13.

(Promozioni dei magistrati per scrutinio).

Il Consiglio superiore nomiri,a, per l'intero
periodo della sua durata, la Commi3sione di
sCI1utinio. >Questa proced~ allo scrutinio dei ma~
gistrati che sono chiamati ,per turno di an~
zianità, e attribuisce le qualifiche di merito di~
stinto o di merito semplice, oppure dichiara
il magistrato impromovibile.

La deliberazione della Commissione di scru~
tinio è- comunicata agli interessati e al Mini~
stro di graz.ia e giustizia, i quali hanno facoltà
di proporre ricorso al Consiglio superiore nel
termine di trenta giorni dalla comunicazione.

Il Consiglio superiore giudica definitivamen~
te anche nel merito.

La Commissione di scrutinio per le pro~
mozioni in Corte dic-assazione è presieduta
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dal Prima Presidente della Carte suprema di
cassaziane. La Cammissione di scrutiniO' per
le pramoziani in Corte di rupipella è presie~
duta dal pracuratare generale pressa la COll'te
suprema di cassaziane.

PRESIDENTE. Su questa articala i sena~
tari Terracini, PalermO' e Gavina hannapre~
sentata un emendamentO' aggiuntivo. Se ne
,dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Aggiungere in fine il seguente ,camma:

« Le Cammissiani per le pramaziani in Car~
te ,d'appella e in 'Carte di cassaziane, anche
per scrutiniO', sona elette dal Cansiglia su~
periare nel prapria senO', in mO'da che cam~
prendanO' membri appartenenti alle varie ca~
tegarie che campangana il Cansiglia stessa ».

PIRESlrDENTE. Il senatore ,PalermO' ha fa.
caltà di illustrare questa ,emendamentO'.

PAiLERM,o. ,onarevali calleghi, abbiamO' ara
apprav,ata l'articala 13, il quale nel ,prima
camma dice:« Il Cansiglia superiare nomi~
na, per l'intera periodO' della sua durata, la
Commissiane di scrutiniO' ». ,Paichè a nai non
è ,chiara chi è che dev,e far parte di queste
Cammissiani di iscrutinia, abbiamO' presenta~

tO' il seguente emendamentO': «Le Cammis~
siani per le pramoziani in ,Carte d'appella e,
in Carte ,di cassa'ziane, anche per scrutinio,
sana elette dal Consiglia su;periare nel prO'-
pria senO', in mO'da che comprendanO' membri
appartenenti alle variecategarie che ,cam~
pangana il Cansiglia, stessa ». la richiamo
quindi l'attenzione del SenatO' sul Ifatta che
il Cansiglio .superiare, per quello che 8;bbia~
ma detta in base all'articalo' 105 della Gasti~
tuziane, deve pravvedere e deliberare diretta~
mente in questa materia e nan può delegare
questa campita ad una Cammissiane. E per
dimastrare che ,questa è l'interpretaziane esat~
ta, basterà leggere l'articala 105 della Casti~
tuziane, che non citerò, :per evitare inutili
ripetiziani, che è in stridente cantrasta con
il secanda camma dell'articala 13, nel quale
si dice: «La ,deliberaziane della Cammissia~
ne di .scrutiniO' è camuni,cata agli inter,ess,ati

e al ,MinistrO' di ,gr,azia e ,giustizia, i quali
hannO' facoltà di praparre ricarsa al Cansi~
glia superiore nel 'termine di 30 giarni dal13
caffimÌicaziane ». Da ciò si rileva che, se nOon
venisse appravata il nostra emendamentO', voi
non salo vialereste la Costituzione, ma ver~
reste a snaturare ,quella che è l,a funzione del
Consiglio superiare, perchè il detta Cansiglio,
anzichè essere quell'arganismache deve prav~
vedere a tutta ,quanta abbiamO' più V'Olte,espa~
sta, sarebbe mutata, in base ,all'articala 13,
in un giudice ,di secanda gra,do; la ,qual casa
non è ass,aJutamente possibile in quanto i.l
COIliSigJiosup,ell'iore non può trasforma:r:si in
'istanza di secondo gr,ado, pel1chè, per la di~
ziane chiara ,della Castituziane, nan può e.s~
sergli sattratta la materia di cui all'arti~
,colo 105. ,

Se questa articala sarà da vai appravato
si giungerebbe all'assul1da che la scrutiniO',
o.ggi in vigarè, affrirebbe garanzie malta piÙ
ampie e serie. Infatti l'attuale Consiglia su~
periare è un argano elettivo, ed ha una de~
terminata durata (4 anni) per -cui ha anche
la possibilità di stabilir,e una uniformità di
criberi. AvremmO' Iquindi davuta domandare
senz'altra la soppressiane dell'articala, ci li~
mitiamo invece a chiedere al SenatO' che, ri~
spettahda la Castituzione, .stabilisca che i
membri di ,queste Commissiani per la scruti~
nia sianO' membri dello stessa Cansiglia su~
periare. Nè si obietti, carne siabiettò in Gam~
missiane, che se questo emendamentO' nostra

- 'venisseappravata, nai gr,averemmo il Consi~
glia superiare di un ec-cessiva lavara.

Vaglia ricol1dare ai colleghi ,che esso è com~
posto di ben 24 membri. Dirò subito che sia~
ma d'accol1do, non perchè ,cohvinti, ma per
non intralciare l'iter del disegna di legge, a
chè i promuovibili ,alla Cassazione siano giu~
dkati unicamente dai magistrati di Cassa~
zione. iPerò anche limitando il ,giudiziO' ai soli
magistrati di Cassazione (dimenticando la
lettera e lo spiri to della Costituzione ,che sta~
bilisce che i magistrati si distinguono tra
lorO' soltanto per diversità di funzioni), nai
avremmo, altre allPrimo IPresidente della Car~
te SUip'I1eiillaed al Pr:ocuratore generale della
stessa Carte, sei magistrati di CassazÌon,e e
sette membri eletti dal Parlamento. Avrem~
mo qui.ndi 15 'personalità, ,che potrebbero sen~
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z'altro formare non una, ma più Commis~
sioni per lo scrutinio per la Cassa'zione. iLo
stes'so si dièa per lo scrutinio per la Corte di
appello, tenendo presente che il numero degli
esaminatori aumenterebbe, perchè i magi.stra~
ti di appello si aggiungerebbero a quelli di
Cassazione ed ai sette eletti dal ,P,arlamento.
E con 20 membri sarebbe possibU.e formare
non una, ma numerose Commissioni.

Cancludendo, penso che, se effettivamente
vogliamo rispettare l'articolo 105 della Costi~
tuzione, dobbiamo chiaramente affermare che
i membri che foaranno parte della Commis-
sione per lo scrutinio, ,sia per la Corte di ap~
pella che per la Corte di cass,azione, debbano.
far ,parte del Consiglio sup,eriore della Magi~
stratura, per evitare che il Consiglio supe~
riore abdichi alle funzioni attribuiteglidalla
Costituzione, e si tramuti in un vero e pro~
prio giudice di secondo grado..

P,RESI:DErNT!E. Invito la Commissione ad
esprimere il prQprio aVVISOsull'emendamento.
in esame.

MAGLIANO., relatore. Anche su questa'
punto deboa ri,car.dare quella ,che ha già det~
to. nelle mie brevi parole di relaziane.

'È evidente che la Cammissione di scruti~
nio nominata in principio di anno dal Consi~
glio sup.eriore deve ,essere com;posta di com~
ponenti del Consiglio stesso e non di estra~
nei. Quindi dire: «namina nel proprio seno»
è perfeUamente inutile. Quanto alla compo~
sizione di queste .commissiani, ciò è nella
piena libertà ed iniziativa del Consiglia su~
periare. Le comporrà come ,crederà più ap~
portuno, e non è escluso che vi :passana es~
sere magistrati dei vari gradi e ,funzioni. N on
possiamo parlare ,qui di categorie, per una
'petizione di principia. Vi siete apposti alla
divisione per categoria in materia elettarale
e poi la volete riprodurre in materia di scru~
tinio! (Commenti).

Mi sembra ,che l'emendamento aggiuntiva
non ~bbia nessuna ragione di essere e non
possa perciò essere ac,colta.

PRESIDEN'TE. Invito l'onorevale Ministro
di grazia e ,giustizia ad esprimere l'oavviso del
Gov'erno.

GONELLA, Ministro ,di gra,zia e giustizia.
Condivido il parere della Commissione.

Mi permetterei di far presente ,al senatore
Palermo. ,che a.bbiamo ,già votato il cancetto
che la Commissione è nomina t'a. Ora ,qui si
parla di eleggere, cioè è un altro concetto. Ma,
prescindendo da questo aspetto formale, deb~
bo insistere su quello che ha detto ieri: è
assurdo pensare a Commissioni di concarso
nelle' quali ci siano giudici di .grado inferiore
al ,grado cui si accede, o ,anche di pari grado.

PALE<RMO. rQuesta parte dell'emendamento.
la ritira.

GONE.LLA, Ministro di grazia e giustizia.
Potr,ei solo -dare assicurazione che, nel dettare
le norme di attuazione di ,questo articalo, si
terrà conto della sua raccamandazione, percihè
la composizione della Commissione nan è un
tema che sia oggetto di questa legge; questa
leg,ge si è limitata ,a ~recisare chi sono i Pre~
sidenti delle due Commissioni.

p,REsrUE:NTE. Metto ,ai voti l'emendamen~
to aggiuntivo presentato dai senatori Terra~
cini ed -altri, non accettato nè dalla Cammis~
sione nè dal Gaverno. Chi l'approva è pregatI)
di ,alzarsi.

(Non è a;pprovato).

Metto ,ai voti l'articolo 13. Chi l'approva è
pregato di alzar.si.

(.È'aprprovato).

Si dia lettur-a degli articoli successivi.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 14.

(Attribuzioni del Ministro di grazia e giustizia).

Il Ministro di grazia e giustizia, fermo quan~
to stabilito all'articolo 11:

.

1) ha facaltà di pramuovere mediante ri~
chiesta l'azione disciplinare. L'azione disc1pli~
nare può peraltro essere promossa anche dal
procuratore ,generale presso la Corte suprema
di cassazione nella sua qualità di Pubblico Mi~
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nistero presso la sezione disciplinare del Con~
siglio superiore;

2) ha facoltà di chiedere ai capi delle Corti
infarmaziani circa il funzianamenta della giu~
stizia e può al riguarda fare le camunicaz,ioni
che ritiene appartune;

3) esercita tutte le altr'e attribuziani de~
mandategli dalla leg,ge sull'ordinamentO' .giu~
diziaria e in genere rioguardanti l'organizza~
ziane e il funzionamento dei servizi relativi
alla giustizia.

(È approvato).

Art. 15.

(DesfJirnctzione di magistmti al Ministcr'o
lnc,arichi speciali ai magistrati).

Per la destinaziane dei magistrati al Mini~
stera di grazia e giustizia, il MinistrO', previa
assensO' degli interessati, f,a le necessarie ri~
chieste naminative, nei limiti dei pasti asse~
gnati al MinisterO', al Cansiglia superiore della
Magistratura, il quale, ov,enan sussistano gravi
esigenze di serviziO', delibera il collac'amento
fuari ruolO' dei magi.strati richiesti.

QuandO' il ma'gistrato cess:a dalla destina~
zione al Ministero, il MinistrO' ne dà comuni~
cazione al Consiglia superiare 'per i pravve~
dimenti di sua campetenza, facendo le propo~
ste, che riterrà apportune, per la destinaziane
agli uffici giudiziari.

Le dispasizioni del camma' prima si3Applj~
cana ,anche p,er il conferimenta a magistrati,
giusta le norme vigenti, di incarichi estranei
alle loro funzioni. Quando cessa l'incarico I)
quando il magistratO' possa esercitare le fun~
zioni giudiziarie compatibilmente con l'incarIco
stesso, il Ministro provvede ai sensi del comma
precedente.

(È app,rovato).

Art. 16.

(Intervento del Ministro
alle adunanze del Consiglio superiore).

n Ministro può intervenire alle adunam>;~
del Oonsiglio superiore quando ne è richiesta
dal Presidente o quando lo ritiene opportuno

per f,are comunicazioni o per dare chiarimenti.
Egli tuttavia non può essere presente alla deli~
berazione.

(È approvato).

Art. 17.

(Forma dei provvedimenti).

Tutti i Ipravvedimenti riguardanti i magi~
strati sono adottati, in conformità delle deli~
berazi~ni del Consiglio superiore, con decreto
del Presidente della Repubblica controfirmato
dal Ministro; ovvero, nei casi stabiliti dalla
legge, can de,creto del Ministro di grazia e giu~
stizia. Per quanto concerne i compensi, spe~
ciali previsti dall'articolo 6 del decreto legi~
slativo 27 gi.ugno 1946, n. 19, i provvedimenU
sono a,dottati di ,concerto con il Ministro del
tesoro.

Contro i predetti provvedimenti, è ammes~
so ricorso al Oorusi'glio di Stato per motivi di
legittimit~.

Concro i provvedimenti in materia dis'cipli~
nare, èammes;so ricorso alle sezioni unite
della Corte suprema di cassa'zione. n ricorso
ha effetto sos'pensivo del provvedimento im~
pugnato.

PRESIDENT,E, Metto ai vati i primi due
comma dell'articolo 17 ,sui Iquali non sono st,atl
Ipres'entati emend.amenti. Chi li la,ppr1ovaè 'pr.e~
gato di alzarsi.

(Sono approvati).

I senatori Gerabona, ,Borrelli, e Ravagnan
hannG presentato un emendamento tendente a
sopprimere l'ultimo comma.

n senatore Cerahona ha fa,coltà di svalgerlo.

OE:RABONA. Secondo me :questocomma do~
vrebbeessere soppresso per.chè il Consiglio su~
periore come orga1no supremo di autogovemo
non può tollerare revisione alle pro~rie deli~
berazioni e tanto meno della Corte suprema
di cassazione. A proposito delle contenstazio~
ni disciplinari, all'articolo '6 è detto: «Se è
sottoposto a procedimento disciplinare il Pri~
ma Presidente della Corte di cassazione, o il
Procuratore generale presso la Corte medesi~

l'ma, o il Presidente del Tribunale superiore
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delle acque pubbliche, la seziane è ,presieduta
in ogni casa dal Presidente del Cansiglia su~
perior,e ». Sappiamo. che il Presidente del Can~
sigli a superiare € il ,Presidente della Repub~
blica, di mada che il Presidente della Repub~
blica presiede la seziane disciplinare (questa
esemplifkazione è per evitare una lunga di~
scussione), quando. giudic-a il Prima Presidente
della Carte di 'cassaziane. 'Questi, Se punita}
,può ricarrere ,alle seziani riunite della Cassa~
zione, le quali sezioni riunite davrannagiu~
dicare di un atto del ,Presidente della Repuh..
blica, che ha, secondo la legge, presieduta l,a
seziane disciplinare. IDa chi saranno. presie..
dute le sezioni riunite della Corte? Nan più
dal rprimoPresidente, ma da un magistrato.
di terza ,grado., che davrà giudicare il giudi~
cata del Presidente della Repubblica.

N on è stata forse intradatta casì un princi~
pio che non può nan ledere l'autanomia del
Consigli,o superiore della Magi,stratura e che
deforma la compasiziane della Gassaziane a
sezioni riunite?

Desidero ora ripartarmi a quello che fu ri~
chiesto dall'Associaziane ,dei magistrati. Que~
sta As.'3ociazione, onorevole .s:p,allina, la quale,
ogni valta ,che veniva citata, durante la discus~
siane di questa disegno di legge, in prima let..
tura, al Senato., quando. lei n,e era relatore, la
faceva saltare...

,SiPALLINO, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza, del Consiglio ,dei min~'stri. E aveVI(;
ragiane.

CERABONA. Onorevale Sattasegretaria, si
ty,atta di una Assaciazione che riunisce 4.500
sui 5.000 magistrati italiani. È camposta,
,quindi, di persane che ben canascana l'ammi~
nistrazi'one della giustizia. Ora voglia rife~
rirmi ad una maziane appravata dal profes~
sar Andrea Torrente, di ,quel prafessar Tar~
rente che il ministro. Gonella ha detta che
aveva aderito all'arientamenta di questa leg..
ge, came è stata redatta. Certa, se lo dice lei,
onarevole Ministro., ho il davere di credere
ma il dubbio mi viene nel leggere quella ch~
fu votata all'unanimità dall' Associazione dei
magistr-ati, su relazione del suddetta profes..
s'Or,e.

GONELLA, Ministro di grazia, e giustizia.
Ha parlata della relazione al Cangressa di
N apali, e nan di un ardine del giarno.

GEHABONA. L'a~dine del giarna era stato
accettata da tutti 'e fu vatato dalla stessa Pre.
sidente Chieppa; ,anche a Balogna fu infatti
votata all'unanimità. .ognuno può ritarnare
sulle proprie decisioni, e trappa spessa ag,g:

. si torna sui prapri passi, ma questi ec,celS1
magistrati, ,qu6<sti uamini di cultura, d'Ovreb~
bera avere apinioni piuttasto ferme.

L'Associaziane dei magistrati pensava in~
fatti case malto giuste, ,a prapasita dell'auto..
namia, e dell'ingerenza di tutti i rami della
Cassazione, del ,Ministro e di 'quanti interven~
gono per ostacalare il passa, già difficile, al
Consiglia superiare della Magistratura. Ed io.
ha valuto fare un accenna ai ripensamenti,
perchè il Ministro., nella presentaziane d,el
pragetto di legge, ha parlato di eccelse persane
che sifòarebbero travate d'accardo con lui.
Non dubita che si trovarana d'accardo :con lui ,
ma mi sarebbe piaciuto ,che non avessero. mu~
tato il prapria pensiero..

Come passo sostenere che il ministro. Ga~
nella dica cosa inesatta? N on la penso e non
lo dico. ,Dovrei dire ,qualche altra cosa, al ri~
guardo, perchè la pensa, ma non la dirò per
evitare la palemica.

Ma ecco. ciò che fu vatato, 'all'unanimità, da
4.500 magistrati: «nessuna impugnativa è
ammessa cantro i pravvedimenti del Consiglio
sup,eriore ».

ZOLI, Pr.esidentedel Consiglio dei mim:stri
e M'inll~strro,del bilancio. Il Consiglio di Stata
è già stato appravata.

GERfABONA.Esi.a pure, ad ecceziane de]
Consiglia di 'stato,che .camunque non entra
nel merita. come dovrebbero entrarvi le se~
zioni riunite di Cassaziane.

In simili 'condizioni, pensa che la richiesta
di soppressiane del camma dovrebbe essere
accett.ata ,dal Ministro., perchè rispande ai voti
d,slla Magistrat,ura italiana, che noi elogiama
sempre ed eleviamo, quando. ci conviene ma, ,
che maltr.attiamo spessa, quando. non .fa pia..
cere il sua giusto pensiero.. La Magistratura
italiana ha chiesto solennemente, all'unani~
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mità, in due Congressi, la sua effettiva auto~
nomia ed indipendenza e lo rihadirà 8.nche il
giorno 16 corrente qui a Roma. Sarà forse
trolP~o tardi, p:erchè la legge sarà già stata
approViata, ma servirà a commentare a1spra-
mente la legge che ,oggi !Sivoterà, dalla mag~
gioranza.

PRESIDENT;E. Invito la Commissione ed 11
Governo ad esprimere il proprio avviso sul~
l'emendamento in esame.

MAiGLIANO, relatore. .La Commissione an~
che in .questo punto non può essere d'a,ccordo
cl()n il proponente dell'emendamento. Vorrei
ricordare ,all'amico e ,col1e,ga Cerabona che i
lavori della Commi,slsione di studio, mori ,tu:n~
ghi, appassionati ed anche costruttivi, furono
consacrati in veIibali e in decisioni, le quali
furono tenute presenti poi nella fvrmulazione
d,el progetto di cui oggi ci occupiamo.

Vorrei ricordargli anche quello che ebbe ,a
dire il nostro illustrè collega De Pietro, che
oggi presiede Iquest'Ass,emblea, ,che cioè, una
wlta domandò un'altissima personalità a lui:
contro un eventuale aJ:1bitrio od errore del
Consiglio superiore quali garanzie ha il ma~
gistr,ato per poter correggere l'errore e di~
fendersi dall'al'1bitrio? Nessuna: egli dovette
rispondere. Tenga present.e il senatore Gera~
bona ,che pl()ssono essere sottoposti a giudizio
disciplinare teoricamente anche il ,Primo Pre~
sidente .della Corte di cassazione e il Procura~
tore generale. Tra il sistema di non consentir,e
nessuna impugnativa e il rsi,stema di consen~
tire un ricorso, mi pare che questo ,garantisca
molto di più la indipendenza ,e la serenità di
un magistrato sottoposto a giudizio discipli~
nare, che si ritenga leso dal provvedimento
preso a suo carico.

.si dice, e l'obiezione potrehbe essere fon~
data: perchè non a,ssegnare il ricorso allo
stesso Cl()nsi,gUo superiore? ,Ma anche qui il
senatore Ge/I'aholIla si è avvolto in una c'QIn~
traddizione in termini, in quanto che egli ha

.rilevato che il Presid€'nte di questa Commis~
sione o sezione disciplinare è proprio il ,Pre~
sidente del Consiglio superivre, cioè il Capo
dello Stato, e ,quindi ricorrere ,a lui stesso con~
tra il suo provvedimento sarebbe non soltanto
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perfettamente inutile ma anche poco riguar~
dosI() e dignitoso.

PRESIUEN'TE. Questo è ar,gomento di un
emendamento sostit utivo che verrà subito do~
po. Manteniamoci per il momento allà sop~
pressione.

M.A!GLIANO, relatore. ,Dichiar,o che la Com~
missione non 'può accettare l'emendamento
soppressivo.

GONELLA, Ministro di grazia e giustizia.
Condivido il parere della Commissione. E'Vi~
dentemente qui si tratta di provvedimenti che
hanno caratt.ere giurisdizionale. Come è pos~
sibile nl()n ammettere il principio generale
dell'articolo 111 della Costituzione per cui
,contro ogni sentenza è ;ammesso ricorso in
Cassazione per violazione di legge? 'Eviden~
temente è per violazione di legge, perchè la
Gassazione non dà un giudizio di merito, ma
di diritto.

,Quindi, se mai, potremmo esser,e a'ccusati
di aver detto una cosa ovvia, non di aver det~
to una cosa contestabile. (Perciò il Governo
non accetta l'emendamento Gerabona.

,PRErSliDENT:E. MettI() ai voti l'emendamen~
to soppressivo dell'ultimo comma dell'arti~
colo 17, 'presentato dai senatori Cerahona, Bor~
relli ,e IRavagnan, emendamento non accettato
nè dalla Commissione, nè dal GovernI(). Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

(Non è ,apprrov'ato).

.I senatori Terracini, :P,alermo e Gavina han~
no presentato un emendamento tendente a so~
stituil1e l'ultimo comma con il se.guente: « Cl()n~
tra i provvedimenti della sezione disciplinare
è ammesso ricorso al Consiglio superiore ».

Il senatore Palermo ha facoltà di svolgerlo.

BA:LERMO. Onorevoli colleghi, l'èmenda-
mento che esamineremo è un emendamento di
grande importanza. Io penso che non possa
essere respinto, così ,come fino ad ora vi siete
compi'Rciuti di f,are, esclusivamente p~rchè ~i
trattav,a di emendamenti proposti dan'opposi~
zione. ,Qui .si tratta di ,consacra,re in una le.wgeil
dovuto ris,petto che si deveallPresidente della
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CONDORELLI. Si asterrà, naturalmente!Re'Pubblkla. 'Infatti, se ,quest'articala fasse !ap~
pro¥at.o, si arre,oherebbe un grave oltraggio al
Capo. s'uprema della Stato, :al/Presidente della
Repubblic,a. la non sona d'a.c,cordo con quanto
il mio vecchia amico, l'onorevole Cerabonia" di~
ceva: e cioè che egli pensa che il MinistDo non
sbagli. la penso che il Ministro.soogli, e ipra~
fondamente, quando. non accetta quest'emen~
damento che, torno ,a ripetere, non solo. tutela
la dignità e riconferma il risp'etto ehe si de'Vo~
no al Presidente delLa R,eplUbblicìa"ma dà le più
ampi~ garanzie anche la quei magistrati che
'eventualmente daV'esseDo essere sottoposti ,al
giudizio. disciplinare ed eventualmente daves~
sera essere condannati.

'Onorevoli colleghi, ,che ,cosa è stato obiet~
tato dal Ministro quando ha respinto l'emen~
damento soppressivo dell'Qnorevole Cerabona?
Che per Costituzione è ammesso il ricorso alla
Cass,azione avv'srso a qualsiasi sentenza. Però
io vorrei ricordare all' onorevole Ministro ehe
la legge in esame parla ,chi,aramente: quando
si tratta, dice la legge, d'impugnativa di legìt~
timità, ,competente è il Consiglio- di Stato;
quando si tratta ,di provvedimento disciplina~
re, ,competente è la Corte suprema di cassa~
zione 6. sezioni unite.

Ora, onorevoli colleghi, ricordate ,che per i
commi due e tre dell'articQlo 6 del disegno dI
legge, il Presidente della Repubblica presiede
la s,ezione disciplinare. Tenete pres1elllte che
per l'articolo 18, n. 4, il ,Presidente della Re~
pubblica è obbligato ,a presiedere quando si
tr,atta di provvedimenti disciplinari ai danni
del Primo ,Presidente, del Procur,atore gene-
rale di Gassazione, del Presidente del Tribu~
naIe s,up'eriore delle acque; ed ancora che per
l'articolo 18, n. 4, può presiedere ogni qual--
volta Jo ritenga opportuno. Ora, vi par,€, mai
possibile che un provvedimento disdplinar8
adottato sotto l'alt.a; presidenza del Presidenh>
della Repubblica possa essere impugnato e
vada a finire dinanzi alle sezioni unite della
Corte di cassazione, presieduta dal Primo Pre~
sidente della Corte di ,cHssazione, il quale è
stato giudi,ce di prima istanza alla sezione di~
sciplinare, della quale fa, parte di dirittQ, di
modo che detto Pr,esidentedella Corte supre~
ma, gillldieherebhe ciò ,che ha giudicd,to?

,pAUERMO. Onorevole Cond'Orelli, si asten~
ga .o non si astenga, è questione di sensibilità
da parte di Iquel magistrato. M~ perchè vo~
gliamo includere nel ,disegno di legge i motivi
o casi di ,astensione? Il punto che io richiamo
alla sua attenzione è questo: ammesso che si
astenga il Presidente della Cassazione, le pare
giusto, le pare ,costituzionalmente corretto, le
pare democratko, far rivedere un provvedi~
mento 'emesso da un org1ano così solenne e
supremo come il Consiglio superiore della Ma~
gistroatura presieduto dal 'Presidente della Re.
pubblica, dal Presidente della ,Cassazione o da
chi ne ,farà le ve,ci neD'ipotesi prevista dal~
l'articolo 6, ultimo comma? (Interruzione ,del.
senatore CO'f/),dorelli).,Ecco le ragioni del no~
stro emendamento.

Vai vi aSSlumereste, ono~e'Voli ,colle'ghi una
gr,ave responsabilità .se votaste questo articolo
e respingeste il nostroemendamen to. Volete
esautorare l'alta autorità del Presidente della
Repubblica? Ciò non andrebbe ,ad onore del
Senato della Repubblica italiana, ,di Iquesto
Senato .che trae la sua origine dalla Costitu~
'liane, la quale ancora una volta v'errebbe vio~
lata dall'articolo 17 di qu€'sto disegna di legge.

Si dice ,che abbiamo i giorni contati, e pér~
ciò non possiamo apportare modilfi'che. Ma, a
parte che il nostro mandato .scade nel 1959,
seppure la Gamer.a è prossima a scadere, noi
possiamo approvare il disegno di le,gge con
questo emendamento e rimandarlo alla Ca~
metra percl1è lo ap:pro¥iprima deJ suo- '8ciogli~
mento. In questo modo il Consiglio superiora
potrebbe iniziare la sua attività e iniziarla
sotto buoni auspici, ,soprattutto con il dovùti()
rispetto e ossequio al primo magistrato, che
è il Presidente della Repubblica itaHana.

PRESIDENTE. .Invito la Commissione ed
il Governo ad esprimere il proprio avviso sul-
l'emendamento in esame.

MAGLIANO, relatore. la già, sia pure rapi~
damente, ho detto le ragioni per le quali non
possiamo accogliere quest.a richiesta. Quando
si padava dell'emendamentO' soppres,sivo, evi~
dentemente lo si voleva sostituire ,con q~esta
norma.
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A voler essel'le Tigorosi e tut,to p'revedere si
viene ,a stabilire ,che non ci sarebbe alcuna
possibilità di impugnazione. N on si potrebbe
infatti ricorrere alle sezioni

~ unite della Cas~
sazione, perchè il Primo Presidente ,fa parte
della sezione disciplinare; ma neppure si po~
trebbe invocare il iConsig1io superiore, p,er~
chè il Presidente de1ù.a sezione disciplinar,e.
è anche il Presidente del Consiglio superiore.

Se credete che questo emendamento garan~
tisoa i magistr,ati, a,c,cogliamolo pure, ma non
credo che facciamo cosa giusta. Io dko che
non dobbi,amo aocettarlo.

.

GO:.NEILLA, Ministro di grazia ,e giusUzia.
Condivido l'opinione 'della rCommi!ssione.

CERUTTI. Domando di parlare per dichia~
razione di voto.

PiRESIIDENTE. Ne ha facoltà.

CE,RUTTI. Io :desidero sottoUneal'le, in 'que~
sta atmosf.era di disattenzione dell'Assemblea,
la gmnde importanza di questo 'emendamento.
Io temo ~ domando scusa all' Assemblea se
fa,ccio questo apprezzamento ~ che la dis,at~
tenzione con cui si segue questo di,segno di
legge non faccia comprendere l'importanza
della questione.

Si dice che è opportuno approvare il dise~
gno di legge ,così ,come ci viene dal1a Camera
pier ragioni pr:atiche" in quwnto,e or.edo che
su questo tutti i settori si,ano d'Re-cordo, è op~
portunoche il Consiglio superiore della ma~

. gistratura entri in vigore il più presto po:ssi~
bile. Allora, anche ,se ,fa.cciamo :qualche -cosa
che non va tanto bene, non importa. Io faccio
invece pre'sente, sempre sul piano della pra~
tiea, che questa legge anche se R,pprovata dal
Senato non avrà 'concreta attuazione finchè non
sarà rieletto l'altro ramo del P,ar1amento, d,a;to
che si dovranno ele,ggere in seduta comune i
membri di nomina Iparlament,are. Quindi, io
prego i colleghi di tener presente che se ta~
luno fosse ,contrario a 'questo emendamento
solo p-er ragioni di opportunità pratica, ciò
non avr,elbbe ,senso, perchè la legge non an~
drà in vigorefinchè non sarà ricostituito al~
meno l'altro ramo del ,Parlamento prescin~

{iendo da dò -che sarà del nostro. Fino ad al~
lora la legge praticamente non potrà avere
actuazione; ed allora non ,esisté la paventata
perdIta di tempo se la terz,a legislatura della
Camera ries,ammerà questo testo di legge.

Entrando ora nel merito di quello ,che è
l'emendamento (è stato forse opportunamen~
ce respmto l'emendamento soppresslVo), sono
d'acc'Ordo che ogni incolpato in via discipli~
nare ha diritto di vedere riesaminato il pro~
prio caso, ma, se ha diritto di vederlo riesa~
minato, non iP,er questo abbiamo noi il di,ritte,
di vioJare l'artkolo 105 della Costituzione, il
quale rimetta a questo organo s,up~emo la de~
,finitiv,a facoltà di giudicare in mater1a discipli~
nare. Egl'legi colleghi, col testo proposto, in~
vece, il Consiglio superiore diviene un organo
che giudica soltanto in primo grado, perchè
non è vero che il ricorso in Cassazione è sol~
tanto per legittimità. Qui nulla è detto, non
solo, ma il ,carattere so.spensivo ,che viene dato
al ricorso riafferma la possibilità da parte del~
la Gas,saiione di entral1e ,nel merito. Vediamo
quindi la Corte di ,cass,azione, ,er,etta a giudice
superiore di ,quel Consiglio superiore 'della
magistratura che 1a nostra Costituzione qua~
liific,a come organo costituzionale di primaria
importanza, tanto è vero che è il solo, accanto
al Consiglio ,supremo di difesa, che ha l'ono~
re di essere presieduto personalmente dal Pre~
sidente della Repuhblk'a. E noi vediamo ohe
il Consiglio superiore, il quale ha già come
membri ,di diritto .iJ.Presidente della corte 'di
cassazione, ha il.Procuratore generale, e fra i
sU'oi componenti, in tutto o in maggioranza,
?,ltriconsi,glieri della Casslazione, deve essere
poi sottoposto al controllo della Corte di 'cas~
sazione a sezioni unite. Mi pare molto più
logic'o, molto più preciso e più attinente allo
spirito e aHa lettera della Costituzione ,che
l'organo ,che deve procedere ,all'esame dei ,gra~
v,ami sia il plenurn del Gons,iglio e non deUa
Cassazione, organo .funzionalmente diverso da
quello (la sezione disciplinare) che ha giudi~
cato in prima istanza. Così daremmo all'in~
colpato il doppio grado di ,giudizio e non vio~
leremmo la Costituzione.

Il richiamo alla norma per cui tutte le sen~
tenze devono essere soggette al controllo della
Corte di ,cassazione non regge, perchè, ipotiz~
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zando una denuncia per violaziane di legge,
allam bene ha detta il ministro Ganella che
questa dispasiziane è superflua. Nell'ipatesi di
vialaziane di legge allara, anche sapprimell~
da il comma finaledell'articala 17 ed anche
aocettanda l'emendamento., la Carte di cas~
saziane PI()erà sempre dire ehe il Cansiglia su~
periore della mag,istratura ha violato la l,eg~
g,e, ma nan avrà diritta di riesaminarne nel

merita la decisiane come propane il testa della
legge implicitamente, ma inapvugnabilmente.

,PtRESIiDEiNTE. Metto ai vati l'emendamen~
to. 'sostitutiva dell'ultimo 'comma, p,res,entato dai
senatari Terracini, Palermo. e Gavina, emen~
damenta non ac,cettato nè dal1a Commissiane
nè ,dal Gaverna. Chi l'apprava è pregato di
alzarsi.

(N on è aprprovato).

Metta ai vati l'ultimo ,camma dell'arti,co~
la 17. Chi l'apprava tè pregata di alzarsi.

(1!J app!l"ovato).

Metto ai vati l'intera articala 17 nel sua
camplesso. Chi l'a,.pprava è pregato di alzarsi.

(1!J Olp({J!l"ovato).

Si dia lettura degli ,articali successivi.

GAREiULI,. Segretario:

Art. 18.

(Attribuzioni del Presidente

del.consiglio superiore).

Il Presidente del Cansiglia superiore:

1) indice le elezioni dei cl()mponenti ma~
gistrati;

,2) richiede i Presidenti delle due Camere

per 1.a elezione dei ,campanenti di designazia~

ne parlamentare;

3) convaca e presiede il Consiglia supe~
rlOre;

4) convaca e presiede la seziane discipli~
nare nei casi es,pressamente previsti dall'arti~
colo6 e in tutti i casi in cui lo ritenga op~
pl()r.tuno;

5) esercita le altre attribuzioni indicate
dal1a legge.

(EJ approvato).

Art. 19.

(Attribuzioni del Vice P1'esidente).

Il Vice Presidente del Cansiglia superiare
sastituisce il Presidente in caso di assenza a
impedimento., esercita le attribuziani indicate
dalla presente legge e quelle che gli sano dele~
gate dal Presidente.

(,EJ alp'[Jfrovato).

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'artieo~
la 20. Avverto ,che i due ultimi commi di que~
sta articala sano stati spastati all'oarticolo 6.

CARELLI, Segretario:

Art. 20.

(Attribuzio'ni sp,ec~al:i d,el Consiglio supleriore).

Il Cansiglio superiare:

1) ve!rifi'ca i titali di ammissiane dei cam~
panenti eletti dai magistrati e decide sui re~
dami attinenti alle eleziani;

2) veri,fica i requisiti di eleggihilità dei
campanenti desl'gnati dal Parlamenta e, se ne
~avvisa la mancanza, ,ne dà camunkaziaille ai
Presidenti delle due Camelfe;

3) eleg.ge H Vice Presidente;
4) decide sui ricarsi pr,apasti dagli inte~

ressati o dal Ministro.;

5) esprime parere nei casi previsti dal~

l'articolo 10, penultima camma;
6) delibera sulla namina dei magistrati

addetti alla seglt'eteria;
7) può disciplinare con regalamenta inter~

no. il funzionamento. del Cansiglia.

(EJ approvato).
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CAPO III.

COSTITUZIONE, CESSAZIONE E SCIOGLI~
MENTO DEL CONSIGLIO SUPERIORE.

Art. 21.

(Convocazione dei corpi elettorali).

Le elezioni per il Consiglio superiore hanno
luogo entra tre mesi dalla scadere del prece~
dente Cansiglia.

Esse si svolgono nei giorni stabiliti dal Pre~
sidente del Consiglio supell'iore e dai Presi~
denti delle due Cametre del Parlamento.

La pubblicazione- nellà Gazzetta Uffici,ale
della convocazione dei risp-ettivi corpi eletto~
l'ali avviene almeno. 40 giorni prima delle ele~
zioni.

CEl approvato).

PRES.IDENT<E. ,si dia lettura dell'artko~
lo 22. Avverto che, secondI{) Iquanto è stato
comunkato dalla Camem ,dei deputati, a que~
sto articolo deve aggiungersi il terzo comma
dell'articolo 23.

CAREiLLI, Segretario:

Art. 22.

(Componenti eletti dal Parlamento).

La elezione dei 'companenti del Consiglio
superiore da parte del Parlamento in seduta
comune delle due Camere avviene a scrutinio
segreto e can la maggioranza dei tire quinti
dell' Assemblea.

Per agni scrutinio saranno gradualmente
proclamati eletti calaro che avranno riporta-
to la maggioll'anza preveduta nel comma 'Pre~
cedente.

Per gli scrutini successivi al secondo è suf~
ficiente la maggioranza dei tre quinti dei va~
tanti.

I componenti da eleggere dal Parlamento
sono scelti tra i professori ordinari di univer~
sità in materie giuridiche e tra 'gli avvocati do~
po. quindici anni di ,esercizio prafessionale.

(È approvato).

Art. 23.

(Componenti eletti dai magistrat't).

I componenti da eleggere dai magistrati sa~
no scelti: sei tra i magistrati di Corte di cas~
saziane dei quali due con ufficio.direttivo, quat~
tra tira l magistrati di Corte di appello e quat~
tro fra' i magistrati di tribunale con almeno.
quattro anni di .anzianità dalla pramozione a
quest'ultima categaria.

Agli effetti d,eila presente legge si intenda-
no. per magistrati di Carte di cassazione can
ufficio direttivo il presidente del Tribunale su~
pelriare delle acque pubbliche e gli altri magi~
strati indicati nell'articola 6, n. 3, della legge
24 maggio 1951, n. 392.

Alla elezione dei magistrati componenti del
Consiglia superiore partecipano. tutti i magi~
str,ati, votando ciascuna per i 'camponenti ap~
partenenti alla prapria categoria.

Non 'Partecilpana alla eleziane gli uditari.
Sana esdusi dal 'Voto i magi,strati soslpesÌ

dalle funzioni.
Il voto è personale e segreto.

PRE8LDENTE. I senatari Terracirii, IPa~
lermo e Gavina hanno proposta un emenda..
mento sostitutivo del primo camma. Se ne dia
lettura.

CAREiL,LI, Segretario:

Sostituire il primo -comma con il seguente:

-«I camponenti da eleggere dai ma-gistr,ati
sano scelti: Iquattro tra i ma,gistrati di Cas~
sazione dei quali due con ufficio. -direttiva, 'Cin-
-que tra i magistrati di Appella e ,cinque tra i
magistrati di Tribunale ».

PRESIDENTE. Il senatore ;Palermo ha fa~
coltà di illustrare questo emendamento.

P ALEoR,MO. Abbiamo. presentato questa
emendamento ispirandoci ,ad un 'PrmClplO
quanto mai demacratica, quello che si rife~
risce alla proparzionalità.

È bene che gli onorevoli -colleghi sappiàna
che i giudici di tribunale sano ,circa 3.500 i,
magistrati di Carte di appello circa i 1.500, i



Senato della Repubblica II Legislatura~ 27287 ~

13 MARZO 1958652a SEDUTA (pomA3rìdiana) DISCUSSIONI

magistrati di Cort'e di Ca'ssazione circò.' 400.
Noi p'ensiamo non sia giu&t'O,che 400 pers,one,
le quali, oltre ad avere la loro legittima r,a:ppre~
sentanz,a; so~o anche rappre.sentati di diritto
d,al Primo Presidente della Corte di cassa~
zione e dal Procuratore generale, ,abbiano una
preva,lenza tale da annullare l'.aprporto e il con~
tributo che possono dare i magistrati di gra~
do inf€iriore, quelli di TribunaJe edi Corte di
-appello.

.

Ecco perchè pensiamo che l'emendamento
debba essere accettato e non siamo d'a.ccordo
con quanto diceva ieri l'onorevole Ministro
quando. affermava che si tratta -di una sele~
zione di valori. Fino a ,quando l'onorevole
Ministro imposta così il 'problema, io penso
che non si arriverà ad un'equa s'91uzione. Qui
non si tratta di selezione di valori, nè tanto
meno di diversità di valori. Infatti, sta.biJen~
do questo ,principio, si v'€:m-ebbea violare, an~
'cara una volta, la Costituzione la quale stabi~
lisce che i magistrati si distinguono soltanto
per la diversità delle funzioni.

Ecco perchè noi inviti,amo il Senato a vo~
leI' approrvare l'emendamento d'a noi proposto.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ed
il GovernoBid esprimer,e il loro avv:so sul~
l'emendamento in esame.

MAGLIANO, relatore. La Commissione de~
ve insistere nella ,Sua formulazione: ne ah~
biamo :pa,rlato nella relazione e non credo sia
il easo ancora di infastidire il Senato con il
ri!petere cose già dette tante volte. Con la
proposta di composizione fatta dal senatorf'
Palermo ,si viene addirittura ,a s,cardinare il
criterio democratico, ,che il Ministro aveva vo~
luto raggiungere, della pariteticità tra le va~
rie funzioni e non tr-a le varie categorie di
magistrati: quattro consiglieri di Cassazione,
quattro giudici di Tribunale, quattroconsi~
gliel'i di Corte d'appello più due di Gassazione
con funzioni direttive.Questa suddivisione dà
una giusta proporzione al numero dei magi~
strati app-artenenti alle varie categorie e mi
pare perciò che il pensiero del senatore Pa~
lermo non possa essere ,condiviso dalla Com~
missione. Infatti i magistrati di Cassazione
sono magistrati de'gnissimi del nostro più alto

rispetto e i più degni saranno eletti. N on è
pos,sibile -ammettere che essi vogliano sopraf~
d'are i colleghi meno ,anziani. Credo quindi chIC'
non sia il caso di a,ccettare l'emendamento.

GONELLA, Ministro di pTazia e ghlst'izia.
Mi spiace di non poter accogliere l'emel1da~
mento del senatore Palermo, il quale emenda~
mento ha però il pregio dell'assoluta novità,
perchè, che io sappia, è la prima volta che
sento una proposta nella quale vengono inver~
titi i termini. Infatti quel criterio della pari~
teticità che è sostenuto dall' Associazione na~
zionale dei magistrati ,qui si rovesda a favore
dei giudici di Tribunale e si diminu:sce la
ra~prp'res€tIltanzadei consiglieri di Gassazione.
\

Ora io ho ampiamente parlato ieri su que~
sto tema e per non ripetere debbo r'inviare al
già detto; desidero però f.ar presente al se~
nato re ,Palermo ,che il testo ,che il Senato ave~
va precedentemente ,approvato stabiliva 10
membri 'per la Cassazione, 4 per l'Appello e 4
per i giudici di Trihunale.Pur avendo con~
servato il numero di 4 per i giudi,ci di Tribu~
naIe ed il numero di 4 per i giudici di Appello,
abbiamo diminuito da 10 a6 la rapprese:q.~
tanza della Cassazione, quindi abbiamo fatto
un notevole sforzo per avvicinarci al criterio
di pariteticità.

Come dicevo ieri, se si tiene presente ~he
il congresso dell' A.ssociazione dei magistrati
aveV>Rproposto il numero di 12 per i cOl1si~
gliel'i di Cassazione, 8 per la Gorte d'appel1o e
8 per il Tribunale, ora si viene a stabilire il
criterio identico a ,quello proposto.

Poi, ,a titolo di cronaca, debbo ricordare f1n~
che che recentemente l'Associazione dei magi~
strati >Rve'Vapro,posto 3 di 'grado direttivo, 5
della Corte di 'cassazione, ,5 dell' Appena, 5 del
Tribunale, ,cioè avev.a praticamente ammesso
una superiorità di 5 più 3 per il grado supe~
riore della Gassazione. Quindi noi crediamo
di aver fatto il massimo sforzo per avvici~
narci al criterio della p,ariteticità, rispettan~
do anche il criterio della gerarchia dei valori,
ed ho ieri parlato di valori riferf"ndomi espres~
samente ad un ordine del giorno della .supre~
ma Corte di cassazione ohe questo concetto
sviluppava.
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Se noi vogliamo ricordare, come ha ricor~
dato il ,&enatore Palermo, La distinzione di
funzioni, credo ,che Iquestoconcetto di distin~
zioni di funzioni non sia incompatibile 'c'on
una varietà di gra-do, di dignità o di valore
delle singole funzioni, e che quindi ,anche in
ciò si'amo in perfetta armonia eon il d'ettato
costituzionale.

PRE8IiDENTE. Metto ai votll'emendamen~
t,o sostitutivo del primo comma dell'artico~

lo 23, presentato dai senatori Terracini, Pa~
ler~o e Gavina, non accettato, nè dal Governo,
nè dalla Commissione. Chi l'approva è pregato
di alz,arsi.

(Non è app'l'ovato).

Metto ai voti il primo e il secondo comma
dell'articolo 23. Chi li approva è ,pregato di
alzarsi.

(S onoaprprrovati).

Ricordo ,che il terzo comma dell'artkolo 23
è passato ,a far parte deU'.articolo 22.

Sul,quarto comma i senatori Terracini, Pa~
lermo e Gavina hanno presentato un emen~
damento tendente ,a sopprimere, in fine, le pa~
role: «votando ci.ascuno per i componenti ap~
partenenti alla propria categoria ».

Il senatore IPalermo ha facoltà di ,svol'gerlo.

P ALEIRMO. .onorevole Ministro, onorevoli
senatori, abbiamo presentato questo emenda~
mento perchè riteniamo che non si possa di~
videre la ,Magistratura in categorie, ai fini
della lParteCÌipazione dei ma'gistr:ati aH'ele~
zione del Consi.glio. Secondo me, la Costitu~
zione prevede infatti un'unica el,ezione, Iri~
servata a tutti i magistrati, i quali hanno il
diritto di scegliere fr,a le categorie. La di~
s,criminazione fra le ,categorie ,dei magistr,ati
che eser,citano le v,arie funzioni, giudici di
Tribunali, consiglieri d'Appello e di Cassa~
zione, non è fondata. La Costituzione, in po~
che parole, ha voluto assicurare una rappre~
sentanza piena, sia per quanto riguarda l'elet~
torato attivo, sia per Iquanto riguarda l'elet~
torato passivo.

Dare una diversa interpretazione a :quella
chiara ed esplici ta dizione, significa cadere
veramente nell'equivoco e, starei per dire, nel~
l'assurdo. È possibile che, per l'elezione del
Consiglio superiore, i magistrati di Cassa~
zione votino per i magistmti di Cassazione,
e che gli ;aTtri votino das.euno Iper la propria
categoria? iNoi torneremmo in tal oaso aI
principio veramente deprecato delle corpo~
razioni. L'onorevole Terracini ed altri, hanno
parlato ieri 'qui di un ,cammino a ritroso, di
un ritorno ai tempi precedenti la rivoluzione
fr,ancese. Ahbiamo sentito ,parlare, e non à
caso, degli stati generali. Om io penso che i
princìrpi che voi sostenete siano ['esivi ai fon~
damenti stessi della democrazia.

Questa violazione dei princìpi della demo~
crazia è ancora più evidente se ,consideri,amo
l'attuale sistema per le elezioni dei magi~
strati ai Consi'gli giudiziari. Vi è la famosa
legge TogHatti, vi è il famoso ordinamento
GuLlo. Ehbene, l'elezione dei Consigli rgiiUdi~
zi,ari si faceva e ,si fa 'con la partecipazione
di tutti i magistrati, senza distinzione di ca~
tegorila" q'llwi elettori. Successivamente, la
Costituzione divi,se i magistrati soltanto per
le loro funzioni. Di ,conseguenza, se insiste~
n.te ,sul principio che ciascun magistrato deb~
ba votare per i ,componenti della propri.a ca~
tegoria, non solo violerete apertamente la Co~
stituzione, ma anche le leg,gi precedenti ad
essa, che si ispirano ad un metodo più demo~
cratko. Ed ,ancora dimostre.rete di non tenere
in nessun conto le richiesbe de,l COng1IìesiSOdei
ma,gistrati, svoltosi a Napoli nel 1957.

A rquesto proposito, voglio ri'cordare che
quanto l'onorevole Cerahona ha letto, non era
un documento inventato, ma proprio la mozio~
ne ,conclusiva di ,quel Congresso, la ,quale ini~
zirava corn le parole: «il Cong:r:esrs.o,udita la
relazi'One del professar Andrea Torrente' e del
dottor Ettore Favara, ai quali esprime il suo
ringraziamento, eccetera ». Ebbene, al punto
quinto di questa mozione si chiede ,che si'a ac~
colto il ,sistema dell'elezione diretta dei com~
ponenti magistr,ati, e sin escluso il sistema di
elezione per categoria, assicurando la parità
di voti a tutti gli elettori.

.onorevoli colleghi, se queste sono le pre~
messe, se questa è la dizione chiara della C~
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stituzione, se questa è ,l,a volontà o, 'se prefe~
rite, il desiderio espresso dai magist~ati, io
penso che noi .dov,remmo senz',altro -approvare
quest',emendamento, abolendo. la diiVisione per
categorie, in aperto contrasto con un ,princi~
pio democratko. Se tale sistema venisse in~
vece approvato, io penso ,che noi, anzichè an~
da:re avanti, andremmo molto indietro.. M.a che
c'osa è il Consiglio sUlperiore della magistra~
tura se non un organo il cui precipuo compito
è di provvedere all'amministrazione del per~
sonale della giustizia? P.erchè volete dividere
in categorie 'questo personale della giustizia?
Perchè volete inlquadrare i magistrati come
in una caserma: il soldato, il ,ca,porale, il ser~
gente, il maresciallo, il tenente e cosi via di
seguito? Qui ci troviamo di fronte a magi~
strat;i ohe svoIgono ,la loro alta funzione, chi
in Tribunale, ,chi in Corte d'appello, ,chi in
Cassazione. A questo proposito vorrei ricor~
dare che i problemi e gli interessi maggiori
,sÙ'no dei ma'gistra:ti di Tribunale, sui quaE
grava un peso enorme, l'onere della più gran
parte dell'amministrazione della igiustizia. So~
no i magistrati di .Tribunale che svolgono la
maggiore attività giudiziari,a, come dimostra~
no episodi recenti, 0he hanno richiamato la
attenziÙ'ne del pubblico: il 'Processo di Prato
e quello di Venezia. Essi sono ,stati giudicati
da magistrati di Tribunale, i quali hanno
dato prova di ,grande capacità e di alto senso
di responsabilità. N oncapisco perchè in me~
rito ,all'elezione questi giudici di Tribunale
dovrebbero essere messi in condizioni di in~
feriorità di fronte a quelli di altre funzionL

Il Consiglio superiore ~ su questo ieri il
Ministro è stato d',accordo ~ è un organo 'di
amministrazione e non un organo giurisdi~
zionale. Si presuppone che un magistrato di
-Tribunale, s'celto tra 3.500 ,colleghi, abbia al
più alto grado le ,capacità amministrative e
quindi la capacità di sedere degnamente in
questo 'cOllrS'esso.'Si tratta di m1d,gistrati ,adu~
sati alle più alte responsabilità.

Vedo qui l'onorevole Sottosegretario .scal~
faro. Se ben rictordo, egli è giudke di Tri~
bunaLe. Q,uesto 'giudice ,di Tribunale, nelle ailte
funzioni di Sotto'segretario alla giustiz.ia, ha
aUe sue dipendenze come capo della sua segre~

teria un alto ma,gistrato e nessuno pensa ,che
ciò sia uno scandalo o un assurdo. L'onorevole
Scalfaro è giudice di Tribunale e svolge oggi
un'attività politica. Il magistr,ato di Tribunale
che domani andrà ,al Consiglio superiore della
Magi,stratura svolgerà \In'attività amministra~
tiva e non capisco per,chè non possa avere il
diritto di scegliere anche nel campo dei magi~
stmti di Cassazione che svolgeranno anchp
essi attività amministrativa.

Torno a ripetere che l'arti,colo 107 della
Costituzione sancisce che i magistrati si di~
stinguono fra loro soltanto per diversità di
funzione.

L'onorevole 'Gonella ieri ci fa fatto un :poco
la storia dei vari Consigli superiori. Egli è
partito nientemeno ,che dall'epoca regia, dai
primi tempi dell'unità d'Italia, quando i mem~
bri del Consiglio superiore erano soltanto ma~
gistrati di Gassazione. [È pass,ato poi a lquan~
do erano di nomina regia; ci ha parl,ato dei
Consi'gligiudiziari attualmente in funzione ,
del Consiglio superiore formato soltanto di
magistrati di Cass,a'zione.Ma tutti questi isti~
tuti sono precedenti alla Costituzione della
Repuhbliea. L'onorevole Gonel1a ha dimenti~
cato ,che dall'epoc'a regia ad oggi vi è stato il
fas,cismo, la ,caduta del fasdsmo, la guerra, la
scorufitta, la catastrofe. l'insurrezione nazio~
naIe, la guerm di liberazione, il passaggio
dalla monarchia alla Repubblica, la nuova Co~
stituziolle, la quale ha stabilito che cOlsasono
i magistroati e come debbono essere qualificati
e divisi.

Io penso Iquindi che noi dobbiamo approvare
questo emendamento soppressivo, perchè con
esso daremo a tutti i magistrati parità di di-
ritti e di ,doveri e non creeremo delle catego~
rie privilegiate.

Io di.cevò in Commisisone: quale maggiore
prova di stima potrebbe ricevere un magistra~

I to di CasiSazione che vede.re suffragato il sua
nome da migliaia di voti? Se invece i voti sa~
ranno limitati soltanto ai sUOli ,colleghi, si
avrà l'espressione di una categoria, si avrà
l'esipressione di una .corporazione, ,ohe noi nOon
solo non vogliamo perchè viola un principio
democratico, ma che noi ,combattiamo con tut~
te le nostre .£orz.e perchè addirittura viola la
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Costituzione repubblicana. (Applausi dalla si~
I

nistra).

PRES]DENTE. Invito la Commissione ad
esprimere il proprio avviso sull'emendamento
in 'esame.

,MAGLIANO, relatare. La Commissione ha
lungamente discUisso ~ il coLlega Pale,rmo lo
sa ,perfettamente ~ su 'questo che è uno dei
punti di maggiol'e dissenso tra i v-ari com~
missari.

IPALEIRMO. Non vorrei che voi aveste il
monopolio della verità e noi fossimo del tutta
ciechi! È possibile che tra tutti i nostri emen~
damentì nessuno debba avere l'onore di esser
preso in ,consi.derazione?

MAGLIANO, relatare. Se è per cortesia, va
bene; ma non possiamo fare ,cortesie su una
questione ,fondamentoale. (InterrruziO'ne del se~
natare Palerma). Lei ricorderà che in Com~
missione eravamo in sede deliberante e non
potemmo deliberare su questo punto perchè
il dissenso fu tale che non fu possibile acco~
gliel'e le richieste sue e degli altri colleghi.
l,eri' l'onorevole Ministro, nel suo lucido di~
scorso, ha ampiamente illustrato questo pun-
to. E d' altra parte vorrei anche domandare:
sapprimendo. la frase di cui trattasi, come do-
vrebbero votare questi magistrati? Tutti i
magistr.ati in un collegio unico nazionale? Ella
invece IpOCOfla sosten8'Va le no.rme del cansi~
glio giudizj,ario, la legge To.gliatti, il Regola~
mento Gullo;. ma dimenticava la dis,cussione
che. abbiamo fatto in quest' Aula nel 1956
al10rchè nel testo del Senato. si varIava di
votazione delegata, ciaè di secondo grado, o
3iddiirittura di votazio.ne ,per lettef\a: proprio
il senatore Palermo ~ se non vado errato ~

si o.ppose ,recisamente a questo, chiedendo una
votazione dirett,a. Oggi che si stabilisce la vo~
tazione diretta lei nan è so.ddisfatto e non lo
sono neanche i suoi colleghi! (Interruzione del
sena.tare Pa"ter1na).

Ma comunque è sempre una votazione di~
retta ,quella che si propone. Non ripeterò
quello che ho detto nella relazione, ma so.prat~
tuta 'quello che ha detto l'onorevole Ministro.:

le categorie, ai fini della votazione, sono taU
tanto per l'elettorato passivo quanto per l'at~
tivo, perchè devono essere nominati i com~
ponenti del Consiglio in proporzione alle varie
funzioni: tanti di Tribunale, tanti d'Appello,
eccetera. Comunque, ripeto, non posso ,che
confermare quello che ahbiamo già sostenuto
in Commissione, cioè ,che non possiamo acco-
gliere la soppressione di Iquesta ,parte dell'al'-
tico~o.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole .Ministro
di grazia e giustizia .ad esprimer'e l'avviS() de]
Governo.

GONELLA, Ministro. di grazia e giustizia.
Mi scusi, senatore Palermo, se non entro in
un'analisi minuta, perchè ieri ho annoiato a
lungo il Senato proprio su questo tema. Però
mi dia atto ,che .almeno sull'interpretazione
della Costituzione, non per cortesia, ma per
convinzione, mi trovo perfettamente d'accor~
do con quanto lei ha detto. Cioè la Costitu~
zione ad un certo mom.ento ha introdotto il
conc,ettodi ,categoria, dopo aver detto in ma~
niera così esplicita che i magistrati si divi~
dono solo per funzioni. È evidente ,che quando
dice «categoria» dice un ,sinonimo di rfun~
zione. N ai non sapremmo altrimenti ,come
orientarci, salvo quelle interpretazioni che in
un primo momento in seno all' Assemblea ,co~
stituente il senatore Gr.assi aveva cercato di
dare, intendendo per categorie la requirente
e Ja giudicante. Ma egli stesso 'criticò quest'in~
terpretazione,che di fatto nel corso del di~
battito non ebbe più alcun seguito. Quindi,
,come dice il senatore Palermo, ,certamente
,categori,a e,quivale a funzione. Perchè la Co~
stituzione, oltre .a dire ,che tutti i magistrati
votano, ha usato quest'espressione: tra le
varie categorie? Evidentemente ciò ha un va~
lore polemico nei confronti di 'quella che è
stata l'esperienza storica dei vari Consigli
superiori della Magistratura che si sono. suc~
ceduti, e che sono .c'aratterizzati da questo
fatto: che l',elettorato passivo è riservato
esclusivamente ai gradi più elevati. O non è
elettivo il Consiglio superiore o, 'quando è
elettivo, sono. eleggibili i consiglieri di Cas~
saziofioe e i 'consiglieri d'Appella.
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Ed anche la legge Tagliatti del 1946; pri~
ma della Castituziane, ha detta che al di satta
del quarta grado. nOonsi è eleggibili. Icasti~
tu enti si preaccuparana di Ique.sta limitaziane
dell'elettarata passiva e dissero che delle va~
rie categarie vi deve essere una rappresen~
tanzla in seno. al Consiglla. A me sembra l'in~
terpretaziane più avvia, questa. Pertanto. il
nastro. pragetta ha stabilita che a tutte le
categarie, ai magistrati di Trihunale, di Ap~
pella e di Gassazione spetta la rappre.sentanza
in seno. -al Cansiglia. IQu.esta è veramente il
fatta nuava,caratteristka, peculiare, di que~
sta ardinamenta rispetta ai precedenti.

Però deva ricardare quel che disse l'ana~
revole Ruini quando. si parlava di sistemi elet~
tarali e fu respinta un emendamento. Targetti
che tendeva ~ farse ne .aveva ragiane e sem~

br-ava quasi che av'esse prevenuta le adierne
difficaltà ~ ad intradurre dei prindpi che
fass,era determinanti ~'er l',eleziane. L'onare,,-
vale Ruini, -Presidente d.ella Cammissiane dei
c'Ostituenti, disse: no., la Castituziane nOonè
una legge nè un regolamento., rinviamo. tutta
ciò alla legge.

Quindi la Castituziane nulla dice ,sul siste~
ma elettarale. Dice Isola «tutti»: .ciaè a tutti
deve essere garantita l'elettorato. attiva, carne
,alle categarie deve essere ,garantita l"eletto~
rata passiva. Se pai si vual sastenere la teSI
che i due cancetti si ri.feris,cona ambedue ,al~
l'elettarata attiva a passiva; a fortiori sona
d',accardocan lei. Allara la Costituziane avreb.-
be detta ad un tempo. ,che tutti vatana e che
tutte le categorie sano rap,presentate, mach8
il cancetta dicategaria va riferita all'eletta~
r.ataattiva altre che passiva. Sia can una
tesi che can l'altra non veda carne le conse~
guenz'e .possana mutare.

l'O invitava ieri e invita aggi il senatare
P.alerma, e tutti ,calara che intendessero. so~
stenere questa emendamento., a tener presente
la statistica C'itata dalloOstesso ,s.enato.re Paler~
ma: 360 ma:gistrati della Carte di Gass1aziane,
1.400 magistrati della Corte d'Appella, 3.700
giudici di Tribauna.le. Io. ancora ,o'WgirinnavoO:al
senatare .palermoOquesta damanda: qu.ale de~
mocrazia di sist€TIla sarebbe quella che impe~
direbbe a tutti i cansiglieri d'Arppella e a tutti
i consiglieri di Cass1dZione di influire, .,g.iapure

minimamente, sull'elezio.n'e dei membri deUa
Co.rte d'apP'ella e della Carte di 'cass,aziane? Se
nOonsi va per cate,gorie i giudici di Tribunale
.finirebberoOprer essere i domini della situazi,on~
e 'Per determinare 'essi s'ali J"elezione dei can~
siglieri d'Aplpella e di Gassaziane. F,accio sem~
pli,c'ementepresente il data stìatistico p.er di~
mostrare .che s0'lo questa sistema garantisce la
democraticità e la rappresentatività delle sin~
gale categarie. Qualo,ra si adoOttasse il sistema
suggerito d'al senMoOre PalermoO, le due cate~
gorie più elevate vaterebbero ma noOnsce-glie~
rebbero. i propri rappres'entanti e perciò il
« tutti» 0he dic1ela Costituzione sarebbe far~
maIme-nte ma nOonsastanzialmente risp,ettata.

P.A!LE'R,MO. Domando di ,parlare.

BRESlrDENTE. N e ha facaltà.

PALERMO. Stabilito che i giudiçi di Tri~
bunale sanIQ 3.700, che i malgistrati di Corte
d'appello sona 1.400 e che i magistr!a,ti di CoOrte
di erassaz,ione so.no circa 400, nOonsi com[)I'1ende
perch-è i giudici di Tribunale nan passano. sce~
gliere fra tutti i magistrati quelli da eleg~
gere. Una elezianedi un magistrato .can un
larga suffragio. è un fatto positivo e lusin~
ghiero. O forse è più interessante a lusinghie~
ra una elezione con un piccolo suffragio. da
una cerchia ristretta? (Comm,enti dal centro).
Sarebbe come se voi, anrorevolicalleghi della
maggioranza, voleste ritornare al suffragio. ri~
stretta. N on siete farse argagliasi di essere
stati eletti con il suffragio.. universale, per
cui il vota del potente è uguale a quello del~
l'umile? N an capisca dunque perchè il vato
del magistrato. di Cassaziane ,debba essere una
cosa a sè stante. La Cassaziane i.n poche pa~
role deve restare una tarre ehurnea, nell-a
quale nOonsi può assalutamente penetrare, non
solo, ma nOonsi può neanche avere l'anore di
poter eleggere un rappresentante di 'quella
categoria nel suprema cansessa della Magi~
stratura.

P,RESIUENTE. Metto .ai voti l'emendamen~
to sappressiva pres'entata dai senatari Ter~
l'acini, Palermo e Gavina sul quarta 'comma,
emendamento. non accettato nk dalla Cammis~
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siane nè dal Governo. Chi l'apprava è pregata
di alz,arsi.

(Non è apprrovato).

M€tta ai vati gli ultimi tre ,cammi dell'ar~
ticala 23. Chi li apprava è pregata di alzarsi.

(Sono approvati).

Metta ai vati l'articala 23 nel sua cam~
plessa. Chi l'apprava è pr€gata di alzarsi.

(FJapp,rov.ato) .

Si dia lettura degli articali successivi.

CARELLI, Segretwrio:

Art. 24.

(Ineleggibilità).

Nan possano. essere eletti camponenti del
Cansiglia i magistrati sospe,si dalle funziani e
i magistrati ai quali, in s,eguita a giudizio. di~
sciplinare, è stata inflitta una sanziane più gra~
ve dell'ammanimenta.

Sana tuttavia eleggibili i magistrati satta~
posti a censura, quando. dalla data del rela~
tiva pravvedimenta sana trascarsi almeno. die~
ci anni, ed essa nan è stata seguita da 'akun'al~
tra ,sanziane disciplinare.

(,Èappro1Jato) .

All't.25.

(Uffici elettorali).

Le vataziani dei magistrati hanno. luaga:

per i magistrati di cassaziane pressa la
Carte di cassaziane;

per i magistrati di -appella pressa la Carte
dia'ppella a la Seziane staccata di Catrte di ap~
p,ella nella cui cil'oascriziane si trava l'ufficio.
dave prestano. servizio.;

per i magistrati di tribunale ,e per gli ag~
giunti giudizi ari pre,ssa il tribunale nella cui
circascriziane si tirava l'ufficio dove prestano.
serviz,io.

I magistrati addetti al Ministero. di grazia
e giustizia vatana, secanda la 10.1'0.rispettiva
cat,egaria, pressa gli uffici giudiziari di Rama.

(oF] approvO;to).

Art. 26.

(Collegi elettorali pei magistrati di Corte di
appello e di Tribunale).

Ai ,fini delle eleziani dei magistrati di a'p~
pella e dei magistrati di tribunale sona isti~
tuiti rispettivamente quattro. callegi, in cia~
scuna dei quali viene eletta un campanente del
Cansiglio superiare per ciascuna di dette loa~
tegarie.

I quattro. callegi saIl'anna castituiti secanda
il criterio. della massima equivalenza numerica
passibile dei ma'gi,strati in essi 'campresi, cam~
patibilmente cal criterio. del]a ,continuità teTri~
tari,ale.

(iÈ aprprovato).

Art. 27.

(Suffragi e proclamazioni dei risultati).

Ciascun magistrato. di Corte di cassaziane
ha facoltà di vatare per nan più di nave ma~
gistrati di cassaziane, dei \quali nan ,più di tre
possono. essere magistrati ,con ufficio. ,direttiva.

Ciascuna dei magistrati di Tribunale e gli
aggiunti giudizi ari hanno. facoltà di vatare
per non più di due magistrati di Tribunale,
e iCÌascuno dei magistrati di Carte di appella
per non più di due magistrati di Corte di ap~
pella, gli uni e gli altri facenti parte degli uf~
fici giudiziall'i campresi nel callegia elettorale.

È praclamata eletta il magistrato. che ha ri~

I partata il maggiar numera di vati.
In casa di parità di vati è praclamata eletta

chi ha ma'ggiare anzianità di servizio nella
'categaria.

I magistrati che per il numetra dei suffragi
~accolti seguano., nei rispettivi collegi eletta~
l'ali, gli eletti, vengono, nell'ardine, chiamati
a s,ostituire i ,camponenti che eelssina dalla ca~
rica prima della scadenza del Cansiglia.

PRESI,DENT:E. Su ,questa ,articala è stata
presentato un emendamento da parte dei se~
nata l'i T€rracini, Palermo. 'e Gavina. Se ne
dia lettura.

CARE'LLI, Segr.et,ario:
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Sostituire i prri.midue commi con il seguente:

«Ciascun magistrato hafa,coltà di vot,are
per non più di :quattro ma,gistrati di Cassa~
zione, di cui due con funzioni direttive; cin~
que magistrati di Corte di appello ;cinquf~
ma:gistrati di Tribunale ».

RRE,sIDENTE. Il senatore Palermo ha f,a~
coltà di illustn;tre questo emendamento.

P ALEIRMO. Lo ritiriamo.

PIREiSIDENTE. Metto allora ai voti l'arti~
colo 27. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(,f] arprprovato).

Si dia lettura degli Hrticoli successivi.

CARELLI, Segretario:

Art. 28.

(Contestazioni).

L''Uffido elettomle provvede a maggioranza
cilrca le contestazioni sorte durante le Qipera~
zioni di voto.

L'ufficio competente allo scrutinio provvede
a maggioranz'a ciTlc,ale ,cont,estazioni s'Ulla va,~
lidità delle schede.

Delle contestazioni e delle decisioni relative
è dato atto nel verbale delle operazioni ,elet~
torali.

CElaprprovato).

Art. 29.

(Reclami).
,

I reclami relativi alla eleggibilità e alle ope~
razioni elettorali vanno plresentati al Consi~
glio sup.eriore,e de'Vono pervenire nella segre~
teria di questo entro il quindicesimo giorno
successivo aHa proclamazione dei risultati. Essi
non hanno effetto sospensivo.

Il Consiglio superiolfe decide sui reclami en~
tro 15 giorni dal termine di cui al primo comma.

(f] arprprovato) .

Art. 30.

(Cessuzione del Consiglio
al termine del quadriennio).

Il Consigl~o superiore scade al .termine del
quadrienni,o. ,

Tuttavia ,finchè non è insediato il nuovo Con-
siglio continua a funzionare quello plrecedente.

(È approvato).

Art. 31.

(Scioglim,ernto del Cons'iglio superiore).

Il Consiglio superiore, qualora ne sia im~
possibile il funzionamento, è sdolto con de~
creto del Presidente della Repubblica, sentito
il Iparere dei Presidenti del Senato deUa R'e-
pubblica e della Cam~ra dei delputati e d21
Comitato di plresidenz,a.

Le nuove elezioni sono indette entro un me-,
se dalla data dello scioglimento.

(È WJYPTovato).

CAPOIV.

POSIZIONE GIURIDICA DEI COMPONENTI
DEL CONSIGLIO SUPERIORE

Art. 32.

(Durata della carica).

I componenti eletti vi del Consiglio superiore
durano in carica quattro anni e non sono im~
mediatamente rieleggH::J'ili.

(È approvato).

Art. 33.

(lncomp,atibilità).

I componenti eJettivi del Consiglio superio~
re non possono fall' parte del Parlamento, dei
Consigli regionali, della Corte costituzionale,
nè assumere la carica di Ministro o di Sotto-
s.egretario di Stato.

I componenti eletbi dal Parlamento, nnchè
SOllOin carica, non possono essere iscritti negli
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albi professionali. N on possono neanche esse~
Ire titolari di ,imprese commerciali, nè far par~
te diconsi-gli di amministrazione' di società
commerciali.

Del Consiglio superiore non -possono far par~
te parenti o affini entro il quarto grado. Se l'in~
compatibilità si verifica tra due componenti
magistrati, Iresta in carica >colui che appartie~
ne alla categoria più elevata, o, nella stessa
categoria, il più anziano; se si verifka tra un
magistrato e un componente designato dal Par~
l,amento, resta in carica il componente designa~ I

to dal Parlamento; se si verifica tra due com~
'Ponenti designati dal Parlamento, !resta in ca~
dca colui che ha ottenuto .il maggior numero
dei voti e in caso di 'Parità il più anziano di
età.

Del Consiglio S'uperiore non possono far par~
te magistrati addetti al Ministero di grazia e
giustizia.

(,E approvato).

Art. 34.

(Divieto di partecipazione ai concorsi
e agli scrutini).

I magistrati componenti del Consiglio supe~
riore non possono partecipare ai concorsi o
agli scrutini per la promozione, salvo che non
ne fa'cciano più parte da almeno un anno pri~
ma della scadenza del termine stabilito pe!r pre~
sentare la domanda di partecipazione al ,con~
corso o allo scrutinio, ovvero che il Consiglio
sia venuto a cessare ;prima della scadenza an~
zidetta.

CE approvato).

Art. 35.

(Divieto di incarico di uffici direttivi).

Ai magistrati componenti elettivi del Con~
siglio sup,eriolre non possono essere conferiti
gli uffici direttivi di cui all'articolo 6, n. 3,
della legge 24 maggio 1951, n. 392, salvo che,
da almeno un ,anno, non facciano più parte
del Consiglio, o che questo sia venuto a ces~
sare.

(tÈ approvato).

Art. 36.

(Divieto di assunzioni in magistratura
per meriti insigni).

I componenti del Consiglio superiore eletti
dal Parlamento non possono esselre assunti in
m~gistratulra per meriti insignì, fin quando sia
in ,carica il Consiglio al quale ap:partengono o
hanno appartenuto.

(iE approvrhto).

Art. 37.

(Sospensione e decadenza dei componenti'
magistrati).

I magistrati ,componenti del Consiglio supe~
riolre SOll'ç>sospesi dì diritto dalla carica se
S?ttoposti a procedimento penale Iper delitto
non colposo e se sottoposti a procedimento di~
sciplinare.

I magistrati componenti del Consiglio supe~
riore incorrono di diritto nella decadenza dal~
la oarica se riportano una sanzione disdplinalre.

PRESInE}NTE. I senatori Picchiotti ed al~
tri hanno presentato un emendamento ten~
dente a sopprimere le parole: «e se sotto~
posti a procedimento disdplinare ».

Il senatore Picchiotti ha fa.coltà di svolg,erlo.

PICCHIOTTI. Onorevole siignolr Presidente,
onorevole signor Ministro, questo emend:amento
soppressivo non avrebbe !bisogno di essere il~
Lustrato; si illustra da sè, p,ercihè fin che si
discute sopra La 'sospensione del diLitto alla ca~
rica per quelli che s'Ùno sottoposti a :procedi~
mento penale, per delitto non 'colrposo, siamo
perfettamernte. d'accordo, ma la seconda parte
del Jnrimo ,comma si presta all'arbitrio più p.a~
lese, perchè basta cihe qualche magistr,ato p'Ùssa
dare ombra o noia che ,losi sottopone ,ad un ;pro~
cedimento disciplinare e gli si toglie ogni di~
ritto alla propria carica.

Ora qui ,si trabta di discriminazione, La più
ass'Ùluta e la più autenti'ca. Come si può dare
guesta fa,cQltà di me,ttere fuori della carica un
itnagistrato solo con '!'inizio di un procedimento
disciplinalfe che nOn si sa come e perehè ,si,a
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venuto? Tutto questa è così arbitraria e. .così
palesemente ingiusta che non ha bisagna di ul~
teriari illustrazioni. A me par,e ,che, se nOonJi
ac,cOoglieqUEsta emendamento., nOonsi possa dav~
vera dire che tutta quella che si è fatta è Oorta~
dassam~mte intanata alla nostra Costituziane.
Per queste ragioni insista ,affinehè sia talta
questa incisa che rappresenta un 'abusa ed un
aI'bitria palese.

PRESIDENTE; Invita la Cammissiane ed il
Gaverna ,ad es,prim€tre il prapria avvi'sa sul~
l',emend,amenta in esame.

rMAGLIANO, reZator:e. Su questa ,eme.nda~
mento la Cammissione nOonè favarevaleperchè
il magistrato. sattapasta a pracedimenta disci~
plinare, che faecia parte del Cansiglia super,iare,
V'elrrehbeiancihe ad. eleg1gere çan il sua vata la
sezione che dawà giudicarla, creando così una
evidente situaziane di incompatihilità mar,ale
e funzionale.

GONEiLLA, Ministro di g'raz£a e ,giu.stizia.
Condivida il giudizio. data dal senatare M:a:glia~
no. ed a chiarimento. varrei aggIUngere >una
semplioe asserv,aziane: qui si parla del pracedi~
menta discripJin,are, nOon di una sem,plice de~
nuncia a la-gnanz,a a inchies,ta, ed è necess'ario
che il pracedimento sia iniziata. Allora l'incam~
patibilità della quale ha p,arlata il relatare è
evidente tr,a 'g1i.udicante e grudic.ata.

'CERABONA. Damanda di parla!!:'e 'per di~
chiarazione di vato.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CERABONA. Evidente.mente l'articala 37 è
estrémamente rigorasa, perchè basterà un ma~
desto p,race,dimenta ,per ingiuria 'a carico di un
magis,trata, perchè questi ~passa essere estro~
messa da,l CansilgIio superiore della magistra~
tura. La secanda parte del tprima camma è an~
cara più grave; inf.atti in essa è detta: «e s,e
sattoposti a p'rocedimenta disciplinare ».

Ora, per quanta io. sappia, il procedimento.
disciplinare può essere richiesta dal Mini,stra.

Vi sana dei Ministriemeriti, che nOonpossano.
essere tacdati di partigianetria e di carrività.
Ma se v,i fosse un Ministro. astile per ragiOlIle

di agni specie, ad u~ membro del Cansiglia su~
periare, egli 'patr,elbbe richi,edere ,che fasse sot~
tapasto a procedimento. disciplinare. Una simi~
.le ingerenza potrebbe essle,r~dannasa e perico--
lasa; di 'cons,eguelllza il legislatore ha il davetre
di elimin.are agni ombra capace di limitare
l'aziane del magistrato. camponente il Corns.Ì'g1lia,
il quale potrebbe sempre temerle un possibile

,
pracedimenta dis'CÌplinare. Purtrappa un pra~
çedimenta siff,atta può essere iniziata per 'Un
nonnulla, anche per 'un capriccio. di un Mini~
stro di giustizia. Un didtta casì alta, come q:uel~
lo di far parte del Consiglia superiare, nOonpuò
essere espasto ad una paslsihilità del genle,re.

Per questa ragiane, vaterò a favare del~
l'emendamento. del senatare Picchi atti.

GONErLLA, Ministro ,di gr:azia e giustizia.
Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

iGONE,LLA, Minristro di grazia e giustizia.
Alle ,considel.i'aziani già esposte, desidera ag~
giungerne qual,che a,lt.ra, dopa 'aver s,entita le
preaccu,paziani del senatare Cerabona, tin me-
rita ad ,eventuali abusi del Ministro. in :questo
campo.

L'articolo 107 della Castirtuziane stalbilisce
che il Ministro. ha facaltà di p'ramuavere l'.az1o--
ne disdplinare. 'Nell'articola 37 inveoe si par~
la di procredimento disciplinare. Altro è il mo~
menta p,er promuovere l'la,zione disciplinare che
può essereanchearchiviat;a e che può non av,ere
alcun seguito, e altra è il mamenta in 'cui si è
sattopasti a procedimento disciplinare. C'è un
p1assa-ggio,onarevale Cerarbana, la cui sostanza,
che le,i certamente rileva, mette in evidenz'a
çame le difficaltà da le,i esposte in pratica sia~
no. tali da nOondoverci dis,tagliere dall',appra~
,vaziane dell'articolo nel testa appravato dalla

I Camera dei deputati.

,PICCHIOTTI. Il procedimento ci puòess.ere
,anche ,se una ha guardata 'Una danna per la
~trada. (Commenti ed ilarità).

PREISIDENTE. Metta ai vati l'emendamento.
soppressivo del senatare Pkchiatti non accet~
tatOonè dalla Cammissione nè dal Gaverna. Chi
~'ap.prav,a è pre;g.ata di alzarsi.

(Non è ,approvato).
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Metto quindi a.i voti l'articolo 37.
prova è pregalto di alzarsi.

(E approva,to).

Chi l'ap~ 1

Si dia lettura degli articoli successivi.

CAREILLI, Seg,re1tario:

Art. 38.

(Sospensione e decadenza
dei componenti eletti dal Parlamento).

I componenti eletti dal Parlamento, ,se sono
sottoposti a procedimento 'penale per delitto
non colposo, sono sospesi di diritto dalla ca~
rica.

I componenti eletti dal Parlamento decadono
di diritto dalla Icarica se, in seguito a senten~
'za ,penale irrevocabile, ,sono ,condannati alla
rec1usione per un ,delitto non colposo.

Negli altri oasi di condanna o di proscio~
gHmento per una causa estintiva del reato, ov~
vero per impromovi,bilità o improseguibilità del~
l',azione penale, il Presidente del Consiglio su~
periore ne dà comunicazione ai Ptresidenti del~
le due Camer-e, le quali decidono se debba farsi
luogo a sostituzione.

(È aprprrovato).

Art. 39.

(Sostituzioni).

l,componenti magistr,ati che cessano dalla
carica nel corso del quadriennio sono sosti~
tuit.i a norma dell'articolo 27, ultimo comma.

Se la sostituzione non ,può aver luogo a nor~
ma del comma precedente, si pll'ocede a elezio~
ne suppletiva.

I componenti eletti dal P,arlamento, che ces~
sano dalla carica nel corso del quadriennio, so~
no sostituiti con nuove elezioni.

(È approvato).

Art. 40.

(As3egni e indennità
ai componenti del Consiglio).

Al Vice Presidente del ConsigHo superiore
è corri,sposto un assegno mensile lordo pari

al trattamento complessivo spettante, pell' sti~
pendio e indennità di rappresentanza, al Pri~
mo Presidente della Corte suprema di 'cassa~
ZlOne.

Agli altri componenti eletti dal Parlamen~
to è corrisposto un assegno mensile lordo pari
al trattamento complessivo spettante, per sti~
pendio ed indennità di !rappresentanza, ai ma~
'gistrati indicati nell'articolo 6. n. 3, della leg~
ge 24 maggio 1951, n. 392.

Qualora i componenti eletti dal Parlamento
fruiscano di sbpendio o di assegni a carico
del bilancio deHo Stato, spetta il trattamento
più favorevole, restando a carico dell' Ammini.
strazione di a'ppartenenza l'onere inerente al
tlrattamento di cui risultino già provvisti, ,ed
a carico del Ministero di grazia e giustizia
quello relativo all' eventuale eccedenza del trat~
tamento loro spettante quali componen,ti d'el
Consiglio superiore.

Ai componenti è attribuita la indennità di
lire 'cinquemila per ogni seduta, e inoltre, a
coloro che risiedono fuo!rÌ Roma, l'indennità
di missione per i giorni di vi agg.io e di iperma~
nenza a Roma.

(È approvato).

Art. 41.

(Posizione giuridica dei segretari).

I magistrati addetti alla ,segreteria del Con~
siglio superiore non possono pa!rteCÌ'Pare ai con~
corsi o agli scrutini, salvo che abbiano cessa~
to di far parte della segreteria almeno un an:'
no prima della s,cadenza del termine stabi~
lito per presentare la domanda di parteci.pa~
zione 'al conCOll'Soo allo scrutinio, ovvero che
il Consiglio, della cui segreteria facevano ipar~
te, sia cess'ato prima della slcadenza anzidetta.

(È approvato).

CAPOV.

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 42.

(Abrogazioni di norm() incomlpatibili).
Le norme dell'ordinamento giudiziario, ap~

provato con regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, e le altre leggi sulla medesima mat€ll'ia
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cantinuana ad osservarsi in quanto siano com~
patibili c,on le norme della presente legge.

Con l'inizia del funzianamento del Con,siglio
superiare della Magistratura, cess.ano di fun~
zianare i Tribunali disciplinari, la Carte di~
sciplinare ed il Consiglio supe!riare attualmen~
te esistenti.

(È approvato).

Art. 43.

(Delega al Governo.

Entrata in vigore deUa presente legge).

La presente legge entrerà in vigare entro
sei mesi dalla sua pubblicazione.

Il Governo è a'utarizzata ad emanare entll'o
lo ste.ssa termine, le dispasiziani aventi 'carat~
tere transitaria e di attuaziane, e quelle di
caordinamenta con le altre leggi in materia di
ordinamento giudiziario.

(È ,approrvato).

AZARA. Domarnda di pa,rlare pe.r dichiara~
zionle di vato.

,P~ESIDENTE. Ne ha facaltà.

AZARA. Signor Pr'esi,dente, onorevoli colle~
ghi, Ip'Ù'cheparole per gi us.Uficar:e il mia vata
favarevale al disegna di legg181nel testa app'ra~
vato dalla Camera dei deputati, con cui si rie~
,see nel miglioT per ora madopos.sibile, a con~
ciliar~ due es,ige'llze non fadlmernte iaccordaibi~
li, ,cioè queJla di attuall'e la 'Costituzione dando
ai magistr~ati 'gli argan,i che assicurino. loalara
g~wanz,ia per l'indipendernza, dirò così, esterna
e di ,ca'll,s.e'lltireil controlla parlamentare sul~
l'amministrazion:e della giustizia, cioè il con~
trano del .popolo, in nome del quale la gius.ti~
z,ia è fatta e al quale nessunpoter'8I dello Stata
P'Uò8'attll'arsi.

Ha parlato di g,ararnzia esterna, perchè quel~
la interna, che è la più im,por'tante ed ,efficace,
i magistrati possono. e devono. travarla saltan~
to. nella parità ,e integrità della loroco.scienza.
Quando. i ma'gistrati, ,in quaIsiasiconting\enza,
a's,caltana soltanto. ,la va ce della coscienza, siate
certi, anorevoli 'co.lleghi, che non vi è forza al
monda nè di parlamentari di qualsiasi 0'alare,
nè di Mini,s.til'i,nè di altre 'potenti persone, ,che

de:sca a farli deviare dalla via del davere, quali
ohe siano le leggi mir:anti alla tutela della loro.
indiperndenza. Possa dire .che la Magistratura
itJaha.n,a nel suo insieme ha così alta il senti~
q1181ntadel prapria davere, ,che può stare a fron~
te ,alta dav,anti a quelle delle 'altre N aziani.

Le leggi tutelatrid sono .peraltro. ,nec'essarie,
non tanto pelI' salvare il magistrato. dalla pau~
fa, quanta per impedire che venga ad ,altri il
des,ideria di trarre il ill8lgistl'1ato in tentazione,.

La legge che stiamo. per vatare 'Cifa TaI1eun
grande passo avanti sulla via di ,quella che in~
sisto a ,chiamare l'indip8lndenza interna, in
qua,Mo caHega le norme della Costituzione con
le esigenze pratiche della vi,ta giudiziaria. Il
Consiglio, infatti, aiVrà tutti i poteri deci.sivi
per la carriera dei magistrati, ma la respon.sa~
bilità .delle decisioni di frorrute lal Parlamento,
non potendo. direttamente ,cadere sul Consiglio,
Òcadrà Isul Minisbro della 'giustizia, ,nolIlper la
semplice controfirma dei provvedimenti ma an~
che, ciò che è pure importante, per la p,a:r1te,
se ,pur secandaria" avuta nei pI1eliminari dei
;fH'avvedimenti stessi. In questa ,colleg1amernto
sta una dei punti più importanti della 1e~g'e,,che
potrà avere il suo seguita integll''ativa nella ri~
farma, che dovrà f.arsi quanta prima sarà p'os~
sibile, dell'ordinamento giudiziario. Sona or~
mai dieci anll1i che questa legge del Consi'glio
s.uperiare è ,attesa dalla Magistr3!tura; e dando.
ad essa la mia approvazion:esento di adem,pie~
re 'un davere non sola per la tranquillità dei
miei ,colleghi, ma anche pelI' l"amministrazione
della 'giustizi,a in se ste,ss,a 'considerata. (Ap~
plausi aal c,entro).

PALERMO. Damanda di 'parlare per dichia~
r:azione di vota.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

PALERMO. Il Gruppo comunista ha fatta
del sua meglio. per far ,sì ohe questa legge s.i
ispirasse al dettato .costituzional'e. Purtroppo,
noi Ipensiamo che essa, easì C'omeè staba apfPlr'O~
vata nei v,ari arUeali, viali, nan solo, ma addi~
Òttura in qualche punta oltlI'alggi la Costitu~
ziane. E-cca perchè nai non voteremo a favare
di .essa, tenendo. 'presente ehe essa non g'aran~
tisee l'indi'pendenz,a d~l ma:gistr.atanon salo nei
confronti del potere esecutiva, ma starei per
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dire ~ quel che è peggio ~ neanche nell'in~
temo della Magistratura. Resta quindi i,n :pie~
di il gerarchismo, il 'canrierismo, che sono stati
sempre contrari e ,nemici alla retta e s.ana am~
.ministrazione deUa giustizia.

Noi sappiamo .però ohe questa legge, da anni
richiesta dai Ma'gistrati, non come è st,ata ap~
provata, è pur tuttavia attesa; ed è perciò che
noi, nonostant.e la lotta sostenuta per il ,i:"ispet~
to della Costituzione, non voteremo contDO>,ma
ci ,aster~elffio dal voto.

CERUTTI. Domando di parlare per dichia~
razione di voto.

PRESIDENTE. N e ha fa'C'oltà.

CERUTTI. Il Gruppo ,socialista, mentre ri~
conosce .come un avvenimento da salutare con
gioia quest'adempimento costituzionale, 'che
crea ,finalmente, sia pure 'COllitrop/po ritardo,
l'organo supr,emo della MagistI'1atura, ,non può
non sottolinear.e .come, ment!re nel novembre
1956 in quest'Aul,a si è discusso il disegno di
legge con dibattiti articolo 'perarticolo, .attra~
veI1SOdiscussioni serene che talvolta hanno por~
tato a .dei 'buoni risultati, e cioè a migliorare
il testo 'Origina.rio, oggi si sia cercato .affrl8tta~
twmente di stroncare la dise.ussione respingen~
do ogmi emendamento p.roposto. Ed il lI'isulta~
to è che la legge non è venuta co.sì come la C'o~
stituzi'O-ue la Ìimponev,a, dando ,cm-tattere dEmo~
cratico all'autogover:no della magistratura, in
quanto lascia tra l',altro alle ta,ltegeIiarehi'e del~
la Cassazione il giudizio ,supremo di secondo
grado so'pra i procedimenti discilp,linari.

'Per queste rag'ioni noi nO'n possiamo votare
contit'o Ulna 1eg'ge ehe ,attua la Costituzio.ne, ma
non ci sentiamo nemmeno di dare l'appro'Va~
zione ad una legge che riteniamo non pre:para~
ta perfettamente. Pertanto ci a.sterremo dalla
votazione.

GONE:LLA, Miwistro di g'tazia e giustizia.
Domando di p,arlare.

PRESIDENTE. Ne ha 'Laco:Jtà.

GONELLA, Ministro di grazia e giustizi,a.
Mi sia permesso 'un solo istante di rivolgere
un cordiale e vivo !ringraziamento ,al carissimo

senatare Ma,gliano,Presidente della Commis~
sione, 'che ha condotto questo lavoro prima nel
corso delle disewssiond in 88no alla Commissio.-
ne stessa e pO'i, come relatol"8, in quest' Aula.
Ringrazio tutti gli altri membri della Commis~
sione, ed in maniera particola~e il senatore
Az,ara, che eon nobiltà di ,accenti ha voluto
sottolineare l'importanza di qUJ€!Staleg~e e il
si~niificato ,che essa ha nel quadra delle i's'titu~
zioni dello Stato demaclratico.

Il .senator~ Cerutti ha usato un'espressiane
di cui gli SOinoveramoote grato: ha detto che
questo è un, adempimentO' castituziolllale. E la
espressione veramente mi commuove, p8lI'chè
sottolinea l'importan:z:a, in maniera ,chiara, d€~~
t'atto che si sta per 'Compiere con questo vota.
Nai abbiamo ,avuto la fortuna, nel corso di'que~
sto quinque[[ltnio, di veder sorgere la Corte ,co~
stituziO'nale agalI'anzia deHacostirtuzionalità
delle leg;gi. Albbiamo avuta pari fortuna nel
veder concludere ~ io ,ne sona stato testimane
proprio qui d,avanti ,a voi ~ la legge istirtutiva
del Consiglio nazionale deJl'economia e del la~
voro, che oggi 'già funzio'lla. Oggi, come io mi
auguro, col vostro voto 'si darà vita alla legge
istitutiva del Consiglio sup,eriore della Magi~
stratura, o.rg1ano di suprema impOlrtanz,a per
la delicatezza. dell' organismo al quale si rife~
risce, 'peT la nobiltà della miss,io1'1eche è affi~
data alla Magistratura.

Quindi mi !sia 'permesso di sottolineare l'im~
porta'llz,a di questo argomento e, di trarre i mi~
gli ori auspici Illon solo per i doveri che ogni
governo democr:atico deve avere, di fare il mas~
simo sforzo di realizz.are ,in istituti conClI'eti la
Carta 'costituzionale e quindi di ìgarantire, at~
~rav,erso gli istituti, la libertà' e la giustizia,
ma ancheperchè in ,questo particolare ,e spe-
duco settore poniamo termine ad una serie
di legittime e fondate d1scussio'lli che sono d'u~
rate Ulllde1cennio, ma ohe io non ,considero in:u~
tili, bensì veramente sintetizz'ate nella con~
elusione alla quale siwmo :arlI'ivati.

Mi ,si,apermesso di rivolgere, il1lfine,un com~
mosso pensiero pro:r>rio a 'chi presiede con tan~
ta s,31g~ezza in questo momento i'assemblea,
cioè al s8lllatore e ,collega e amico De Pietro,
per una ragione tutta particolare, p,erchè è
proprio 'colui ,che è stato il presentatore di que~
sta legge. (Vivi ,appl,ausi dal centro). Infatti,
come loro :sanno, si tratta di lun'oper,a alla qua~
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le nOl1Jiha:nno lavorato i s,ecoli, ma pe:rlomeno
vari GOiV€rnie vari Mirni.stri della giustizia e
tr,a questi, in mani€~a eg~egia, :il nostro Pre~
sidente del Consi'glio, che, come Ministro di
g:r:azia e giustizia, ,aveva elaborato un 'comple~
to progetto suna matetria. (Vivi applausi dal
Dentr,o).

Grazie anche ai senatori, perchè, seip'Pure
certi emendamenti sono .stati doverosamente
f€,s'pinti, siamo ,arrivati almeno a qualche chia~
rific'azione inte.rpretativa de1la Costituzione.
(Appla'usi dal c.entrro).

PRESIDENTE. Prima di !porre ai voti il di~
segno di legge, mi sia conslerntito di ringll'àziare
l'onorevole Ministro di grazia e giustizia per le
cortesi p,arole che ha ,creduto rivolgermiper ri~
cordare la mia modesta faotka. '

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'.ap;proiVaè pregato di ,alzarsi.

(È approvato).

(La seduta, SOispes,aalle ore 19,35, è ripresa
aUe ore 19,50).

Presidenza del Presidente MERZAGORA

Annunzio .di trasmissione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
della Camera dei dep'utati ha trasmesso il se~
guente disegno di legge:

«Aumento del contingente di ammasso vo~
lontario dell'ol~o di olivia di pressione della cam~
pagna 1957~58» (2558), di iniziativa dei depu~
tati Bonomi ed altri.

Questo dis,egno di legge sarà starn.aato, di~
stribuito ed assegnato alla Commi,ssione com~
petente.

Annunzio ,di deferimento di disegni di legge
alI' approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, vale'lldomi
della facoltà ,conferitami dal Regolamento, ho
deferito i seguenti disegni di legge all'esame
ed all'a:pprovazioné:

della 1" Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

« N orme interpretative ed integr:abive del
decreto del Presidente della Repubblica 30 no~
vembre 1954, n. 1451, 'concernente l'e.sodo vo~
lontario e la sistemazione del 'personale anche

sanitario de,gli Enti dipendenti dai cessati 'Go-
yerni dei territori già di sovranità italiana 1n
Africa» (2551), di iniziativa del deputato
Berry, prev,io parere della 5" Commissione;

della 4" Commissione permoJnelnlte ~Di~
fesa) :

« Modifica all'articolo 1 della legge 8 agosto
1957, n. 751, concernente regol,azione degli au~
menti biennali degli stipendi, delle paghe e delle
retribuzioni nella prima applicazi.one del decre~
to del Presidente della Repubblica 11 gennaio
1956, n. 19» (2540), di iniziativa del dep,utato
Durand de la Penne, previo parere delLa 5"
Commissione;

«Riordinamento di alcuni servizi e adatta~
mento degli organici del personale direttivo am~
ministrativo del Ministero délla difesa» (2550),

I di iniziativla del deputato Durand de la Penne,
previ pareri della la e della 5" Commissione;

, della 5" Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro) :

« Modifiche ed integrazioni della legge 5 gen~
naia 1955, n. 14: ,esh'llsione a,gli inv,alidi eel
ai congiunti dei Caduti che ajppartennero a'b
Forze a:r:mate della sedicente Repubblica socia~
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le italian,a, del diritto alla .pensione di guena »
(2552), di iniziativa dei deputati Infantino ed
altri, previa p,arere della 4" Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
(all'esame di Commissione permanente.

PRESIDtENTE. Comunico che, valernd,omi
della fa:coltà conferitami dal RegolaJIDento, ho
deferito il segmenk disegno di ileg1ge all'esame:

della la Commissione pernwn{3nte (Affari
deilla Presidenza del Consiglio e deI.l'interno):

« Norme sul referendum popolare» (2538),
di iniziatiJva dei senatori Aigostino ed a1tri.

Annunzio rdi approvazione di ,disegni di legge
Ida Iparte di [Commissione ,permanente.

PRESIDENTE. Comul'lÌ'co che, nella seduta
pomer'idiana di oggi, la la Commislsione per~
manente (Affari della Presidenza del Consi~
gJ,io e dell'inteTllo) ha ,eslaminato ed aplprovatc
i segiUenti disegni di Iegge:

« Estensione ,alle cliniche universitarie delle
disposizioni previste per gli ospedali e per le
cliniche ubicate in reparti ospedalieri cliniciz~
zati» (2529), di iniziativa del deputato Te~
s,auro;

«Proroga delle disposizioni contenute nella
legge 27 febbraio 1955, n. 53, sull'esado volon~
tario dei dipendenti civili dell' Ammini~trazio~
ne della Stato» (2536), di iniziativa dei depu~
tati Maglietta ed altri.

Seguito della discussione e releZlOne dei disegni
di legge: « Decentramento di uffici dal capo-
lu~go a centri della Provincia» (1202), di
iniziativa ,del senatore Ciasca; « Istituzione
della provincia di Isernia» ( 1902) (A pp,ro-
vato daUa Camer.a dei deputati), d'iniziativa
dei deputati Di'Giacomo ed altri; « Istitu-
zione della provincia del "Basso Molise"
(1898) ,di iniziativa del senatore Maglia-

no; « Istituzione della provincia di Oristano »
(1912) (App,ro,vato ,dalla Camera dei de-
putati), di iniziativa dei deputati Segni e

Pintus; « Istituzione della ,prOVIOCla di Lan-
ciano». (1451 ), di iniziativa del senatore
Caporali; « Costituzione della provincia De-
stra Tagliamento con capoluogo Pordeno-
ne» (1731), d',iniziativa dei senatori Tomè
ed altri; « Istituzione della provincia del
Friuli Occidentale con capol~ogo Pordeno-
ne» ( 1770), d'iniziativa dei senatori Libe-
rali ed altri; « Costituzione della provincia
di Melfi» (1896), d'iniziativa del senatore
Ciasca; « Istituzione della provincia di Vibo
Valentia» (1913), d'iniziativa del senatore
Salomone.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguita della discussiane dei disegni di legge:

«Decentramento di uffici dal capoluogo a
oelntri della Provinda », d'iniziativa delsena~
tore Gia&ca; «Istituzione della provill1cia di
J.s,ernÌ'a», d'iniziativa dei de'putati Di Giacomo
ed altri; « I,stituzione deHa provincia del " Bas~
so Malise" », d'iniziativa ,del senatore Ma~
gli ano ; «Istituzione deIla p!t'ovincia di Orista~
no », d'iniziativa dei deputati S,eg1llie Pillltus;
«Istituzione della 'provincia di Lanciano »,
d'iniziativa del senatore Caporali; «Costitu~
zione della pro'Vinda Destra TaJg1Ìiame!I1tocon
capoLuogo Pctrdenone », d'iniz'iativa dei sena~
I
tori Tomè ed altri; «Istituz,Ìorne della provin~
:Cia deJ Friuli Ooc1dentale con oopoluogo Par~
denone », d'iniziativa dei senatori Uberalied
altri; « Cos,tituz,ionedella provincia di Meilifi »,
,d'iniziativa del ,senatore Ciasca; «Istibuzione
della provincia di Vibo Valentia », d'iniziativa
I

'~el senatare Salomone.
Ricordo ,che neUa s'eduta a'ntimeridiana è st,a~

ta ,approvata la chius'Ura della discussione ge~(

nell'aIe. Pòtrannoquindi ora prelllder,e la ,paro~
l:a un senatore per ogni 'gruppo parlamentare
e i preserntatori di ordini d€! giorno.
, È is~critto la parla;re il senato~e De Luca
Angelo. Ne ha facoltà.

DE LUCA ANGE,LO. Onor,evole Pr'e.sidente,
onorevole Minisitro, onorevoli colleghi, io :pren~
do la 'parola p,e:rd1è designata dal mio ,Gruppo,
anche se quello che '213,porrò'sarà detto da me
a titolo personale, in quanto non conosco lo
orient,amento di ciascuno dei componenti de)
Gruppo stesso.
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Dica subita I~he di fronte a questa dibatti~
to. il nostra ,animo è travagliata paichè questa
è una dei prablemi più delicati e camplessi tra
i tanti che vengano. diibattuti e svalti nel' Par~
laffielIlta italian:a, sia per le sue o.ri<gini,sia per
le sue finalità, ,si,aspecialmente per i riflessi di
natrura pskalargica,capaci di irncidere:tanta pra~
fo.ndamente nell'anima del nostra parpo1ada de~
terminal'ne arientamenti e stati che passano in~
dune :a mativa di parziale saddis£azi'ane qual.
che val>ta,ma 'certo di serie preaccupazioni rnel-
la maggiar parte dei casi.

la cercherò. di trasferire nell' Assembl,ea gli
elementi di questo intima travaglio di frante a
questa glraV(~:problema, che vedrei valentieri
superato, dando. attuazione a quel decentrame:n~
to. che viene auspicato dal disegna di legge del
sen,atare Ciasca. Io ha avuta l'anore di ap-
porrealnche La mia rfÌrma 'a Q'uesto disegno di
legge che, in sostanzla, non è .che un disegno
di legge di applicaziane del secondo comma del~
L'articola 129 dell'a nostra Costituziane, secan~
da cui ,le circas,criziani provinciali ~ossana eSlse~
re divise in cil'condari ,con funziani esclusiva~
moote 'amministrative, per un 'ulteriore dece!fi~
tll'Mnenta. E poiehè ,nel primo camma della stes~
sa IdrUcola si afferma che le Pravincie ,e i Co~
mUQi sana anche circos<Criziani di decentramen~
to statale e regianale, s,egue .che la Castitu~
ziom.e trava la ,sua attuazian'e quando. si :prav~
vede ,a rendere 'concreta questo decentramento.

A me semlbr;a 'pértanto che il senatore Ago..
stino, 'che pure è un valente, giurista, nan ab~
bia ben interplretato le norme costituzionali
quando. ha 'resa l,e SUe affermazio.ni, perchè
l'ul't€rior,e dewntramento, di cui si è parlata,
si rif:elrisce sì ,alla suddivisione delle Pravin~
cie in circandari, ma per attuare le funziani
dello Staka in sede periferica e nan le funzioni
proprie deUe ammini,stJl'aziani provinciali.

Ma ave si vaglia passar sa,pra a questa di~
slegna di leg;g€, del senatare Ciasca, reputerei
necess,ario che il problema delle Pravinci,e ven~
ga eventualmente discusso dopO'l'attuaziane del~
l'ardinamenta regionaIe. Nan c'è dubbia che,
quando. la Cos,tituzione stabilisce aH'articala 114
che la Repubblica si ripalr'te in Regiani, Pra~
Vi'llcie e Camuni, essa nan ha intesa saltanta
fare un'elencazione di questi enti disponendoli
in una graduataria d'impalrtanza in relazione
all'amp,iezz,a territariale, ai campiti e ,alle fun.

zioni, ma ha voluto stabili~e ,anche delle mutue
interferenze, delleconnessiani, delle dipenden~
ze i.nnegaJbiFie im;preisdndibili. La Costituzio~
ne ha voluta saprattutta, ,sancendo. il :principia
dell',autanamia !:fiInanziaria delLa Regione, dan~
da alla Re'gio.ne il 'Patere di emanare narme le~
gislativoe pur neli limiti fandamentali stabiliti
daUe legigi della Stata e in materi,a specifica e
derfinita, corufigur:are il nuova ,Stata lrepUlb:bli~
caJno.con queste entità essenziali ,che sona le
Regio'lli, l,e quali dehbana essere sentitequan~
do si tr:atta di mutarle le dr.cascriziani provin~
ci,ali a istituire nuave Provincie, la narma del~
!',articala 133 della Costituzio.ne ,stessa.

N on vi è dubbia tuttavia che, in mancanza
delle Regioni, si passona con legg;e' della R'e~
pubblica istituire nuove P ravi'llcie. Questa 10.
ammetto.. Ma è .altrettanta f'uor di du:bbioche
lo spirito della Castituziane e l'appartunità can~~
siglierebbelro che a dò si debba eventualmente
addivenire saltanta dopo. l'attuazione della Re~
gione. Questa processo 'cranalo.gico. e Io.gica,
questa 'gmdruataria temporale, sana 'C,ertameln.
te sanciti nella spirito. della nostra CostitrUzia~
ne e s,are'bibe:saggezza ,attenervisi, cans:ideranda
~Ipecialmente che ncn ci traviamo. di frante o.

problemi .di necessità, di ,fronte a quei proble~
mi che si presentano. con calI1atte~e, di peren~a~
rietà 'O di impresÒndibilità e che quindi nan
possonO' essere rinviati ede1usi; 'ci traviamo
di fronte invece ,a problemi impartanti ma di
natura limitat.a e circascri tta.

Quanto dica in questa intervento. è di natura

genena'le e pr,escinde dai va;ri disegni di legge
speci.fici e dalle si'ngale situazioni spessa paca
nate. Ma io. fo riserva di parla1',8 dettagliata~
mente, nel caso che si addivenga ,alla discus~
sione del disegna di legge Caparali, 'che inter~
ferisce eertamente con quello del senator,e Lea~
ne. Debba però ,fin d'ara fare qualche cOrnside~
raziane in propasita, sia per 'una certa 'cona~
scenza speci'fka che ritenga possa avere della
mia Hrovincia, sia per le canclusiani alle quali
giungerò.

Con il disegna di leg:ge delsenatare Capo.-
rali, .che nan è più in mezza a noi, si propone
la soppressiane della provincia di Ohieti, l"as~
sarbimenta di Chieti e di alcuni Camuni limi~
tralfi da parte della pravincia di Pescara e la
istituziane della provincia di Lanciano., di cui
dovrebbero. far parte i rimanenti Comuni del~
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la s'tessa Provincia, aleuni Comuni della prùlvin~
cia di Pesoatra èd altri del1a provincia di Cam~
pOobasso.Ora; io domando: se devono eSlsere i
Comuni a prendere l'iniziativ,a del mutamento
delle circoscrizioni provinciali e dell'istituzione
di nuove Provincie, ,è Ù'vvio ,che i Comuni che
'il dise1g'llodi legge Caporali aggr,ega alla p,ro~
vincia di Pescal'la, sottraendoli alla Ipro;vi,ncia
di Chieti, debbono prendere quest'iniziativa, il
che, nOonè stato fatto. Ed a maggior ragione è
logico che il pIrin,cipaJe Comu~è interessato a
quest'aggregazione 'provinC'iale, che è Chieti,
debba avere il diritto di esprime;r.e, l,a sua o'Pi~
nione, DVenon .gli si voglia 'contestare il dirit~
to all'iniziativa, che pure è un suo diritt.o atti~
vo. Tra-ttandosi p'0i di attuare una singolare
simbiosi di due città, della 'città di Chieti' e
della città di Pesca'm, che /pure sono distanti
20 chilometri, le stesse cittàdo~rebh€'ro aveiI'e
qualcos.a da dire in P'r'oposito; e nuJla è stato
domandato ad esse.

Si dovrebbe decideI1e di questa perpetua 'Unio~
ne di dlue dttà qui a Roma, a 10lro i'nswputa.
Ognuno vede come ci si trovi di fronte a qual~
che cos;a di indennihile, certa:mente di fronte
ad una situàzione anomala delle cose, qu,ando
si giunge a prDporre la soppressione di una
Provincia, la sua parziale alggr,elgazione ad una
altra e poi la formazione di un'unica grande
città da due che nuUihanno di comune urba~
nisticament.e e nes,suna, riSlpost,a Despressa, in~
tenzione di attuare quanto nel disegno di legge
Caporali è pIl'OipOStD.

Ho detto ,che questo disegn.o di legge inrt;er~
f,erisce con quello del senatore ,Leone. Onore~
;VDleLe0'ne, se eUa, nel recarsi da ,Grulianov,a a
Vasto percorrendo la bella l-itoranea ,adriatica,
si fosse soffermato un momentino ad osser~

.

vare la ,collin.a di Chieti ed il SUD piano, Dv,e
pr0'spe~at1o alcune illldustrie, avrebbe visto 'che
Ohieti non è solt.anto l'ootica Theate, sede dei
M:arrocini, ma è una città in espansione, una
città viva e vitale, ,una città moderna, unacit~
tàche- è collegata intimalment'e ana ~ma pro~
vincia, e non solo materialmente.

L'onorevole LeDne ha attraversat.o il Sang,ro
in senso OPPOIStO,al cammino percorso dal ge~
ner.ale Montgcmer,y,c'he }oo.passò a guado a suo
tempo (il che dim0'stra che questo rfiume è fa~
ciImente attravers.aibile). Ma avrehbe dovuto. ve~
dere che ci sono d€Ì ponti ragguardevoli .che

s0'no dei veri capolavori d'i,ngegneria; poniti che
collegano la sponda destra e la sponda sini.stra
,del Sangro stesso ,e ,che sono s,ituati .alla foce,
aHa metà e verso monte, e ,costituiscono dei col~
legamenti str:adali meraviglio.si tra Chietti" il
suo retroterra e la provincia. Ed aMara il Sa.n~
gl'O, onorevoLe LeOIne,non può essere conside~
rato un el,emento d.i sep.arazione e di divisione,
perchè ,si presta ,ad unire moltO' efficacemoo:ÌX!
il capoluogo con il suo territorio.

Le v,arie amministrazioni proev.i'nciaIidi Chie~
ti sono state unite I3.lllchea titolo personale alla
propria provincia in -qu.anto i vari PresidelIlti
che si sono succeduti nell',amministrazione pro~
vin-ciale di Ohi'eti sono stati proprio Iflond.iGhie~
ti, ma di Vasto, il 'che signi.fi'ca .che Ohieti ha
curato abbastanza 'bene gli interessi denapll''O~
pria provincia, i.n modo da non dete:rcrninare
un'esi,gelllz,a così imperios.a come quella che Lei
mostra nel suo' disegno di legge.

Io. mi rivDIgo in maniera particol,are a lei per~
chè non Po.sso rivolgermi ,al senatore Ca'porali.
A l'ui potrei dil1e" onolrevole ,Leone, che, 41 di
quei Comuni, ehe vuole sottrarre alla Iprovin~
cia di Chieti, egli li ha aggre:gati ,alla provilll~
cia di Vasto.., (Interruzione d,el Sienatore
Lermle).

RRESIDENTE. Senatore De Luca Angelo,
lerko.rdoche in .qlUestomo.mento non è perti~
nente la trarttaziollle di argomenti relativi ,ai
singoli disegni di Ie<ggein discussione.

-DE LUCA ANGELO.' Era un div1ell'sivo,p'er~
ohè ho una conoscenz,a speCÌ'fi,cadi questi pro~
hlemi.

PRESIDENTE. Tenga presente che SOIllOle
ore 20,10.

DE LUCA ANGELO. Cercherò di essere bre~
ve. Diciamo. Si€lmplicemente ,che la nostra opi~
nione è che i 102 Comuni deòibano ,rimanere al~
la provincia di Chieti e riteniamo fondata la
spemnza che j.l Senato nella sua maggioranza
,condivida' que,sta nostra opinione.

Ritornando .alle considerazioni di natull'a ge~
nerale, anche in oma,ggio al richiamo deU'illu~
stre Presidelllte, io penso di daveI' dire che in
Uil capoluogo di provincia non sol0' hanno. sede ,
gli uffi.ci che dehbono. attuare il decentramento
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statale ,a narma deH',al1ticalo.129, ma an,che gli.
uffici ,e i servizi prapri delle amministraziani
pravinciali: Oll'a nO'nè fuori di luaga tenerpre~
&ente qual,e è la situazione ,finafnziaria delle na~
stre amministraziani pravinciali.

Se leggiamo. le situazioni ,finanziarie deHe
v,arie Prallin,:;ie, vediamo qualcasla di disa3troso.
Leggo qualche dato accertato dall.a Commis~
sion,ecentraLe, per la finanza loeale e vada in
ardilne alfaibetko.: Cagliari ha 'un disavanzo. di
93,9 milioni, Campobasso di 285 miliani, Ca~
tanzaro di 1.054 milioni, Frosinone di 184 mi~
lioni, L'Aquila di 587 milioni, Lla,tina di 98 mi~
lioni, NuaTo di 383 milioni, Pe.:>aro di 731 mi~
lioni, Patenza di 383 milioni. V'ogliam) aggiun~
gere ,disavanzi a disavanzi?

Dobbiamo rifi,eittere su tutto ,questa ed ,ave~
l'e senso di res.pansahilità. gcco pe:rchè :poosa
che, di fronte alle difficoltà lfinanziarie di na~
tur,a generale, di fronte a ques,te altre situa~
zioni ,finanziarie dis,astrose delle amministrla~
zi'oni provinciali, noi no.n possiamo .non tener
presente questa particolalI'e aspetta del 'prable~
ma, riferentesi 'pr:?prio al settore econamico~
finanziaria.

Comunque, io 'pensa che .sia ap,portu>na, ,ohe
si.a indispensahile, che i disegl1i di legge ven~
gano pres,ent.ati all'Assemblea dopo un'istI"ut~
toria 'completa ed eSaiurient'e. L'Ass,em'blea deve
conoscere se esistono regolari deliiberazioni dei
COl1isiiglicomunali, deve conos.C€lI'equante di
queste eventuali d'eliberazi'Oni bi.sognerà accan~
tonare p,erchè superate da deliheraziorni suc~
cE'ssive, opposte a queUe ~rimitiV'e. Dov,rà co~
noscere quali Comuni sona compre~si in più di
un dis,egno di leg'lge ,per l'is.tituzione conte.m~
por'anea di v,arie Provincie. L' Assemblea do~
vrà 'conoscere quali sono le v,e're concrete con~
dizionL economiche delle Pravincie esistenti,
di quelle istituende e di quelle ,che subiranno
tali 'cariocine1si, tali mutilazioni. Dovrà cono~
scere gli 'argomenti validi ed abiettivi :per lIa
creazione delle singole Provincie. Quindi è sag~
gezza che questa is,truttoria venga fatta, e mi
'palle che la sede competente nOln poss.a ,e,ssere
altro ohe quella deUa Commissione.

Ritornando alle considerazioni 'ge.nerali, io.
dico che oggi si assiste ad un doppio ordi'ne
di process.i : vi è :un processo vell'so la formazio~
ne di grandi ,co.mpIessi assodativi nel campo
dene N azioni, vi' è 'un processo verso l.a f'Ù'rma~

zione di complessi ag'glomerativi nel C8:ffipO
delle città. gntrambi questi processi si preifi<g~
gono di affrol1:tare e risolvere mel primo caso
problemi a ,grande respiro economica~sociali e
nel seconda ,casa 'plì'oblemi di Isviluppo e di
espansiane delle .n.os,trecittà. Vicevers,a vi è un
ordine, di processi opposto, quello della mo.lti~
iplicazione di alcuni mti, quello verso lo smi~
nuz'Zamento di circoscrizioni, ottenute da enti
e circoscrizIOni es,is:tenti, per crearne aJtre. Que~
sto è il proces,so 'che è a !base dei di.segni di leg~
ge ,che esaminiamo.

Quale è il mativ.o fondamentale che si adduce
dai vari praponenti? Il motivo fondamentale
è quello delle distanz,€:che s,arebbero spesso ec~
cessive, dimenticando 'tuttavia che vi è u.n.a po~
litica della strada, che oggi le stlì'ade migliora~
no nello sviIuppo chilometrico, nell',ampiezza,,
nella sistema:ziO'ne de.}proprio manto, nel trac~
dato, nelle p'endenze,che è intens,irficato. il :nu~
mero dei' mezzi di circolaziane ,sia .privati che
p'u:bblici,e che la frequenza dei mezzi di plUìb~
blica ,circolazione ,cresce enormemente. Si di~
mentica tutto questo quando si organizzano.
viaggi a ,grande respiro che non sono so.ltanto
di natura internaziona:le, intercontilllentale, ma
additrittura di natum spaziale per viaggi inrter~
plametari. Si dice che ad 'uno svi}uppo eco.no.~
mica deve stare a r:affronto un congruo, ade~
,guato ordinamento amministrativo. Nessuno
nega tutto questo, ma non è quasi mai dima~
strato che l'ordin.amento amminilStrativo, da
cui s:iparte per invocare ulteriori rfraziolllamen~
ti, sia insufficiente. Vi è, latente 'o esp,ressa, non
soltanto nel subcosciente, ma ,anche .nella con~
c:retaconv1nzione, 'una .sp€:ranz,a, ed è la spe~
Iralnza di migliomre il tenore di vita di qual~
che città. Questo miglior,amento del tenore di
vita di qualche città si ,può certamente co:nse~
gluire provindalizzando le città stesse, elevan~
d'Ùlecioè a capoluogo di 'provincia. la non sona
tra quelli che neganlo questa ,possihilità ma è
un'operazione a hasso rendimento, è un'opera~
zione ad altissimo costo. Gli oneri ,finanziari
andrebbero meglio impiegati in irnv1estimenti
produttivi per la svHuppoed il ,potenziamento
economÌ<Codei t1:ostri centri, anzichè per Cll'e'are
nuovi 'uffici, quasi sem;pre dispe:ndiosi.

Quella 'Però che maggiormente mi preoc,:;upa
è La divisione degli ,animi che ,creano questi
eventuali provvedimenti, 'Ulna divisione, una
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frattura, un trauma insanabile ,che non si ri~
solv.ea d3Jnno di questo o .quel partito, ma che
crea un. ,confusiolnismo spiritual,e" un di.sori'en~
tamento, uno squilibrio p,si<cologicoinsanabd.li.

Ritengo che sia indispensahile evitar'e que~
sta flrattlura di natura psicologica. Èindi.spen~
sabile viceversa il rafforz,amento della nostra
co.sdenza regionalé e nazionale, la creazione
di una saldacO'sci.emza unitaria per la risoluzio~
ne di ta:nti ;proiblemi che sonO' prev.alentemelnr-
te di ordin,e economieo e ,sociale. Super,are La
depressione e,conomica, elevare il liveno soda~
le, 8:ono gli OIbiettiviche devono muov'8,rCÌ e
spingerei. Lo s'capO'si ottiene con la concorde
aocettazione di quanto è ra'gionevolmente essen~
zi:ale, Tespingendo dò .che può essere causa di~
retta o remota di disselnsi ,corrosivi, .cercando
ciò ,che può veramente portarci in con,cordia di
animi, ,in fraternità di spirito al raggiungi~
mento ,di valori immensi che noi dobbiamo po~
tenziare ,al di sopra di ogni visione ;particola~
fl1istica.

Qu€sta è la conclusione alla quale ,credo di
arrivare. Dobbiamo tendere a raggÌlungere que~
sta concO'ridia e questa unità nella valutazione
delle non negabili ,si,tuazioni diattes.a; dobibia~
ma ,aver presente ,cthequeste ,siiJUazionidi atte~
sa, che ip'ure esistono, non sono quasi mai iso~
late. sono sem,pr~ plurime, per lo meno dupli~
ci, ed in ogni ca,so contrast,anti.

Dobbiamo, onorevoUcolleghi, vagliarle, e .su~
perarle prima di .giungere responsahilmente al
nostro voto. (Ap'pl,ausi dal C'entro).

PRESIDENTE. È iscritto apar1aI\e il sen,a~
tore Ferretti. Ne, ha facoltà.

FERRETTI. Onorevole Preside1nte, onolfevoli
~oneghi, la nostra parte non ha pa,rtecipato a
questo dibattito 'e ha dato voto ,favorevole alla
chiusura del mede;simo, riservandosi di fare,
per bocca mia, una IbreV1edichi,arazione.

Su un problema di tanta importanza e deli~
catezz,a è necessario che ciascuno assuma la ,pro~'
Ipria res'ponsabilità (approvazioni dana destra),
e soprattutto che ciascuno (e mi auguro lo pos~
sano fare tutti i ~artiti) dimostri la coerenza
del propr,io atteggiamento dall'inizio ,alla fine
dell'iter di questo p,rablema della costituzione
di nuove Provincie.

Il nostra Partito, nell'altro ramo ,del Pìar:.a~
mento, chiese, addirittur.a al Gover,no, -cioè al
Ministro dell'interno, di fare un piano orgami~
co di d£onma dell'orga:nizz,azione provi nciale
del Paese. Qui ci esprimemmo nello steslso SelIl~

so, dichiarando che siamo f,avorevoli ad una
l'élvisione organica deUa suddivisione in pro~
vinde del tenritori'O nazionale; revisione org'a~
nica la qua,le soltarnto può 'risolvere ar'g'a.nica~
mente questo secolare probl,ema.

Ma la necessità 110n conosce leggi, e bis'ogrna,
noi ,politici, che ci adattiamo a questa neces~
sità, nel senso di prendere aao dello 'S,tato di

'cosle nel quale il Governo ci PQne oggi. Il Go-
verlno non ha. trov,ato modo" non ha potuto o
voruto fare questo ;pÌ'atnO orgatnico, siccihè d
troviamo. di fronte ,ad alcuni disegni di 18'gge
pal1ticolari. Eeco perchè noi dobbiamo discu~
tere questi disegni di legge ,ca-so pelI' caso, ri~
servandoci, per das.ciUno di ,essi, di €Isprimere il
nostro pa,rere favorevole o contrario.

Per.cM si'aJmo favorevoli ~ in linea di prin~
cipio ~ ad una y.e:visione? Per r,a'gioni lStO'ri~
che, per lI'agioni economiche, per ragioni ,sociali
Ed anche, caro ami,eo De Luca Angelo, per 'ra~
gioni ;p,atriottiohe. Non è irnfatti 'un dividere 'gli
animi il dar'e una diversa org;anizz,azione am~
ministrativa al Paese.

Ragioni storiche. L'Italia ~ prima dell'ulll~

lficazione ~ era un ,Paese ,cheavev,a p'iù oapitali

di qualsiasi altro Stato d'Euro:.pa, e quindi del
moodo. Ogni capoluogo '€Ira 'un ca'poluogo, non
di provincia o di regione, ma di Stato. Vedo
qui l'onorevol'e Medici ,che mi lI'icordta la ,sua
Modena, COD!il suo bel ,pailazzo ducale, nel qua~
le vivemmo. da allievi 'uffidaIi, la vigma della
prima ,guerra mandiale.

L'Itali.a ha avuto molti Stati, ,e questi Stati
si sono 'consle.rvati in buon numero ,fino al ] 861.

Ma l'Italia non em tutta suddivisa in ,Stati
nello ,stes,so modo. 'Guardate la carta dell'Elffii~
lia: vedete il Ducato di P.a,rma e quella di Mo~
dena; e poi 1a Toscana: non PlaJr:10deUa Repub~
blka pi,sana o della Repubblica senese. a8sor~
Ibite da Firenze, parlo di temp,i moderni, del
Granducato di Fil1enze, del Ducato di LuC'ca,

'de,l Ducato di M.assa e Carrara. Era evidente
che alla <costituzione del Regno d'Italia non si
potessero retroceder'e capitali di St,ato ,al di~
sotto del rango di capolua'ghi di .provincie.
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Che cosa succedeVla invece' nel Mezzogiorno
d'Italia? Il ReglIlo deJle due SidIie comprem.de~
va mezza Iltalia pelninlsulare e la ;più griande
delle is~le, era uno Stato sala e tutti sannO' co~
me a Napoli ,si accentrasse la vita culturale,
ecanomica, oltr'echè po.litica e amministrativa,
di regio.ni tra lara diverse. U l1a delle ragioni
fondamentali del declassamenta economico, per
tacere ,d"altro, de:1Mezz,ogiorno, è proprio que~
stO' accentramenta statale nella città di NapaE
di tutti i valori, rilp,eto, di mezza Italia.

Quindi è evidente l.a spcrequaziO'necO'stitui~
ta dal f.atto che dal 1861 al 1927, per ben 66
anni, ,si lasciò l'organizz,azio:1,e provinciale del~
l'Italia ,come si travava al momento dell'unità
nazionale, in hasealla vecchia s'uddivisione in
Stati. La pr,ima revisione dopo il 1861 fu fatb
appunto nel 1927, ma fu 'u.na revisiol'1e.parziale
e ,a tutto il Mezz,ogiarno si diedera tre iSole
Provincie nuove.

Ehbene, vai mi direte, si sona asp.ettati al~
10lra 66 ,anni, ,aspetti,amone altrettanti ora. No,
perchè sano plassati solo 31 anni dal 1927 ad
aggi, però l'incrementa demO'grafico di questi
31 anni è stato grandissimo slp'edalmernte ,nel~
le Iterre del 'MeiZzogiarna, che hanno, fortunati
laro, il più alto indice di natalità. E poi vogli.a~
ma aggiungere, data' che crediama alle stati~
stiche che <Cifarnisce ,il Gaverno., l'ingmte au~
menta della produttività, sicchè abbiama un
ineremento demografko igmndis.simo, ed all~
che i mezzi economici ,e finanzialr1 per tra~
dume questo aumento demografico in nuòve
P ro:vincie. Esaminiamo dunque i,l Iproblema;
soprwttutto fa,cciamone 'una question,e di pere~
quazione tra il nord ,e il sud. Sarà IUncontri~
puta anche questo. alla risoruzione della que~
stio.ne del MezzO'giarna.

Si ;pone il dilemma: prima l'uova o prima la
gallina? Aspetta,re, cioè, che le candiziani per
nuove pravincie si iSiano verificate aI cenoo per
cento, a ianticipare? Certa s,e faeC'Ìamo nUOiVè
Provincie suscitiamo valolri Ispirituali oltrechè
,attività materiali. Una città e,levata a capoluo~
"@'Odi provincia acquista mO'lta anche dal pun~
ta di vista culturale; se non ha 'un teatro que~
sta verrà fatta, verrà aperta u'1l'accademi.a,
SOI1geranna circoli di Gultura, hibliateehe; in~
samma essa si darà un tono pe:t'1chèè stalta por~
tata a 'un rango. su;perÌOIre; '1lonè solo 'un in~

crementa ecanamico ,che le diama, ma anche un
incrementa mar,ale.

Ebbene, questi valori ,noi nan li possiama di~
menticare. Q:U8!nda era ragazza, cinquanta e
più anni fa, guardava le terre del mezzogiarno
nel quadra della carta d'I,talia: l,e: grandi di~,
stEse impervie can una ferravia qua le,una là.
lVIa oggi, grazie a Dio, si infittiscano., se 11an
le reti f€lr'rOiViaT'ie, almeno quelle automobili~
stiche, 'c'è un grande progresso e dò atto di

I questo sforzo che si f,a per il Mezzagiorno,

sfarzo. che, è vero, si è iniziato mO'lto prima,
anche prima dell'attivissima ventennio', ma
che si è intmsifi~ato in questi ultimi anni ap~
profittanda eli farmidahili aiuti di oltr,e fran~
hera.

Si parla molto di il1frastr:uttulre. Tra le pa~
mIe moderne €' curiase, una di quelle :più di
mada è, a'IJl.punto,infrastruttura. Che signil.fi.éla
i'nfr.astr:wttura? È la predis:posizione di quei
mezzi attraversa i quali si possono attuare
singale e ca1ncrete rlealizza~ioni. Ebbene, ia ri~
tengo che la costituz,ione di alcune Plravincie,
che siana prop'Orz,ionate all'incrementa della, .
pO'polazIOne e a quello ,del irreddito, rappresenLi
un rimedia ,all'empirica formazione dello Stato
italiana ,fatta sulla hase dei vec,chi Stati; inol~
tire ques.te: nuave Provif\cie si instaurano ,come
infrastrutture per lun nuava sviluppo econami~

~a 'e 0ulturale di g'ran parte' del Paese. È per
~uesta allora che noi, consideranda que'Stipro~
blemi concreti di sviluppo materiale e morale
spEdalmente del Mezzagiorna e nanrit€llencto
affatto ,che il criearsi di nuove PrO'vincie possa
dividere gli animi degli italiani, trattandosi
di un fatto interno del tutta tecnico e amminj~
strati'la, siano favorEvali a un dihattito in pro~
iPasita.

N ai vagliamo che tutti gli italiani entrina
nella comunità internazionale eurapea raffor~
zati nella pTapria unità nazianalle ~d'quale,oari
wmici cO'ntrari in a,ssaluta a qualsiasi nuava
Pravinciia, non puòesselrvi se ci sonO' ancora
poche a molte città sa:crifica:te; pO'ichè delle
città può dh~si, come degli uomini, che esse
cercano di a;scendere, di migliorar:e ,la propria
posiziane. N on :potete 'condannare eternwmente
delle città a rimanere nel rango in ,cui SOIIl~Oda
secali. t

Per queste ragiani filoi ci riserviamo, caso
per cas.o, di deddere, e chiedere che i disegni
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di legge is,c.ritti all'ordine del giornO' si.ano di~
scussi e votati. (Applausi dalla destra e dJal
c.entro).

PRESIDENTE. N on essendovi alhi mppre~
.se'n tanti di Grupp.i iSCII'itti a parlal18 passiamo
allo svolgimento degli ordini del 'giorI]a.

Il ;primo ordi,nledel giornO' è dei .s,enatari Ja'll~
nuzzi e Manni. Se ne dia lettur.a.

CAREIIJLI, Segretario:

« Il Se/nato,

r,itelllulto,che la matelria della istituzione di
nuove pravincie nan può essere tr,attata e ri~
salta con sporadiehe prese in considerazione di
'istanze di singole lacalità ma deve >€iSSelrees:a~,

'minata mena sua lintegr;alità e nei S'uoi vari
,aspetti castituzionali, ecanomici, iMllministra.tivi
e palitici generali,

delibera il illon passaJg>gioa:gli articoli dei
disegni di legge nn. 1201, 1902, 1898, 1912,
1451, 1731, 1770, 189.6, 191-3».

.PRESIDENTE. Il senatare Manni ha ,chiesto
di iUustra,re questa aI1dine del 'giarna. N e ha
£acal tà.

MONNI. Signor Presidente, onarevoli coLle~
ghi, si'gnori Ministri, io rivalga la vivissima
plreghieT'a di ind ulg>ere verso di me, perchè da
questa mattina nan mi Isento hene, come ave.te
potuta constalta-re. N on credo che alcuno di
voi vorrà esparmi a dei rischi, tanto Ipiù che,
come ho ,già detta, eSlcoda una gravis,sima ma~
lattia e Soona venuta sola quandO' ho saputo
che era stata iscritta a \p,arlare.

Ho fatta mio l'ordine del giornO' pr:esent.ato
dal caLlega J annu'Zzi...

JANNUZZI. N a, cara Monni, l'ordine del
giol1na Testa mio.. (Commenti dalla sinistra).

MONNI. L'ho !fatta anche mio, se vogliamo
salvare la forma, giacchè il pensierO' del Sl€~
natare Jannuzzi è anche il mio pensierO', per
le ragioni che esparrò brevi1slsimamente.

HO' visto che il SenatO', neLla maig>gioranza
che si è determinata stamane sulla richiesta
di chiusura deHa discussiane generaJe, mastra~

va una certa fretta di arTivare ad una conclu~
siane. Io aveva gra.nde desiderio di padare
,fin da due giorni fa. La maggiaranza ha voluta.
la chiusura deUa discussiane e nan ho !pO'tuta
par.lare. OIlor,eyoli colleghi, ha s'empre detta
cose malta modeste, e in tutta modestia: nan
volevo dire nulla che potelsse fuorviare il va~
stra giudizio o i,rudurvi in pericolase tenta~
zianÌ. Valeva sola e.sprimeI1e onestamente il
mio 'par'ere in merita al quaLe voi av'reste po~
tuta assumere i\.'atteg>giamenta ,che ,preferivate.

Ha a;PlPrezzato queUa certa stanchezza che
si è dete:nninata in ordine a que1s,tadiscussia~
ne sulla istituzione di nuave pravincie, e per~
ciò apprezza 11 fatta che il senatore Jannuzzi
ahbia presentato l'ardine del ,giornO' che vi è
nata. Del !probI,ema generaLe si par:la da tanto
tempO'; ,I,o canasciama sufficientemente. N all
canasciama invece (neslsuna di noi 'Potrebbe
anestamente dido) tutte le situaziani sulle. qua~
li vanno ad incidere i vari disegni di 1egge.
Per parte mia, per esempiO', 'çonasca Ibene sala
la situaziane ISlaI'lda;qualche altro conO'se,erà
quE'lla deUa Campania ,e talaltra ancara queilla
del Mohse e deI,I'Abruzzo. Ma nessuna di nai
canosce interamente le sin.gole situaziani a ha
studiata tutti i disegni di legge ,che 'sono sat~
topasti al nastrO' esame ed aHa nastra relspon~
sa;bile decisiane. Ed allora perchè pretend,ere
che .La,semplice conoscenza di mativi di car~t~
t,ere gener,wre, !pOiSsapermetterci di istituire
nuove Pravincie in guels,ta momentO', con tanta
frettalosità?

.

Ieri l'anarevole Terracini, a 'p~ropasita del
dis,egna di legge sul Cansiglia superiare deHa
ma'gistratura, dic'eva: «M,a perchè ci faccia~
ma prendere dalFassillo? Che fretta .c'è di a;p~
pravare questo disegna di legg>e, nan cample~
tO', el1roneo, non bene laccetta ai ma.gistrati? ».
CosÌ palrlava J',amarevole Terracini e gli faceva
eco l'onorevole Cer1albona.

Che .::osa è ,dunque questa fretta? Farse ca~
de il mondo se ta1una Provincia non viene isti~
tuita nel mese di marzO' 1958, ma si istituirà,
poniamo, nel mese di agostO' 1958?Qual'è l'a'3~
sma? Perchè affrettar,e i tempi sotto la pres~
siane della piazza, mentre le tribune dell Sen:a~
to sono in questi giorni largamente frequen~
tabe da membri di 'questi comitati di agitazio~
ne che alra minacciano, ora lusingano affinchè
il Parlamenta 'Si comporti in un determinato
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modo? Ma dove è la nostra Ù'biettività? Do'Ve
è la nostra lihertà di frol1te a problemi di ta'l1~
ta importanza?

Io non ho ora ill ,compito e 1a possibi.Iità di
discuLere lungamente i disegni di legge, nè nel
complelss,o, nè in particol!alre. Debbo soltanta
giustificare la mia adesione aU'ordine delgior~
no dell'amico Jannuzzi. Perchè ho detto di far
mio que}l'o;rdine d,e1 giorno, che conclude af~
fermando. che il Senato, considerata l'impor~
tanza, la serietà e la delicatezz,a di tutto i1 ipro~
blema, delibera di non passare a,n'esame degli
artiooli? Perchè penso ,che debba essere ill nuo~
vo Parlamento ad occUJparsene con serietà e
con pac,atezza.

In quest' Aula, forse da qualche membro del
Governo. e me ne dis'piace, hO' sentito qual~
che giorno fa, mentr,e si dis1cuteva il disE'gno
di legge n. 2477 .poeri mutilrati, 'par]a,re di ,si~
tuazione par.1amentare ec.cezionale. Ma chi è
che ritiene che qUEiS,toSenato dovrà domani
finire i suoi gi,orni? Voi direte: tu sei un in-
genuo. Può darsi, egregi ,~olleghi, ma io af~
fermo che, fino a tanto che 'Una deCÌisione non
è stata Ipresa, il Senato è al lavoro e starà al
la'voro. Posso essere un ingenuo a pensare
così, ma intanto non è giusto che :proprio dal
banco del Gaverno siano state e:SiPresseparole
come queste: «In questa eccezionale situazio~
ne si è ricorso ad un acçorgimento ma con lo
impegno di €v,itado per l'avvenire ». Si tratta-
va deUa !~opertura della spesa.

È giusto che questo succeda? Che i legisla~
tori non applichino le ,leggi 'per cedere alle
pretese, alle ~fE"ssioni della piazza, alle lusin~
ghe, 'alle minacce? Il Parlamento ,potrà chiu-
del1si domani ma la vita del Parll,amento con~
tinua. Passano :presto i due a i tre mesi, si ri~
pres:enteranno i disegni di legge, saranno di~
sc'u'Ssi, torneranno alle Commis,sioni, che non
li hanno neanche e'saminati. Trascor.sero i ter-
mini e nessuno se ne I,;urò, nessuna re1azione
fu pr'E:tsentata. L'ecceUentis.simo Presidente del
Senato chiese la relazione alla prima Commis~
sione e chiese il 'parere a,~la seconda, alla quin-
ta e alla settima Commissione. Ma nessuna
r'EIazione fu presentata e nessun parere fu for~
nito.

Questi problemi si debbono rÌisolvere così
alla cieca, con quest.a fretta, sotto l'assillo del~
la prospettiva di chiusura del Parlamento? Io

penso di no. Io non ho interessi partico'ari;
non mi auguro per l'interesse che ho a tutelare
la mia povera s,alute, non mi auguro di torna~
re al Senato. E lo dico ,,;on gTande ,dolore per-
chè qui ho tante care amicizie e ho avuto di-
mostrazioni di benevolenza e di af:£etto che mi
sono care e che, mi resteranno sempre nella
memori,a. lo n~n tornerò, però questo significa
solo ,che. io nOln sono moss,o da interesse per~
sonale; non ho ragioni 'particolari Iper dirf!
Iparole come queLle che ora dico. Ho pe-rò solo
quest'interesse, questa reS'ponsalbilità: di af~
ferman' che noi non dobbiamo de,cidere sotto
l'asls,jUoo sotto la 'Preslsione di nessuno. Questo
è un 'problema s,erio, che dev,e essere esaminato
con serietà. Is,ernia. Orista,no, Lanciano, ta:n~
te altre città 'si affacciano a 'chiedel1e taluna
onori, peTchè avrebbero meriti, ricchezza, ti~
tali, t.a;l'altra benefici perchè è povera ; t{lluna
è fiorente e potente da dire: io sono tanto ric~
ca che mi spletta di diventare Provincia, per
premio, per ,promozione; tal'altra è in miseria
e confida che con la istituzione della Provin-
cia possa rimediare e migliorare. N ai s.a'ppia~
ma ~ io, num'ese, sò ~ che laprovinda cli
Nuora, istituita nel 1926, pO'vera, dimentica~
ta ~ taluno di voi l'ha conosciuta, l'onorevo~
le sena,triC:e Medin ~ l'ha vista come era al ~
lara: un piccolo borgo selvag'lgio. Che cosa ha
ottenuta dopo trent',anm? Attende ,a;nc,ora,at~
tenderà ancora morti dei benefici che allora
sperava, quando fu elevata a caf~oluogo.

Ed i Comuni che vengonL lusingati ed in~
gannati,che cosa ottengono? Poco o nulla;
tanto è vero che se la :pl'iendono co~ eapo.1uogo
e dicono: tu hai IpensatO' a te steSlso, non hai
Ipensato ai Comuni. Domani IS'€T'nia, povera. o
a'uri ca:polTlO'ghinuovi ,a chi penseranno? Ai
Comuni? Penseranno a se stessi. Lo Stato a
che cosa penserà? Lo Stato 'penserà a costi-
tuiTe la prefettura, la questura, l'intendenza
di filnanz,a, i comandi dei carabinieri, de.1la
guardia di finanza. l'ufficia dei 00ntributi Ilni ~

ficati. e,~cetera; 'penserà ad oT'ganizzare ,gli uf~
fici fiscali. onorevole Piola; ma si tardnà a
pens,aye alle opere che sono attese dal popolc.

V orrei fare una domanda a voi: che cosa
direbbero le popolazioni se sichiedesls,e: vole~
te meglio 5 mmardi p,e.r opE're o la Provincia?
Oh, 1a risposta sarebbe ben pronta: anche me~
no di 5 miliardi! P.er gli aaQ'uedotti che n'On



Senato della Repubblica II Legislatura~ 27308 ~

13 MARZO 1958652a SEDUTA (parneridiana) DISCUSSIONI

hannO' per la sete che soffrono, per il cimitero
doV'es,eppellis,cona e talvalta disseppeUiscono i
mO'l'ti dopo. due anni, ,per tante oper,e 'Urgenti.

Col1eg'hi, in qU:Bstapr1esente iE,ccezicmalesitua~
zh;me voi volete votare disegni di legge come
questi! Votate il non p.as..,;aggioag:li articoli e
farete bene, farete apera ,saggia. Quelli di voi
che torneranno al Senato 'potranno ri'parlarnl'
presto. Fatelo con coscienz,a, fatelo COlliserietà
e fatelo con animo s,ereno. Io ha detto. (Vivis~
sirniappla,usidal centro. M olte congratula~
zioni) .

PRESIDENTE. :Si dia lettura dell'ordine del
giorno presentato dal senatore Monaldi.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il Senato,

~:ssa alla discus.sione 'del disegno di Ile.gg~e
n. 19'0,2. «Istituzione della 'provinda di II,ser~
ni.a ».

PRE,SIDENTE. Il senatore ,Monaldi ha fa~
coltà di svo~gere quest'ordine del giorno.

MONALDI. Onorevole PIIEsidente, onorevo~
le Ministro, onorevoli coLleghi, io ho presentato
un ordine del giorno per il passaggio alla di~
scmssione del disegno di Legge ilstitutiva della
provi,ncia di Is.erunia. Ne do giustificazione.

Le mieconoslc,elliz.e non mi consentono di
emettere un giudizio vlalutativa sul complesso
delle proposte che sono state avanzate. Però
mi sembrerebbe un grave errore, anzi potrebbe
I
essere un atto itlgiusto la:ccomunarle tutte ove
si patesse dimostra're 'che per qualcuna esisto~
no deHe condizioni p.eculiari.

Io vorrei dimostrare che condizioni peculia~
ri esi1stono per ~a 'Provincia di Isernia.

Conohbi ~lPiritua,lmE:nte Isernia nel triste p8~
riodo del 1943~44, quando più volte s'ono stato
salvato dalle insidie naziste da un isernino che
ha onorato .la sua terra natale, il pTofesls.orGiu~
seppe T,amburro, allora eminente funzionario
del MJnistera dell'interno, al1a cui memoria
invio da que1sto seggio. un omaggio J',everente
e grato. Conohbi materialmente Is,ernia :tr~
anni fa quando fui invitata a visitaìr'e le i:s,ti~
tuzioni sanit,arie dell' Alto Molise. Da quel t,em~
po ho contratto con Isernia e con l'Alto Molis{'
dei vincali ,spirituali.

Mi si potrebbe domandare quail'è il mativo
di questi vincoli. Potr,ei rispondeI1e che c'è un

I mativo :solo. Ne ho eonos,ciuto il dolore, ne ho
ammirato lo sforzo di resurrezione. Ma a voi,
onorevoli coli-eghi, non possono interes8are i
miei sEntimenti 'personali: a questi tuttavia ho
fatto riferimento per giustifi.care avanti a voi
perchè io mi sono ,posto ad amalizzare i motivi
per i quali Isernia chiede di essere er,etta a
Provincia.

IniziO' ricos:truendo le tappe fandamentali del
cammina attraverso il qua~e Isernia è entrata in
questa A,S's'emblea.

1946 ~ 8i 'pe'nsi alla data ~ convegnO' dei
Sindaci di cinquanta Comuni dell' Alto Molise
per ,porre allo studio l'istituzione della pro~
vincia di Is,e'rnia;

1947: i Comuni deliberano di avanzare la
richiesta della istituzione della P:rGlvincia;

1948: nell'Assemblea COIs,tituente, dis,:;u~
tendosi del1a regione del Mtolise, viene pasto ii
problema della seconda p.rovincia;

1951: i,l nostro collega di aEora, senatore
Ciampitti, og'gi sinda-co di Ig.eruia, viene auto~
rizza:to dal GrulPPo democristiano ,a presentare
la a:>ro1pastadi l,egge per l'istituenda Provincia;

1952: il disegno dj l€lglgeviene presentata
al Senato 'con la firma di 50 s,enatori;

1953: le Commissiollii del Senato es.primo~
no parere f,avorevole; il,a legge non viene di~ .
sC'uS'sain Assemblea a causa ,de'uo scioglimen~
to anticip,ato del Sena-to;

1954: i Comuni, gli Enti, i Partiti dello
A,ito MoEse rinnovano le :proposte dell'istitu~
zione della Provin,:;,ia;

1955 : la legge viene riproposta alla Came~
m cOInla firma di 230 dejputati di tutti i Par~
titi;

1956: le Commissioni della Camera espri~
mQna parere favor,evole;

1957: 20, 21, 28 febbraio dopo le dichia.:.
razioni f,avorevoli di tutti j Grmppi, l'onorevo~

le Tambroni, Ministro ,dell'interno, e'S,prime a
nome del Go'V,ernamotivato parere favOT't'Vole;
la Camera approva la .legge a grandissima mag~
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gioranz.a dopo aver riconosciuto l'inconfondi~
bile ipeculiarietà. della questione dell'alto Mc~
lise; (vi è in 'propos.ito una raccomandazione
di Agrimi, a-ccettatId,dal Govemo). In tale occa~
sione migliaia di telegrammi testimoniarono le
simpatie naz,ionali alla città di Isernia, il cui I

diritto.a divenire Provincia era stato eStp1ici~
tamente TÌ<:::OInosciutodalle. più eminenti perso~
nalità politiche. Ho una serie di ol'dirlÌ del gior~
no susseguenti. Ve ne è uno belliss,imo dei:.la
U!Ilione giuristi cattolici italiani, ma, per non
alpprofittare della vOl.s.tracortEsia, rinunzio h.
leggerIo. Voglio invece passare di sfuggita. a
IÌspolndere ad un altro ques-ito: se le richie~
stee i voti formu)ati da tante p.arti acchè lo
Alto Molisle venga costituito in P rovinci.a con
capoluogo' Is.ernia siano 'sostenuti da motivi
obiettiv abili.

E,stensione e configul'Iazione della Regic~
ne molis.ana. Il Molise ha una, superficie' di
5 mila chilometri quadrati, ha 136 Comuni,
300 frazioni, 430 mila abitanti. L'Alto Mo~
lise comprende 51 centri, di 'cui 25 situati
tra 800 e 1000 metri sul livello del mare e cin~
que al 'çtisopra dei mille metri. Alcuni di qU€!3.ti
Comuni distano da,l]'attuale capolucì:?;o oltlI'e
eento chilometri. Tutti i Comuni dell' Alto MoE~
se al contrario si trovano distribuiti intorno
ad Isernia in un raggio massimo di 30 chilome~
tri. Si deduce che il territorio attuale. della Pro~
vi,nda di Campobasso è enormemente estel30
(cinquemila chilometri quadrati), tenuto conto
che si tratta di una regione kpvevalentementc
montanla. La creazione d.i una seconda Provin-
cia non ,può risultare ,di danno a Campoba,sso.
I benefici per quanto concerne i raplporti tr
Comuni p.eiriferici e capoluogo della seconda
Provincia sono intuitivi.

Posizione economico~sociale. L'Alto Molise è
sodalmente ed :E:.eonomicamente tra le parti più
depresse della Regione molisana. Nell'attuale
situazione il capoluogo non è in grado di ,svol
gere un'efficace azions' di rilpresa e di ele~
vazione deEa popolazione dell' Alto Molise. Que~
ste, a loro volta trascurate dal centro, in CO!Il~
tinua lotta con la miseria, tendono ad evadere
spopolando la montagna ed avviando sulle stf'a~

.de dell'emigrazione le energie migliori.
La costituzione di lsernia in Provincia, ren~

dendo più ilntens,i e diretti i ralplporti c'On la
pubblica amministrazione e .con le autorità dello

~tato e soprattutto con nUOve iniziative e nuo~
ve oecasioni Idi lavoro redditizio, dovvebbe, a
parer mio, rappresentare un fattore di eleva~
zione e di ~rogr.esso sociale ed economico per
tutte quelle popolazioni.

La storia di Isernia. La storia di lsern;i.a
muove da epoche lontaniSlsime: ,probabilmente
dal ventesimo secolo avanti Cristo. Dapprima
e'entro di dviJ.tà etrusca, assunse (poi una posi~
zione di alto prestigio ,come provincia romana
con diritto di .c'Oniare m8Jneta come oapitale d,e~
gli Italic'i Iprima,e capitale .de,l Sannio Pei1~
tra dopo, configurante quasi tutto l'attua,le Mo~
lÌise. Quella storia lontama purtroppo è tornata
a,dilluminarsi col sacrificio di 4 mila vite 'ùma~
ne nell'ultima guerra.

Le Ivirtù di questo popolo. La storia pluri~
mi:llenaria di una città ehe ha :avuto Il)eriodi
,di E~lendor.e e che ha 'combattuto battaglie
proprie ed altrui, è di necessità storia di al~
terne fasi di grandezza e di depr,e,slsione; ed
ogni depressione superata sta tad, indicare
nella popolazionè che s.cyj,~se que1la storia
forza di volontà e tenacia nel lavòro. Ma sotto
questo profilo vi è una storia recente: distf1ut~
ta nei suoi edifid, saccheggiata nei suoi beni.
annientata nei suoi valori moraIi, di:mezzlata
nella suapopolaziol1e, è in 'breve tempo risorta
a nuova vita. Gon uno sforzo immane, 'oon 'Una
volontà senza confronti, con sa'crifici innumeri
e.i è elevata al<ji sopra dei suoi morti e delle
sue maeerie, in un bisogno iprepotente di ri:con~
giungere la sua ,storia Inuova aHe antiche tra~
dizioni.

Onorevoli colleghi, le popolazioni dei Comu~
ni, dene frazioni, de.Jle borlgate, Idei piccoli rag~
gruPlpamenti, dei casolari den' Alto MoUse, sen~
tono il prestigio di hernia, nella quale vedono
il loro centro rappresentativo ed anche la spe~
ranza di un loro miglior.e avvenire. Non è pos~
silbile tr,adire i voti di queste popolazioni.

So ehe vi !sono deUe perplessità; molti cioè
avanzano il dubbio che l'elevazione di IseTnia
a Provincia, lungi dal risolvere i problemi che
crucciano quelle popolazioni. potrebbe aggra~
varli in vista 'dei nuovi pesi econqmici che fa~
talmente ne deriverebbero. Di queste perples~
sitàsi è fatto autorevole portavoce, 't' dirò an~
che duro portalVoce, in sede di discuslsione. gene~
l'aIe l'onorevole coHega Trabucchi.
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Io patroC'ino la ,causa di 'Isernia Iperchè sono
di opinione diametralmente oprpmsta. Esistono
delle persone umili per le quali la 'gui'da di al~~
tri è una condizione di vita; ma esistono altre
:persone parimenti umili per le quali al 'contra~
rio il riconos.cimento della propria il1dividua,'ità
è fattore di si'cura elevazione. Ebbene, se per
gli enti e le istituzioni si può fare eguale disti'll~
zione, sono ars,solut.amente certo che IsernÌa è
nel g'econdo gruplpo. Voglio dire che il riconosci~
mento che le verrà fatto C'ostituirà stimolo e
fattore di skura J"Ì'pres.a.Ne ha dato la dimo~
strazione: distrutta da una guerra immane,
sanguinante da tutte lIe 'parti, C'onil sacrificio
dei superstiti al martirio dell'rauturm::> 1943,
ha saputo rimarlginare le sue ferite, ha saputo
ricomporre il suo corpo. N atruralmente è ancc~
l'a una ereatura fra,gile. Confortiamola con la
nostra umana ,comprensione, as.ooltiamone la
V'Gce.Sia il nostro un atto unanime che valga
ad esaltarne lo spirito, oneLe:lpoSrsa incammi
narsi più Sipeditamente sulle vie del benessere
economico e del progresso sociale. (App'lausi).

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine del
giorno del S'E'llatore Carboni.

ICAREoLLI, Segretario:

Il Senato,

pas,sa alla di.scussione del disegno di leg~
ge n. 1912: « Istituzione della Provincia di Ori~
stano ».

PRESIDENTE. Il senatore CaTboni, ha fa~
coltà di s'voIg'f're questo ordine del giorno.

CARBONI. Onor,evole Presidente, terrò fe~
de alla ,parola data, 'e comincerò con una dirchi,a~
razione molto chiara. Io sono il senatore di Ori~
stano. Qui pare che s,i ç:>arlitutti per qUE1scioni
di carattere generalle, mentre è chiaro che cia~
s,cuno parla per urna que.stione di crurattere per~
sanale. N on voglio fare della Ipolemica, però 'Po~
trei eIen,~are 'qua,li delh.. leggi o qualì delle Prro~
vinci e interes,sano o disturbano tutti queIIi che
,finora, o quasi tutti quelli che finora sono in~
terv€nuti nella discuslsian,e cosiddetta generale.
Potrei essere estremamente preciso, ma non IO'
voglio fare, perchè nOonveglio dare al mio inter~

v'tuta un carattere polemico. Io. desidero. sola
dimosltrare come sia g.iustificato i,l mio ordine
del giorno: questo è tutto.

La proposta da me fatta di passare aLi'esame
e alla votazione della legge Segni~Pintus che
riguarda la eostituziorne d,ella Provincia di Ori~
stano ha la sua base su due argomenti, ill).Y'l-
ma di 'carattere giuridi.co, l'altro di carattere
econo.mico.

Dal punto di vista giuridico d.ebbo OS3ervare.
che essendosi fatti nella di,sc.usI3ionegmeral".:
mo.ltiapprù.uti per dimostrare, che la mancanza
dell'iniziativa della Regione, poteva 'essere un1a
causa ostativa a che ~leniss'e introdotto e di~
scusso il progett,o di lelgge p,er la costituzione
di una nuova Provincia, in questo caso, t,ali ra~
giani nOone'sistono,perchè la R€,gione sard.a,
non solo si feoe ess.a pT::Jillotrice di un proget~
to di leglge ~ che poi non fu accolto per der'le
ragioni formali ~ ma interrogata, second:)
quanto ;prescrive l'articola 133 delld. CdtìCì1~
zione, ha dab voto favorevole. Faccio prel3,ente
che una delle Provincie, la ~iù int'f'ressata, la'
Prov,incia di Cagliari, eon suo ordine del giOor~
no, ha wccett.ato la prOlposta per la costituzion-
di una quarta PrO'vinC'i.a, come faecio anche
presente che i Comuni, che sona stati essi ini~
ziatori di tale costituzione, hannO' continuato
sempre. nella ,loro ,flerma volontà, ipriÙvo1te
espressa, di far part,e di questa nuava Pro~
vmCla.

Ma si di'~ls':è necess,ario che queste provincie
aJbbiana una loro fisionomia. Io nom vOoglioin
questo momento discuterne più a fondo, spe~
l'O di aver ne occa,sione, più tardi, quando si di~
scuterà la legge n. 1912, dico suibito che per
quanto rÌ'guarrda Or.ilstano tutti .gli elementi, gli
dementi che il Smato ha già dichiarata di far
suoi, esistonO'. Io mi permettO' di ricordare agli
onorevoli ,colleghi che .proprio diS'cutendosi qui
il bilancia deU'Interno, la relraziome preserntata
dall'onorevale Ni.co1a Aruge1Ìni diceva che 11"
,costituzione di una nuo'Va Provincia deve l'i~
spondere a necessità territoriali, al progresl3o
eC'onomico, a ragioni tecniche, a faci'lità di col~
leg,amento. Tutti qUEsti elementi si trovano nel~
la legge che chiede la castituzione del;a Pro~
vinda di Oristano. '

Non voglio parlare delIra ,storia; solo l'altro
giarno, non ricordo quale 'collega, credo sia il
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senature Elia, di:c'€-v,ache di qU€ls,ta nOln big.ogn~,
ricordarsi e che non bi,so'gna cercare di nCI~)ir
tarsi attraverso la costituzione in calpoluogo.
Evidenttmente la storia di Oristano non gli è
nota. Egli nen sa che il Giudice di Arhorea nel
1164 'E:hbe nella Dieta di Pa';lia la investitura a
Re ,di Sardegna da parte d,:"Tlmperatore Fle~
derico L Che ,~os,a si puÒ aggiungere ad un<1
città ,wsì vecchia! E non veglio tediare il SE~
nato 'con la storia di que.sta nohiI.e terra di Ar~
borea. così ricca di glorie ,e di memorie.

ISi è detto qui che noi cerchiamo ~ fu, mi

sembra, il s,enatore Piechele ad insistene: su que~
sto argomonto ~ di risolvere il problema eco~
nomko del Mezzogiorno creando una grandr,
organizz,azione burocratica. Dehbo dir'8I che lui

n'Ùn conos,ce la nostra .economia, perchè Ori
stano eggi è nientemen'Ù che il ,capoluogo di una
z'c,na di un e.sperimento jnternazionale per il
pieno ;rnpiego; ,è praprio .lì ,che si è voluto fare
questo intere.ssl,j,ntissimo eSiperimento dal 'pun~
to di vista intemazionalee Oristano è 'oggi il
,centro di 'una ,gr,andissima bonifica, la bonifica

della d€13:tra e della sini3tm del Tirso '€d è c'sn~
tra di a,ltre imlPor'tanti attività e,cDtllomiche:
caseirfici, lenopoli, r'affinerie di zucchero ecc. ed
ha un p:JTtoalbhast,anza fI181quen1Ja,to. Presto
avrà una zana di interelg,~e industriale. Mbia~
.mo insegnato per troppi anni paliticaecol1'omi~

C'aed economia politic'a per non rkordarci ohe
non si ,cre:a.lla rice:hezz,a .attr,avlerso l'orga,nizza~
zione buracratica. Però vorrei dire a molti di

cO'loro che apparben,g0'no a queUe regioni nelle
(fu.ali, per una storia che non è >lia, nostra ~ e
,che noi non invidiamo ~ (avendo p.er tanto
temp':) ivicomandat8 il regime ilffi1peri.ale dal~
l',aquila a due te,ste), si conserva ancora Itma
,org',j,nizzazione hurocr.atica perfetta, vorrei di~

re loro che norma di buon governo è che, alc~
eanto ,all'attività economica, accanto an'at,tivi~
tà saciale, ci ,sia una attività hurl:Jcratic.a, che
questa '3.ttività conS'::;lidi, spinga e fortifichi.

Quindi se noi oggi desideriamo che .si cr,ei
que,sta organizzazione, è ,perlchè crediamo ch~
€Issa sia indi's:pensabile per un'al~tra attività. la
quale è ,già in moto e che senz.a dubbio avrà, da
questa organizzazione, un impulso maggiore.

PRESIDENTE. Senatore Carboni, la prego
di non dimenticare che lei ha parlato durante
la dis.cussione generale.

CARBONI. Mi perme:ttadi dire che queste
cose non le avevo dette. (Comm.enti)".

Ora, non è che 110nmi renda conto delle mal.
te ,pe1f).lesLS.ità.Anche: io soma convinto che vi
pessano ess,ere delle perplessità.

DE BOSIO. Allora siamo d'accordo.

CARBONI. Se ,lei è d'accordo con m.e, ne so~
no conbmto. È più diItlc;ile Ip,erò.~he io Sia d'ac

cordoc'Ùn lei. (/l.arità).

Vi sono delle zone che molto probabilmen-
te non hanno que,s,ti elementi storki ed econo~
mici che le' facdano aspirare le.gittimamen~e
a divenire Provinc;ia, ne conv,engo, però iO'pen~
so che g.e votassimo ,l'ordine del giorno che im~
pEdil'à ,la dis'3ussione di tutt,e' le proposte di leg~
ge, far€lmmo un processo somnlario, che sareb.
be quindi una somma ingiuria. D'altra p~ll'te
ricordo, :per quarnto qui ci siano dei IUD;linari
nel diri tto penale ~ diritto che io non ho mai

'coltivato ~ che nel dubbio bisogna essere pro-

'reo. Ora io domando: è Ipiù giusto che noi cen.
danniamo tutt€-o le zone as,piranti a divenir'\.'
Provincia, senza ,esame, correndo i,l rÌ>schio che
nella condanna siano comprese anche quelle
,che hanno diritti da far vlalere, o non è ìPiù
gius,to che ci curviamo nell'.esame di ,~iascuna
di queste PIY'Oposte,p,eT sta,bilire quale di esse
effettivamente abbi'a una base?

Riassumendo il mio pensiero, mi dichiaro
contrario all'ordine del giorno del !s,enatore
J,annuzzi e deQ senatore M'Ùnni, e fin d'ora di~
chiaro di eSSI€'l'ecerto di interpretare, così f ,.

cendo, le popolazioni ,che rappresento, e di se.
guire un indirizzo del mio Ipartito. Esso in do~
cumenti ,Pubblici, ed in dichiarazioni fatte dai
Ministri competenti alla Camera dei deputati
e ri'pttute qui in Senato, in occ.alsione dell,a di~
:",:us!3ion€ d,el bilancio dell'interno, ha dichiara~
to che, per Isernia e per Oristano, le m,gioni di
accoglimento dei diselgni di legge relativi ey,a~
noprofond.e e SEntite. Per questa ragione di.
chiaro ~ che se vi sarà lo scrutinio segre~
to >C'hemi. impedirà di dimostrare come voto

~ voterò contro l'ordine del giorno Janml'zzi~

Manni, ment:r:e voterò in favore, naturalmentE,
del mio ordine del giorno ed anche di quello
dell'on:]revole Monaldi. Grazie, Si'gnor Presi~
dente.
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PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine del
giarna dei s'enatori De Luca Carlo e Ferrari.

~CARELLI, Scg1"etario :

« lì Senato,

ritenuta che, nell'Qrdine lClgico c:ame in
quella giuridica, l'esame del progetta di legge
Ciasca deve precede~e quello sui prag18ltti per
la istituziane ,delle singal,e Pravincie in quanto
le dedsiani che si adaHemnno ~,er il ,prima
avranno. ovviamente influenza, fors'anche j.e~
cisiva, sui secandi, o()lsìse considerati nel lara
insieme, carne se esaminati S€lparatamente,

decide la stralcia del pragetta di legge
Ciasca per l'esame se'p.arato, 'pre,~edente a quel~
la di tutti gli ai;tri p:t:agetti di le:gge per la isti~
tuzione di nuaVe Prarvincie ».

PRESIDENTE. Il 'senator'e De Luca Carlo
ha facoltà di illustrare questo ardi ne del giarna.

DE LUCA CARLO. Mi riserva di chiedere
che sia messa ai voti see in quanta sarà ne~
cessaria.

PRESIDENTE. Si dia letturla dell'ardine
del giorno. del .senatare Lussu.

CARELLI, Segretario:

,« Il Senato,

oonsiderata l'obbligo di costituire l'Ente
Regiane ai sensi degli articoli 114 e 131 della
Castituzione, ritiene intempestiva l'esame dei
disegni di legge pm la i.stituzione di nUQv,ePra~
vincie, i quali d'altrande eSÌ'gana un e's,ame ge~
nerale e ~aggiarmente ,apprafondita anche in
r3.lp~Qrto all'a.gitazione esistente in ogni :parte
d'Italia per la istituziane di nuav'e ProvinC'ie,

delibera di discutere salo, 'Per la situazia~
ne particalare in cui si trovano., i due dig.egni
di legge sulla istituziane delle nuave :pravincie
di Isernia e Orils;tana ».

PRESIDENTE. Il senatar,e Lussu ha facal~
tà di illustrare questo ardine del ,giorno.

LUSSU. Il Regalamenta non mi dà il diritta
di parlare una s,econdia volta. D'altrande i pun~

ti fissati nei miaa~dine del .giarno so.na stati
già da me malta chialI'amente espasti nel prima
giorno. in ,cui affrantamma la discussiane ge~
nerale. '

PRESIDENTE. Ha~hiesto di parlare l'ana~
nvale Ministro. dell'interna. Ne ha facaltà.

TAMBRONI, Ministro dell'interno. Onare~
vo:e signQr Presidente, anarevali senatori, pai~
chè mi rendo ,canta che l'ordine de,l giarna che
reca le firme dei senatari De Luca Carla e Fer~
rari, ave venisse accalto o -respinto dal Senato.,
,pradurrebbe canseguenzeche iQ non debba il~
lustrare, rit.enga, can il !permes,so ;che ha ,chie~
sto al ,signor Presidente, di fare aloune dichia~
razioni imlPegnandami a non ripeterle nel casa
in cui si dovesse fs,cender,e al,la valutaz,ianc deJ
merita. Le dichiaraziani sono que,ste, caeren~
temente calle.gate can la richiesta che s,tamaU3
mi sO'no permesso di fare al Senato, cioè di d ~

finire la saggetta materia ,con una vatazione.
Evidentemente l'ardine deJ giarna De Luca è
un ardine del giorno. che sospende far~almen~
te, ma di fatto rinvia ilprohlema sine die e di
fronte a un vota della ,Camera opporrebbe una
situaziane di permanente incertezza su que]
che patrà essere damani la valantà o il vata del
secando ramo del Parlamento.

Innanzi alla Camera il Gaverna~ allorchè si
trovò ,di frantead un disegna di legge d'ini~
ziativa parlamentare, quello relativa alì'isGitu~
ziane del.la pravincia di Isernia, che recava
231 firme di deputati, e di frante al disegna di
legge per l'i'stituenda !pravincia di Oristano, che
~ortava le firme degli Qnarevoli S.egni e della
anorevole Pintus, ebbe a dire che nOon'era af~
fatto favorevQleruIl'aumento del numera delle
Provincie, ma che sOIprattutto l'ev,entuale pre~
sa in considerazbne della creaziane di nua~
ve Provincie dov'eva prosp,ettare c:arattelr'i~
stiche di natura eccez,ionale. Valutando. la
particalare situazione del camune di Iser~
nia, che la'~Jpir3)vaa divenire c3Q)aluoga di
Pravincia, il Go.verna dichiarava che, nel~
l'a.s,pirazione dei capoluago stesso, si ;patevana
riscontrare, sul piana geografica, €!Canamioa e
politico, sul piana dei disagi effettivamente ri~
levati e tuttora esistenti nelle camunicaziani,
un carattere di eccezianalità; e rHevava il Ga~
verna che ,anche per la plf'avincia di Oristano,
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che ralppresentava un centro essenziaJ~e sul pia~
no economico e produttivi;stico della Regione
sarda, ,si ravvisavano quelle (;aratteristiche di
eccezionalità di cui ,dianzi ho fatto cenno. La
Camera ha approvato l'istituzione delle due
Provincie.

ISuce,e,ssivamente 14 Comuni, che a'vrehberD
dovuto far p,arte della provincia di Isernia, ed
a cui si riferisce l'emendamento che è dinanzi
a codesta Ass'embIea, e Iparhcd.armente i co~
muni di PeggiO' Sannita, di Bagnali >de~Trigna,
di Frosolane, di Sant'Elena San?ita, ,di Canta~
lupo nel Sannia, eecet,era, dichiaravano di vo~..
ler rimanere con la provincia di Campobasso:
a.ltri, come VenafDo, di valersi ri,congiungere
alla provinda di :Cìaserta. Di guisa che la costi~
tuenda Ipro~{inciadi Isernia, la quale aveva C"JI
riniziale /progettazione una popo.lazione di
119.501 ahitanti, sarebbe ridotta a 82.480 ,abi~
tanti. (Comm,enti d4l centro).

Avevo il dovere di dare questi dati abiettivi
al Sel1ato. Detto questo, 'Per le stesse ragioni
di eccezkmalità che impegnarono il Governo
al parere favor,evole davanti alla Camera, io
ripeto innanzi al Senato il parere favarevale
del GovernoO a~l'approvazione dei due disegni
di leg~e relativi alle istituende prO'vincie di
Isernia e di OrÌ>stano.

PRESIDENTE. Avverta ,che Ipr0'cederema
anzitutto alla votazione dell'ordine del giorno
dei senatori Jannuzzi e Monni, che è il.più am~
pio in quanto Ipropone che nOon;si pasl,giana di~
seussione dei singoli disegmi di legge.

Senato.re Magliano, ella int,ende far:e una di~
chiarazione di voto su questo ordine del giorna?

MAGLIANO. Io intendelVa parlare sun'or~
dine del giarno Monaldi e LuSlsu; se crede par
lerò dopo. Ma la vo:ce del M,olise non è stata
ancora aSICOiltatadal Senato, e credo di avere
non sola il diritta, ma il dovere di .portare al
Senato. checchè ne pensi anche il Governo, Iv
voce 'del Molise, di tutto il MoUse che ha l'ono'
re di rappresentare.

P~,ESIDENTE. Senatore Magliano, e:na allo~
ra parlerà se sarà me!slSOai voti l'ordine del
giorna del senatare Monaldi.

Invito la Commissione ad ,esprimere il pra~
prio avviso sull'ordine del giorno dei senatori
J annuz,zi ,e Monni.

BARACCO. Poichè la prima CommislSione, in
a'piplicazi,one dell'artkola 32 del Regalamento,
non ha ,patuta prendere in esame nè i ;singali di~
segni di legge, nè tanta mena illprobLema d'or~
dine generale -circa l'op,partunità a meno di co~
stituire nuove provincie, io non posso e.spri~
mere un par,ere della Commislsione Inè in un
sensa nè in un altro. Quindi, allo s.tato d€g:li
atti, mi debbo rimettere alla deliberazione del~
l'As1semhlea.

PRESIDENTE. Passiamo dunque alla vata~
zione del,primo ordine del giarna.

LUSSU. Domando di parlare per dÌiChiara~
zione di voto.

PRESIDENTE. N e ha fac'oltà.

LUSSU. Il partito so.cialista voterà contro.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Comunico che dai senatari
De Luca Carlo, Salari, De Bacci e dal !Prrels,:;rit~
to numera di senatori è stata Tichiesto che la
votazione sua'ordine del giorno dei 's,enatori
Jannuzzi e Manni sia fatta a scrutinio segreto.

Dichiaro pertanto aperta la votazione a sc:ru~
tinioseg:reto.

(Segue la vota,zion.e).

Prendono parte alla votaziane i s€lnatori :

Agos.tino,Alberganti, Amigoni, Angemli,
An'gelini Ces.are, Angelini Nicola, Az,ara,

Baracco, Barbareschi, Barbaro, Bardellini,
Battaglia, Benedetti, Bisori, Bitossi, Boccas.si,
Bolognesi, BorreIli, Bosco, Basi, Bosia, Brac~
cesi, Braitenberg, Braschi, Buglione, Buizza,
Busani, Bussi,

Cadorna, Calautì, Cappellini, Carboni, Ca-
relli, Caron, Cemmi, Cenini, Cerabona, Ceri.ca,
Cerutti, Cianca, Cingolani, Clemente, Colombi,
Candorelli, Corsini, Criscuoli, Crollalanza,

De Bacci, De Bosio, De Giavine, De Luca
Angelo, De Luca Carlo, De Luca Luca, De Mar~
sica, De Pietra, Di Rocco, Donini,

Elia,
Fantuzzi, Fedeli, Ferrari, Ferretti, Fiare,

Flecchia, Facaccia, Fartunati, Franza,
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Galletto, Gava, Gazzale, Gerini, Giardina,
Giua, Giustarini, Gramegna, Grammatico,
Granzotto Basso, Grava, Guariglia,

Imperiale, Iorio,
J annuzzi,
Lamberti, Leone, Lepore, Liberali, Locatelli,

Lorenzi, Lubelli, Lussu,
Magliano, Mancinelli, Mancino, Marchini Ca~

mia, Mariotti, Marzola, Massini, Mastrosimone,
Medici, Menghi, Menotti, Merlin Angelina,
Merlin Umberto, Minio, Molè, Molinelli, Mo~
naldi, Monni, Montagnani, Moro, Mott,

N egarville, Negri, Negroni,
Page, Palermo, Pannullo, Papalia, Pastore

Ottavi o, Pastore Raffaele, Pelizzo, Pellegrini,
Pesenti, Petti" Picchiotti, Piechele, Piegari, Pio~
la, Ponti, Porcellini, Pucci,

Ravagnan, Restagn(,>, Riccio, Roda, Roffi, Ro~
gadeo, Roveda, Russo Luigi, Russo Salvatore,

Salari, Samek Lodovici, Sanmartino, San~
/ tero, Sartori, Schiavone, Scoccimarro, Secchia,

Sereni, Sibille, Spagnolli, Spallicci, Spano, Spa~
sari, Spezzano,

Taddei, Tartufoli, Tibaldi, Tirabassi, Tomè,
Tupini, Turani,

Vaccaro, Valmarana, Varaldo,
Zane, Zelioli Lanzini, Zoli, Zotta, Zucc.a,

Zugaro de Matteis.
.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chius.a la votazio~
nee invito'i Isenatori segIletari a IpfO'cedere allo
spoglio deRe urne.

(l Senatori Segretari procédono al!.a nume~
razione dei voti).

Risultato .di votazione.

PRESIDENTE. Proclama l'esito della vota~
,zione a scrutinio Is,egreto sull'ordine del giornI)
del s,enatore Jannuzzi:

Senatori votanti
Maggioranza

Favorevoli
Contrari

170
86
98
72

(Il Senato approva).

SPANO. Le popolazioni vi ,giudicheranno!
(Repliche e proteste dal cenfuo).

JANNUZZI. Accettiamo questo giudizio.
(Richiami del Presidente).

Annunzio di deferimento di disegni .di legge
all' approvazione di ICommissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comuni.co che, valendomi
de~la fa.coltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito i seguenti disegni di legge all'esame
ed alla approvazione :

della 6" Comm:ìssione permanent.e (Istru~
zione pubblica e belle arti):

«Modifka alla legge 2 agosto 1957, nume~
l'O 699, concernente il riordinamento dei Corpi
consultivi del Ministero della pubblica istru~
zione» (2546), di iniziativa dei senatori Si~
bille ed altri;

« Indennità da corrispondere ai componenti
le Commissioni de'gli esami di ammissione, di
licenza, di idoneità e di ,promozione negli :Isti~
tuti di istruzione media, classica, scientifica,
magistrale e tecnica» (2548), previo parere del~
la 5a Commissione;

« Riconoscimento del diploma rilasciato dalla
scuola magistrale come titolo di studio di II
grado» (2549), d'iniziativa dei deputati Bada~
Ioni Maria eù altri, previo parere deUa l" CO'IIl~
missione;

« Abrogazione del decreto luogotenenziale 23
ottobre 1944, n. 337, che istituisce un ruolo
transitorio di bibliotecari ,aggregati e sistema~
zione del personale del ruolo stesso» (2554),
di iniziativa del deputato Pitzalis, previo pare~
re della 5a Commissione;

« Norme integrative della legge 15 maggio
1954, n. 238» (2555), di iniziativa del deputato
Pitzalis, previa parere della 5a Commissione;

della 8" Commissione p.ermanente (Agri~
coltura e alimentazione):

«Aumento del contingente di ammasso vo~
lontario dell'olio di oliva di pressione deUa
::ampagna 1957~58» (2558), di iniziativa dei
deputati Bonomi ed altri, previa parere della
5a Commissione;
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della lO. CommÌ8si(me p.ermo;nente (Lavo~
1"0,emigrazione, previdenza sociale) :

«Regolarizzazione della posizione assicura~
tiva deglj ex dipendenti delle disciolte Confe~
derazioni sindacali» (2556), di inizl,ativa del
deputato Rapelli, previa parere della 511Com~
missione.

Annunzio di presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunico che, a nome d.ella
3a Commissione permanente (Affari esteri), il
senatore J annuzzi ha Ipresentato le relazioni
sui seguenti disegni di legge:

« Ratilfiea ed esecuzione del PI"Ù'tocollloAddi~
z,io!l1alenumero 8 che apporta emendamenti al~
l'Accordo !per l'is.tituzione di una Unione eu~
ropea di 'Pagamenti del 19 settembre 1950, fi'r~
'mato a Pari'gi .il 29 giugno 1956» (2140);

«Ratifica ed esecuzione dell'AccOIdo mone~
tario europeo ed esecuzione del Protocollo di
applicazione provvisoria all' Accordo stesso, 'fir~
mati a Parigi il 5 agosto 1955» (2436).

Queste relazioni saTanno ,stampate e di'8tri~
buite ed i rellativi disegni di :1eglgesaranno
iscritti all'ordine del giorno di ulIla delle pros~
sime sedute.

Annunzio di rimessione aD'Assemblea del di-
segno di legge n. 2444 e aplprovazione di
procedura urgentissima.

PRESIDENTE. Comunico 'che un decImo dei
eomponenti del Senato ha chiesto, ai 'slansi del~
l'articolo 26 del Regolamento, che il dis,egno di
leig'ge: « Provvedimenti a favore dea personale
delle Fermvie dello Stato il1lposses'So deUa qua~
lifi.ca di ex Icombattente o assimilato» (2444).
di inizi.ativ,a dei deputati Ca'P'Pugi ed altri, già
deferito all'es'ame ed all'apPl'ovaz.ione della 7"
Commissione permanente (Lavori ip'Ulbiblici,tra~
'Stporti,lposte e teilecomunicaz.ionL marina mer~
cantile), sia invece discusso e votato dall' As~
semblea.

V;\JOGAHO. Dam'ando di p,arlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VAOCARO. Chiedo che per il disegno di leg~
ge n. 2444 sia adottata .la procedura urgentis~
sima.

RRESIDEiNTE. Metto ai voti la richiesta del
senatore Vaccaro. Ohi ,l'approva è pregato di
alzami.

(È aprr()'Vaba).

Approvazione di procedura urgentissima
per i disegni di legge nn. 1650 e 2365.

FEHRARI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha f'acoltà.

FERRARI. Chi,edo l'adoz:ione de!Uaproeedu~
l'a urgentissima per i disegni di legge n. lo650 €
n. 2365.

PRESIDENTE. Metto ai voti la richiesta
del senatOre Ferrari. Chi l'apPI'lO'Vaè pregato
di ,alzarsi.

(È arprprovata).

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle interro~
gazioni Ipervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segre1tario-:

Al Presidente del Consiglio dei ministri, per
chiedere di 'poter conoscere la situazione esi~
stente nel funzionamento e nell'amministra~
zione deU'E.N .A.L., sia in relazione alla ge~
stione 'di tale Ente che al suo bilancio nOll'chè
alle direttive stabilite per il C.RA.L., quanto
alle recenti notizie, diramate dalla stampa,
di abusi del Commissario dell'Ente stesso nei
confronti della posizione di funzionari che
neppure risulterebbero alle di lui dilpendenze
ma avrebbero nell'Ente funzioni di controllo
in base ad incarico ricevuto da'l competente
Ministero (,1372).

BUSON1.
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Interrogazioni
C'onrìchies'ta di TÌs'poota scritta.

Al Ministro degli affari esteri, per sapere se
è a 'Cono,scenza che l'Eritrea dopo l'unione con
l'Etiopia medi,ante la Federazione:

1) è andata sempre più peggiorando dal
punto di vista economico e sociale;

2) l'Etiopiaanzichèconsiderarla alla pari

l'ha ridott,a a zona di solo 'sfruttamento;
3) il malcontenix> degli autoctoni si è ma~

nifestato apertamente con dimostrazioni di
pia'zza e 'Perfino con principi di rivolta ,come a
Chereu e ad Agordat;

4) se infine ritiene necessario richi,amare
energicamente l'attenzione del Governo {'en~
trale di Addis Abeba affinchè sia adottata una
nuova benefica politica verso la dvilissima
ex colonia italiana (3683).

MENGHI.

Al Ministm d,ei t,e,soro, per conos'cer.e Jo sta~
to d€Jla doma:nda di Iconcessione deUa pensione
di 19IUerra,prodotta, H 7 wprile 1953, dal silgnor
Gagliardi Giovanni fu ,Batti,sta della classe
1907, :posizione n. 145979,6. Il Galg:liardi, per
malattia contratta in servizio, d,a} 20 mruggio
1948 è ricoverato nel manÌiComlo giudi'ziario
di Montelup,o Fiorentino, e l'Amministrazione
provinciale di A,sti eontinua a soLlecitare Ja mo~
glie, signora Palmina Fiore che non ha alcun
cespite, a rimborsare 1,8' spese di degenza
(3'684).

FLECCHIA.

Al Ministro del tesoro, \per conOSiCerel'esito
deITa \pratka, doon:anda di pensione di g.uerra"
wadotta dal sÌ<gnor Ziilioli Gila/como~i Giusep'~
1)'2',nato a Brescia il 23 dioembre 1921 resi~
dente a Torino, 'corso Unione Sovietica, 10~bi8,
posizione n. 1362854 (3685). ,

FLECCHIA.

Al Presidente del Consiglio dei ministri, per
far presente la situazione creatasi al Mini~
stero dei lavori pubblici dopo l'assunzione da

parte deU'onorevole Togni di quel dicastero
ove è divenuto qua'si praticamente im'Possi~
bile per i parlamentari e per i sindaci confe~
l'ire col Mi!Ilistro,e 'per cihiedere IS€ non ri~
tenga di intervenire cortesemente affinchè il
detto Ministro si deéida ad a,ccogliere la ri~
chiesta, da tem/PO avanzata 'con lettelI'a dcli'in~
terrogante e inutilmente sollecitata verbal~
mente poi, di ricever,e' il Sindruco di San Gio~
vanni Va'1darno che vorrebbe interessarlo alla
situazione del rifornimento idrico di quell'im~
portante capoluogo sostanzialmente privo di
acquedotto (3'686).

BUSON!.

Al Ministro dei lavori pubblici, per COIllO~
sce~e :

1) se non ritenga opportuno e urgente ad~
div,enire al riordinamento dell'A.N.A.S. e dò
anooe in re'lazione al proSisimo ipa,ss3g1gio a;l~
l'Azienda di circa 10.000 chilometri di strade
provinciali ;

2) :se è a conos'cenza che il ,servizio dei ca~
selli delle autostr:ooe statali è attualmente di~
~impegnato da dipendenti di diverse eategOtrie
e cioè da impieglati della carriera esecutiva, da
calntonieri e da operai pemnan'enti e tempoT'a~
nei iC>onturtte ,le Com.S.£lgiUenZ'e,che un simile irre~
golare funzionamento procura;

3) se è noto al Ministro ,che i ,caseHanti di
cui ai 'punto 2° svol!gono i,l lo~o 'servizio con
turni disagevoli sia Iper l'orario in cui si e,f~
fettuano, sia per ['!lidurata che, in vari casi rag~
g1unge le 16 ore giornaliere;

,

4) se, infine, è a .conoscenza che il suddetto
personale non percepisce neppure per il maneg~
gio del denaro al,cuna indennità n'è gode di alP~
posita assicurazione (3687).

CAPPEL'LINI.

Ai Ministri de]l'iagrkoltura e delle foreste e
dei lavori pubblici, per s,apere se, ,tenuto conto
della particol,armente mi,sera e critica s,ituazio~
ne dei lavoratori del comune di Mesola risp,et~
to alla pUR:'critica situazione deg'li altri comuni
interess,ati, non illlt6'DJdanoaccÒ!gliere i voti più
volte esp,ressi rendendo operante, nel minor
tempo possibHe e noOnoltre la primavera del
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1958, la legge Go~ombQche prevede r:es:pl"aprio
delle Valli <Gaffaro, Falce e Gi,ralda e cantempo~
mneamente l'inizio dei lavori di hO!ll:ilficadeNe
valli suddette nonchè di esoavo del canale Bel
Bosco, com ,la massima' occupazione di manO' di
opera del comune di Mesola; .se in01ltre nan in~
tendano dare inizio al più Iplresto ai seguenti la~
vari:

a) es.cavo e rialzo argine Canal Bi.Ml'ooda
Ariana aGora;

b) tombamenta 2° macero del fonda;

c) rafforza;mento ar;gini del Po di Gara;

d) escavo del canale ilI'rigatare del Canal
Bianca -alla Gir,alda;

e) -campletamento di tutte le opere di tra~
sfarmazione e miglioria fandi-arià, facendO' sì
che venga concessa trutto l'impomihileai lavo~
ratari' in base ai contratti già scaduti, ma 8In~
cora vigenti per.chè non rinnovati (3688).

Ro.FFI, MM~ClNELLI,Bo.SI.

Ordine del giorno
per la seduta di vene.,dì 14 marzo 1958.

PRESIDENTE. Il senatO' tornerà a riunir~
si in ,s.eduta pubblica d'Omani, venerdì 14 marzo,
alle ore 9,30, con il .s:e'gue1nteordine del giarno :

I. Discus,si'One delle damande di autorizza~
zione .a procedere in ,giudizio:

contro il senatore FEDELI, per il reato di
attività antinazionale di -cittadinoall'e.stero
(,articolo 269 del Codi'ce penale);

-contro il senatore CADo.RNA,per il re.ato
di ingiurie (articdlo594, primo ed ultimo
comma, del Codke penale);

cO'ntro il sen.ator-e BOLo.GNESI,-per il reato
di vililpendio alle Forze armate (articoli
290,capoverso, del Codice penale e 2 'della
legge n novembre 1947, n. 1317);

contro il ,senatar-e ASARO.,per i[ reato di
'PramoziO'ne di un .corteo in luogo pubblico,
senz,a darne avviso al Questore (articolo 18
-del testo unico delle leggi di pubblica .si~
curez-z.a, appravato con regio decreto 18 giu~
-gno 1931, n. 773);

contro il senator,e ASARO.,per i reati di
violenza privata aggravata (articol'O 610 in
relazi'One .aH'articolo 339 del Cadi-ce penale}
e promozione di una riunione in luogo pub~
bUco senz.a darnè avviso al Questore (arti~
colo 18 del testa unica delle leggi di pub~
blica sicurezz.a, .approvato con regio decreto
18 giugnO' 1931, n. 773);

cantro il signor GUERRINAntanio, per il
reato di vilipendiO' al Senato della Repubblica
(articola 290 del CDdice penale);

contro il signor CARBo.NIGiuseppe Fede~
rico, per il reatO' di vilipendio alle Assem~
blee legislative (articolo 290, .prima camma,
del Cadice penale, modificata con l'articolo
1 della legge 30 lugliO' 1957, n. 655);

cantra il senatore MINIO, per concarso nel
reato di pubblicazione di notizie false, esa~
gerate e tendenziose, atte a turbare l'ordine
pubblico (articoli no e 656 del Codice pe~
naIe).

II. Dis-cussione dei disegni di legge:

1. Ratifica ed esecuzione del Protacollo
tra l'Italia ed il Maracco cancernente la
clausala deUa nazione più favorita in ma~
teria doganale, concluso in Rabat il 23 lu~
-gli~ 1957 (2361).

2. R.atifica ed esecuzione della Convenzione
internazionale per il ricanascimentoall'este~

'l'a degli obblighi alimentari, firmati a New
York il 20 giugno 1956 (2422) (Approvato
dalla Cam.era dei deputati).

3. Ratifica ed esecuzione delle seguenti Con~
venzioni .adottate d.alla Conferenza dell'Or~
ganizzazione internazionale del lavoro: Can~
venzione .cancernente la libertà sindacale e
la proteziane del diritto sindacale (n. 87)
San Francisco, 17 giugnO' 1948; Conven~
ziane cancernente l'ap'plicazione dei princìpi
del diritta di org.anizzazionee di negazia~
zione callettiva (n. 98) Ginevra, 8 giugno
1949 (2346) (Approvato daUa Camera dei
deputati).

4. Accettazione ed esecuzione della Con~
venziane internazianale per la prevenziane
dell'inquinamento delle acque marine da idro~
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carburi firmata a Londra il 12 maggio 1954
(2360).

5. Approvazione della Dichiarazione finale
della Conferenza internazionale p,er T.angeri
e del Protocollo annesso, firmati in Tangeri
il 29 ottobre 1956 (2252) (Ap'JYf'ovato dalla
Camera dei deputati).

6. Ratifica ed esecuzione del Protocollo
Addizionale n. 9che apporta emendamenti
all'Accordo per l'istituzÌone di una Unione
europea di pagamenti del 19 settembre 1950,
firmato a Parigi il 28 giugno 1957 (2379).

7. Ratifica ed esecuzione della Convenzione
europea per il regolamento p,acifico delle con~
troversie, firmata a Strasburgo il 29 aprile
1957 (2494) (Approvato dallo; Camera dei
deputavi).

8. Adesione ,alla Coo.venzione per }'j.stitu~
zione di una Organizzazione internazionale
di metrologia le~ale, firmata a Pari'gi il 12
ottobre 1955 ed esecuzione della Convenz,io~
ne ,stessa (2495) (A1XProvato .àalla Camera
deti deputati).

9. Estensione deNa tutela assicurativa con~
tro le malattie professionali al settore del~
l'a'gricol,uura e delega ,al Governo per la em8.~
nazione d'e[le trelative norme (2526) (Aprpro~
v1ato d,alla Camera dei deputati).

10. Deputati CAPPUGI ed altri. ~ provve~
dimenti a fav.ore del per:SOlIlaledelle Felrro~
vie dello Stato in possesso della quaUfi'ca di
excomlb:attente .o assimilato (2444) (Appro~
vato dalla sa Commissione permwnente della
Camera dei d'eputati).

11. Deputati SCARASCIA ,ed altri. ~ Mo:diifi~

ca del regio decreto...\regge 30 novembre 1933,
n. 2435, concernente la regolarizz,azione deUe
perizie dei tabac.chi tra concessionatri spe-
ciali e coltivatori, modifioato con legge 22
maggio 1939, n.765, e 'col decreto legislativo
'luogotenenzi1ale 23 novembre '1944, Ill. 404
(.1650~B) (Aprpéf'ovat,o dalla 4a Commissione
perma.nent,e (l,ella Oamera dei deputati, modri~
jiooto dalla 5a Comm:bs&'one permanern,te del
Se'r/JJ,to,nuov'amente modifieato dalla 4a Com~
missione permanente della Camera dei de~
putati).

12. Deputati SCARASCIA ed .a[tri. ~ Modi~
,ficazioni 'al regolamento per la coltivazione
indigena dei tabacchi ed aHa disciplina del~
l'Amministrazione autonoma dei monopoli di
Stato (2365) (Approvato àalla 4a Commi8sio~
ne per(YiW/YIJentedella Camera dei derpu-bati).

13. BERLINGUERed al1ri. ~ E,stensione al
personale degli Istituti e degli Enti lP'ublbli~
ci n.on territoriali deNe n.orme delle leggi 5
giugno 1951, n. 376 (artkolo 13); 4 ap:rile
1953, n. 240 (articolo 1, secondo comma); del
decreto del Presidernte della Repuhbliea 3
maggio 1955, n. 448 (articolo 1) e deUa leg~
ge 17 aprile 1957, n. 270 (2466) (Approva~
to dalla 1a Commisisone permarnente della
Camer'ia dei deputati).

14. ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA. ~

Provvidene;e per l'industria zolrfufw8. (2167).

III. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

Durata dei hI1evetti per invenzioni ~ndu~
striaìi (1654).

.

MONTAGNANI ed altri. ~ Concessione di
licenze obbligatorie sui brevetti industriali
(1854~Urgenza).

Istituziooe di licenze obbligatorie sui bre~
vetti per invenzioni industriali (2235).

LV. Discussione dei disegni di legge:

1. Deleg;a al Goy,erno !perla ,emanazione
di un I1UOVOtesto unieo delle l~ggi sul debj~
to pubblico (2201).

2. Rendiconti generali dell'Amministra1Zio~
ne del[o Stato per gli es,e,rdzi finanziari dal
1941~42 ail.1947~48 (53).

11. SPEZZANOe nE LUCA'Luca. ~ Conces.
sione ,gratuita dei viaggi di 'amdatae ritorno
'per glie1E:ttoricJhe al momento delle elezioni
si tI1oyino in località divel1sa da queHa deN,a,
sede elettorale nella quale sono iscritti
(2044).

12. PALERMO ed altri. ~ Trattamento di
quiescenza e indennità di liquidazione a fa~

.

vore degli ufficiali di comp'lemento ,e della
riserva e sottufficiali non in ,carriera con~
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tinuativa trattenuti III serVIZIO volontaria~
mente (378).

13. Disposizioni su:lla produzioni~ ed il
commercio delle sostanze medicinali e dei
presidi medico~chirurgid (324).

14. Trattamento de.gli impiegati dello
Stato e degli 'Enti pubblici, eletti a cariche
presso iRegioni ed Enti locali (i141).

15. Tutela del1e denomin,azioni di orl~
gine o provenienza dei vi:p.i ('166).

16. LAMBERTI. ~ Assunzione nei ruoli
,statali degli insegnanti delle scuole seCDn~
darie di enti pub.blici dichiarate sop~l'e,ss'e
per la loro sostituzione con ana:lo1ghe scuole
statali (1124).

17. TERRACINIed altri. ~ ,Pubblicazione
integrale de:lle lis te cosidette dell'O. V.R.A.
(810~Urg:enz:a).

18. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sa~
lariale ec,ceziona'le per i lavoratori dipen~
denti dalle imprese edili e affini (137,9).

19. .sPALLINO. ~ Interpretazione auten~

ti'ca deldecreto.delPresidente della Re~
pubblic.a ,19 dic.embre 1953, n. 922, in ma~
teria di reati finanziari (1093).

6° E:lenco di ,petizioni (Doc. CXXV).

20. MERLIN Angelina. ~ Norme in ma~
teria di s'fratti (7).

Rendiconto generale dello Stato ,per l'elser~
cizio finanziario 1948~49 (59'1).

3. Conto lCOillSuntivodell' Amministraz,ione
delle ferrovie dello Stato per l'esercizio fi~
nanziario 1948~49 (1708) (Ap'!Jlrovato dailZa,
Camera det' deputati).

Conto consuntivo deWAmmini'Strazione
delle ferrovie deUo :Stato per l'esercizio Ifi~
namziario 1949..50 (1709) (Approvabo dalla
Ca'rnera dei depuba:U).

Conto consllmtivo deIrl'Amrninistrazione
delle ,ferrovi,e deLlo Stato 'per l'elserdzio fi-
nanziario 1950~51 (1710) (Approvato dalla
Camera de,i deputati).

4. Conti cOillsuntivi del FO'J:J!dospeciale del~
le ,corporazi'oni pE,r gli esercizi finanzia:ri dal
1938""39 al 1942~43 (433) (Approvato dal'la
Cam81-a dei d.eputati).

5. Modificazione all'a,rticolo 238 del Codi~
ce di procedlura ipooale (1870) (Approvato
dal.!a Camera dei deputati).

6. SANTERO e BENEDETTI. ~ Modifica al~
l'articolo 68 del telsto unieo deUe leggi .sa:ni~
ta:rie, approvato con regio decreto 27 luglio
1934, n. 1265 (16:65).

7. INIZIATIVAIPOPOLARE.~ Delegazione al
Presidente della Re'pubblica 'per la concessio~
ne di amnistia e di indulto (1625).

8. Modid'khe ana legge 29 a:prile 1949, nu~
mero 264, e ahrogazione della Jegislazione
sulle migrazioni interne e contro l'ur1banesi~
mo (1678).

.
9. ,Prevenzione e repressione deil.delitto di

genoddio (2009).

io. Modifiche all'articolo 2 della leg,ge 17
Il\1lglio1954, n. 522, rE,ca:nte ,pl'ovvedimenti a
favore dell'industria delLe ,costruzioni nava~
E e dell'armamento (230'6).

21. ,MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione
dei lfitti e regolamentazione degli sfratti
(1232) .

22. :Deputato ,MORO.~ Proroga fino al
75° anno ,dei limiti di età per i professori
universitari ,peI'lseguitati per motivi politici
e decorrenza dal 7,5° anno del quinquennio
della posizione di fuori ruolo ,per i 'Pro~
fessori universitari perseguitati per ra~
,gioni razziali o politiche (142) (Approvato
dalla 6a Commi~on:el p.ermnnente della Ca~
me,ra ,dei :a:ep!/dati).

23. TERRACINI ed altri. ~ Disposizioni
relative all'eser'CÌzio della funzione di assi~
stente 'per coloro ,che in iconformità del1'ar~
ticolo 6 deHa legg'e 23 ,giugno 1927, n. 1264,
hanno conseguito il certificato di idoneità
nell'arte odontotecnka (866).

V. Seguito della discussione dei disegni di
legge:.
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PICCHIOTTI. ~ Abrogazione e modifu::he di
alcune disposizioni del testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza approv,ato con regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773; e del rela~
tivo regolamento (35).

Modifiche alle disposizioni del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,
e del relativo regolamento (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamento del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, alle norme del1a CostituzionI? (400).

La seduta è tolta (ore 21,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei ReSDconti


